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Questa nuova Collana Garzanti raccoglie — in 

gante, veste editoriale — alcune tra le più celebr 

opere narrative della moderna letteratura: quelle 0 

che pubblicate la prima volta tra accese discussion: 

critica e viva curiosità di pubblico, conservano anc 
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DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


2 Ortesae - Berna. Sì ha da Vichy che il Consiglio de 
Ministri francese ha elaborato lo statuto degii ebrei. che 
sirà promulgato prossimamente, Continuano intanto le mi 
sure di rigore contro gli uomini politici dei passati Go 
verni, ed ora è la volta dell'ex-Ministro Pomaret e del. 
l'ex-deputato Montel, che sono stati internati. Il tribunale 
di Chambary a sua volta ha posto sotto sequestro tutti | 
beni dell'ex miniatro Cot 


Roma. Un nuovo colloquio s svolge tra il conte Cleno 
e il ministro dell'Interno spagnolo, Serrano Sufer 


Berna. # annunziato ufficlalmente che le aviolinee el- 
vetlche riprenderanno Il 14 ottobre |l servizio su'le linee 
Locarmno-Rama e Locarno-Barcellona. 


3 Orsome - Rome. Il Ministro dell'Interno di Spagni 
Serrano Sufier, x è trattenuto anche oggi nell'Urbe. Èg 
ha partecipato ad una colazione e ad un pranzo di carat- 
tere intimo. 


San Sebastiano. L'Agenzia ufficiosa britannica radiodi- 
rama da Londra 

annunzia ufficialmente che Chamberlain si è dimesso 
da'la carica di Lord Presidente del Cansiglio, nel Gabi- 
netto Churchili. Il Re ha accettate le dimissioni. Churchill 
ha invitato Il Cancelliere dello Scacchiere Kingsley Wood 
€ il Ministro del Lavoro Ernest Bevin a entrare a far 
parte del Gabinetto di guerra » 


Tokia. Ti Ministero della Guerra comunica che ll Capo 
dello Stato Maggiore generale, principe Kanin. ha lasc 
il suo posto per amumere la carica di Presidente del Con- 
sig'io supremo di guerra. Come suo successore al posto 
di Capo dello Stato Maggiore generale è stato nominato 
il generale Sugiyma, ex Ministro della Guerra e Coman- 
dante mipremo delle Forze giapponesi nella Cina del Nord. 

1) genera'e Sugiyma ha 60 anni. Oltre Il posto di Mi- 
nistro della Guerra egli ricopri numerose altre alte cari 
che e fu membro del Consiglio superiore di guerra 


4 Orrossz - Roma. Oggi il Duce ni è incontrato col Fih- 
rer al Drennero. 

Al termine del colloquio è stato diramato Il seguente 
comunicato 

« Net quadro di un ordinario scambio di idee, il Duce 
ed ll Fahrer si sono incontrati al Brennero per una riu- 
niore cordiale condotta nello spirito dell'Asse 

1 due Capi hanno, durante tre ore, esaminato, alla pre- 
senza del Ministri degl Esteri. conte Ciano e von Ribben- 
trop, tutti 1 problemi interesanti | due Presi. 

All’ultima parte del colloquio ha assistito il generale 
vom Keitel. Le conversazioni si sono quindi protratte du- 
rante una colezione alla qua‘e hanno partecipato | due 
Minisîri degli Esteri ». 


Washington. I giornali annunciano che la pri 
mata della leva obbligatori 
#I6e. m 


na chia. 
— che dovrebbe avere luogo 
è stata rinviata a dopo le elezioni. 


3 Orseane . Roma. A modifica di precedenti notizie si 
ica: l'ora legale rimane în vigore anche per | mesi 
invernali. 

Polché ll ritorno all'ora solare. che era previsto nella 
notte dal 5 al 6 ottobre non avrà più luogo. l'attuale ora- 
rio ferroviario non subirà alcuna modificazione. Di conse. 
guenza | manifesti e gli orari ferroviari, edizione 6 otto- 
bre. debbono ritenersi annullati 


Rome. Il Re Imperatore visita Guidonia e prende visione 
di alcuni nuovi tipi di aeroplani. 


Roma. Il ministro spagnolo degli Interni lascia l'Urbe 
per fare ritorno in Patria. Ca'de manifestazioni lo salu 
tano. 


6 Orrore - Parma. Giunge ll Duce per iniziare le vi- 
site all'Armaia del Po. Entusiastiche dimostrazioni salu= 
tano ll Capo che provenendo da Piacenza ha passato în 
rivista le Divisioni « Trieste » e « Littorio » 


Bucarest. Sulla Piazza 6 settembre ha luogo la 
adunata del’a Guardia di Ferro. Il gen. Antoneseu p 
nuneia la formula del giuramento. Grandi acciamazioni 
accolgono le rappresentanze di Camicie Nere e di Ca- 
micie Brune. 


7 Ortome - Verona. Proveniente da Monselice dove ha 
visitato la Divisione « Torino » giunge Il Duce che passa 
in rivista la Divisione « Pasubio ». Grandiose dimostra- 
zioni di popolo accolgono il Capo al suo passaggio 


8 Ortonne - Udine. Accolto da entusiastiche dimostra- 
zioni il Duce visita sulla piana di Sequals le Divisioni 


«Eugenio di Savola », « Emanuele Filiberto, testa di ferro», 
1 Principe Amedeo » del Corpo d'Armata Celere. 

9 Orrosse - Roma. Il conte Ciano, il ministro di Fin- 
landia Onni Talas ed jl presidente della delegazione fin- 
landese signor Tauno Ja'anti hanno proceduto alla firma 
di alcuni necordi per regolare gli scambi commerciali tra 
i due Paesi 

Milano. Muore Il poeta Piero Preda che fu una delle 
più popolari figure del mondo milanese. 


Nostalgia 


Un uccellino di sole ne 


sta per anni 
ed anni rin 

chiuso in una gabbia, a testina bassa, ed 
è triste! Ma ecco! un raggio di sole entra 
dalla finestra. Subito Il piccolo cantore 
Ziubila, e allarga le ail come per volare 
verso ll sole... Il sole è Il suo elemento di 
vital Ed è anche ll vostro! Libertà be: 
ferie piene di sole: non le desiderate? 
Portate la forza solare dell'alta montagna 
nella vostra casa! li “SOLE D'ALTA 
MONTAGNA, - Originale Hanau - ab- 
bronza la pelle e i} suo benafico effetto sì 
risente già dopo poche irradiazioni: VI 
ridà vita, vigore, freschezza! 


Irradiatevi regolarmente col 


“SOLE D'ALTA MONTAGNA,, 


» ORIGINALE HANAU - 


Apparecchi completi 
da L.1050 a L. 2400 


VI preghiamo di richieder 
ch senza alcun impegno da 
parte vostro, la latterotura 
illustrativo, 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 13 al 19 ottobre comprendono 
le seguenti © sioni degne di pertico- 


Domenica 13 Ortone, ore 9,55: Radio 
Rurale. 
Ore 14,15 
Ore 15: I Ricerche di 
connazionali all'estero 
15,45: Dall'ippodromo di Maia. 
Cronaca del Gran Premio di Merano. 
Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate 
Ore 21,15 (eirea): I programma. 
Aldo Valori: Attualità storico-politiche. 
Lunxoì 14 Orrosne, ore 12,25: Radio So. 
ciale 

Ore 1 programma. Ricerche di 

connazion: l'estero. 

On Trasmissione per le Forze 

Arma: 

Ore 19,30: Radio Rurale. 

Ore 20,20: Commento al fatti del 

giorno. 

Ore programma. Convers 
one di Mario F Da vicino e da 
Manrenì 15 Ortone, ore 12.25 e 15: Ri. 

cerche di con all'estero 

Ore 17.15: Trasmissione per le Forze 

Armate. 
Ore 19,30: 1 progri Conversa- 
e del Cons. Naz. Piergiovanni Garo- 
Ore 20,20: Commento al fatti del 
giorno 
Co jone di Giuse 
stro dell'Educazione Nazionali 
colastic 


Radio 


‘ogramma. Ricerche di 
connazionali a 

Ore 17 sione per le For 
Armate 

Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno 

Ore 20,25 lam, rievoca- 
lone dell'A. R. Emanuele 
Filiberto di Savoia, Duca 


50: 1 pro- 
Voci del mando, 


Giovanì 17 Orroene, ore 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 

Domenica 13 Orrosre, ore 20,30: I pro. 
gramma, Stagione lirica dell'E. I. A. R.: 
La Bohème, opera in quattro atti di Gia 
como Puccini. Direttore maestro Berret- 
toni 

Manreoì 15 Orronre, ore 20,35: I pro- 
gramma. Stagione lirica dell'ETA.R.: Il 
malato immaginario, opera in un atto, 
due quadri ed un intermezzo di Jacopo 
Napoli. Direttore maestro A. Sabino. 

Groveni 17 Orrosne, ore 20,30: I pro- 
gramma: Concerto sinfonico-vocale diretto 
dal maestro Umberto Berrettoni. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 
Luwepì 14 Ortone, ore 22: I program 

ma. Concerto del Quartetto di Roma. 

Manrenì 15 Orronne, ore 13,15: Il pro- 

Concerto sinfonico diretto dal 
gestro Ugo Tansini. 

MencoLeoî 16 Orromre, ore 14,25: Il pro. 
gramma. Concerto del violoncellista Mas- 
simo Amfitheatroff. 

— Ore 20,35: I programma. Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Armando 
La Rosa Parodi 

Giovenì 16 Orromne, ‘ore 13,15: Il pro- 

nima. Concerto sinfonico diretto dal 
stro Ugo Tansini 

Santo 19 Ortone, ore 22,10: I pro- 
gramma. Concerto della pianista Marcella 
Barzetti 

PROSA 

COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 13 Ortosne, ore 20,30: Il pro. 
gramma. Vento del Sud, tre atti di Al- 
fredo Trimarco (Prima trasmissione). 
Luwrnì 14 Orromre, ore 20,30: I pro- 
gramma. La tagliola, un atto di Mario 
Ferrig: 
Manrenì 15 Orrosne, ore 20,35: Il pro- 
‘amma. L'astrologo, un atto di Marcello 
ada (Novità) 

Ore 21.40 circa: I programma. Sulle 
ali del Genio, il minuetto di Boccherini, 
episodio sceneggiato di Gino Valori, 

Vexervì 18 Orrosre, ore 20,30: Y pro- 
gramma. Valeria, tre atti di Massimo Bon- 
tempelli (Prima trasmissione). 


sii se Banca 


cui d° America 


e d’Italia 


sione FILIALI. 


del giorno 


Castelnuovo 
ome 


e iene di Gertognona 


Chiavari 
Firenze 
Genova 
Lavagno 
Lecco 
Milono 
Ore 17.15 Molteno 
sione per | Nopoli 


cata ai dopolavor 
grigioverde 

Ore 12 
cerche di coi 


suota Pieno di Sorrento 


1940: Gi da 
diofonica del turista ita 
tan 

Ore 20,20: Commen 
fatti del gio Son Reno 
î Sestri Levonte 
di Arturo Farinelli, acca. Torino 
demico d'Italia Trien 
Venezia 
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L. 200.000.000 


$. Margherita Ligure 
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L. 9.500.000 


INTADK 


L'Impermeabile 
fuori classe 


AGENTI CONCESSIONARI 


ABBAZIA L. Bichler R. Foglino Quaglia & Pellegrini F. Cabibbe 
ALESSANDRIA P. Lingua G. Manucei V. Bonaldi S. Scialpi 
ANCONA Ditta « Principe » D. Lazzaretti G. Ortolani G. Ruffatti 
AOSTA v. Bruno A. Corsi V. Albano L: Miozzi 
ASTI G. E. Ferraro S. Martini G. Brigenti F. Sartori 
BARI F. De Benedictis E. Panhofer G. Maestri Ditta « Principe » 
BERGAMO C. Sacerdote Gigi Anastasi Ditta « Abit » Tessaro & Vidoni 
BOLOGNA Alla Nuova Italia G. Bressan Ditta Galo - Ortolani 
Bredo Bruno F.lli Brigatti F.ili Sideri Do FRA 
L. Caprettini Suce. Fischetti E. Pernisa TRA 
F.lli Ferrucci Ditta Innova G' Go Agichini S. case i 
SET A. Seveso E. Bononi Poz 
andolfini a 
CORTINA d'Am. L. Biichler pro) sti A. Brandolini 
CREMONA A. Farina Ù. Dall Jubeni L. Festini, 
È. Caroli alari A. Giacinti area 
G G. Benedetti D. Amoretti ASMARA La Moda Italiana 
c 


. Magnelli 
Bubani M. Balbi V. Angelotti TIRANA Ibrahim Begeja 


pr 


TREGA fon 


VARIETÀ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domxxica 13 Orromas, ore 13.15: Il pro- 
gramma. Orchestra diretta dal maestro 
Angelini. 

Ore 22: Il programma. Orchestrina 
moderna diretta dal maestro Saverio 
Seracini. 

Luwenì 14 Orrone, ore 15: Il program- 
ma. Orchestra diretta dal m* Angelini. 

Ore 20.30: Il programma. Musiche 
brillanti dirette dal maestro Ennio Ar- 
landi 

Ore 21 (circa): I programma. Or- 
chestra Cetra diretta dal maestro Bar- 
zizza. 

Ore 22: Il programma. Musiche ope- 
rettistiche dirette dal maestro Petralla. 

Maxrenì 15 Orromre, ore 21 (circa): 1 
programma. Musiche brillanti dirette dal 
maestro Tito Petralia. 

Ore 21.50: Il _pro- 
gramma. Orchestra Ce- 
tra diretta dal maestro 
Barzizza. 


22: I program» 
iche per orche- 
atra dirette dal maestro 
Cesare Gallino. 

MencoLenì 16 Ortone, 
ore 13.15: I programma. 
Orchestra diretta dal 
maestro Angelini 

Ore 14.15: 1 pro- 
gramma, Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Cesare Gallino. 

Ore 21: Il pro- 
gramma. —Orchestrina 
moderna diretta dal 
maestro Saverio Seri 
cini. 

- Ore 22: I program. 
ma. Orchestra Cetra di. 
retta dal m.* Barzizza. 

Giovani 17 Orrome, 
ore 12.20: Il program- 
ma. Orchestra diretta 
dal maestro Angelini 

Ore 21: Il pro. 
gramma. Il romanzo 
dell'arcobaleno. Fanta. 
sia musicale di Ezio 
D'Errico, Declma pun. 
tata: Blanco è nero. 

— Ore 22: I program. 
ma. Orchestrina moder- 
na diretta dal maestro 
Saverio Seracin], 

Vaxznnì 18 Orronme, 
13,15: Il program 
ma. Orchestra Cetra di. 
retta dal maestro Bar- 
zizza. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Musiche bril- 
lanti dirette dai maestro 
Tito Petralia. 

Ore 21,20; Il pro- 
gramma. Orchestrina 
moderna diretta dal 
maestro Saverio Sera. 
cini 

— Ore 22 (circa): I 
programma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Ennio Arlandi 

Sanaro 19 Orrome, ore 
13.15: I programma. 
Orchestrina —moderna 
diretta dal maestro Sa. 
verio Seracini. 

— Ore 20,30: I pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Tito Petralia. 

Ore 21,20: I pro- 
gramma. Orchestra di. 
retta dal maestro An. 
gelini. 

— Ore 21,40: Il pro- 
gramma. Musiche bril- 
lenti dirette dal maestro 
Cesare Gallino. 


VISIGALLI 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Ancora una volta 
l'attenzione del mondo 
politico, diplomatico e 
militare è stata inten- 
samente rivolta verso i 
due grandi Condottieri 
delle Potenze dell'Asse. 
Dopo il viaggio del Mi- 
nistro degli Esteri del 
Reich a Roma e di 
quello del Ministro de- 
gli Esteri italiano a Ber- 
lino, dopo la firma del 
Patto Tripartito italo- 
germanico-nipponico e 
mentre il ministro spa- 
gnolo Serrano Sufier si 


ITALIANA — 


L'ILLUSTRAZIONE 


VI 


ancora nella capitale d'Italla, Il 
Duce t è incontrato col Fabre: &ì Bren: 
nero. per esaminare, alla presenza del 
ministro Ciano e di von Ribbentrop, tutti 
| problemi che interessano i due Paesi. 
All'ultima parte del colloquio ha asaistito 
il generale Keitel. Al Brennero si sono 
recati în questa occasione anche l'Amba- 
sciatore d'Italia a Berlino, Ecc. Dino Al- 
fieri e l'Ambasciatore di Germania a Ro- 
ma, von Mackensen. 


* In seguito alla firma del Patto Tri- 
partito, che ha portato il grande Impero 
nipponico a fianco delle potenze dell'As- 
se, si è avuta una serie di manifestazioni 
riguardanti lo storico avvenimento. 

Il Duce ha ricevuto, presente il Sotto- 
segretario alla Guerra, gli Addetti milita- 
re e na creditati presso l'Ambasciata 


del Giappone, colonnello Moriakira Sbimt- 
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zu, e capitano di fregata Toyo Mitunobu, 
che hanno voluto esprimere, a nome del. 
l'esercito e della marina giapponesi, l'en. 
tusiasmo per il Patto che rinsalda 1 vin- 
coli di amicizia fra 1 tre Popoli alleati 
nello stesso ideale, per i futuri destini del 
mondo. 

L'Ambasciatore del Giappone a Roma, 
Ece. Amau, in una intervista alla Tribuna 
ha espresso ll suo vivo compiacimento 
per la firma di un Accordo per il quale, 
egli ha detto, gli scopi fondamentali sono 
due: 1 stabilire un ordine nuovo nel 
mondo; 2* assleurare una pace duratura. 
Il Giappone, egli ha continuato, ha costan- 
temente cercato di dare un assetto nuovo 
alle cose d'Asia per realizzare una pace 
permanente; egli ha messo infine in rille- 
vo la parte che l'Italia e la Germania 
hanno nel riorganizzare un assetto che 
porti la tranquillità în tutto il mondo. 

Il Presidente dell'Istituto Italiano Me- 


TELEFUNKEN 531 


IL CLASSICO SUPERETERODINA A 5 VALVOLE del ‘mondo Politico e 
3 CAMPI D'ONDA CON TUTTI 
PERFEZIONAMENTI 


DELLA 


UN PRODOTTO “SIEMENS. DI FABBRICAZIONE NAZIONALE 


AUTORIZZATE IN 


SOCIETA 


TUTTA 


ANONIMA 


TELEFUNKEN 


FRATTINA 50-51 


dio ed Estremo Oriente ha inviato un te- 
legramma all'Ambasciatore del Giappone 
a Roma esprimendo sentita partecipazio. 
ne alla vivissima soddisfazione nazionale 
per il Patto Tripartito che vleppiù raf- 
forza i legami di amicizia tra l'Italia e 
il Giappone. L'Ambasciatore ha risposto 
vivamente ringraziando il Presidente del- 
l'Istituto per il valido contributo che egli 
apporta perchè siano sempre più saldi 1 Je- 
gami fra | due Paesi. 

In occasione della firma del Patto Tri- 
partito il Ministro della Cultura Popolare 
ha offerto una colazione in onore dei 
giornalisti giapponesi residenti a Roma. 
Sono intervenuti il Primo Segretario per 
la Stampa dell'Ambasciata del Giappone, 
signor Kawa-Hara, il Consigliere per la 
Stampa dell'Ambasciata di Germania, dot- 
tor Lelthe Jasper, i corrispondenti della 
Agenzia Domei e dei principali giornali 
nipponici fra cui il Ni- 
ci Nici, l'Asahi, lo Ji 
minori, lo Hoci ed altri, 
insieme col direttore 
generale per la stampa 
estera, i direttori dei 
quotidiani romani e del- 
l'Agenzia Stefani ed alti 
funzionari dei Ministe- 
ri degli Affari Esteri e 
della Cuitura Popolare. 
AI termine della riunio- 
ne Il Ministro Pavolini 
ha salutato i graditi 
ospiti inneggiando alle 
fortune del tre grandi 
popoli alleati 


* In occasione della 
occupazione definitiva 
della Dobrugia meri 
dionale da parte dell‘ 
sercito bulgaro, Re Bo- 
ris ha conferito il Col- 
lare di S. Alessandro al 
Ministro degli Esteri di 
Italia, conte Ciano, al 
Ministro degli Esteri del 
Reich, von Ribbentrop, 
e al Maresciallo Goe- 
ring. Il collare di S. A- 
lessandro è la massima 
onorificenza bulgara. 


* Nella ricorrenza 
dell'anniversario dell'in. 
coronazione della Mae. 
stà Re Boris di Bulga- 
ria, è stato celebrato a 
Roma un solenne Te 
Deum nella chiesa russa 
ortodossa di via Pale- 
stro. Erano presenti al 
rito il ministro di Bul- 
garia con tutto il per- 
sonale della Legazione 
nonché numerosi mem- 
bri della colonia bulga- 
ra a Roma. 


* Per celebrare il ri. 
torno alla Patria unghè- 
rese delle terre irreden_ 
te è stato dato un.rice- 
vimento dalla Legazione 
d'Ungheria a Roma; 
successivamente cun: al- 
tro ricevimento è stato 
offerto nei locali di pa 
lazzo Firenze'dalla « As- 
sociazione Nazionale de- 
gli Amici dell'Unghe- 
ria », al quale sono in- 
tervenuti i Ministri di 
Ungheria presso il Qui. 
rinale e presso la S. Se- 
de e molte personalità 


GLI ULTIMI ‘nai a 
* È 
TECNICA no'a Berlino del Mini: 


stro di Stato Roberto 
Farinacci, _ l'Ambascia- 
tore d'Italia, Ecc. Alfie. 
ri, ha radunato nel Sa- 
lone dell'Ambasciata at- 
torno all'illustre gerar- 
ca tutta la collettività 
italiana di Berlino, non- 
ché alte personalità po- 
litiche e giornalistiche 
della Capitale. Erano 
presenti anche il Mini- 
stro della Propaganda 
Goebbels, il Ministro di 
Stato dott. Dietrich, e 
rappresentanti del Mini. 
stero degli Esteri e del- 
la Propaganda. La riu- 
nione che è stata im- 
prontata alla massima 
cordialità e al più stret- 
to cameratismo, ha dato 
luogo ad intense mani- 
festazioni di amicizia 
italo-germanica. 


UITALIA 


NOTIZIARIO VATICANO 


di Azione Cattolica, 
fanciulle, — presenti 1 
e Piazza 


* Il primo ottobre è stato solennem 
inaugurato în Vaticano l'anno giuridico del 
Tribunale della Sacra Romana Rota. Era- 
no presenti col Decano mons. Grazioli. i 
Prelati Uditori, gli avvocati concistoriali 
i Procuratori del SS. PP. AA. i quali, han- 
no ascoltato la Messa celebrata da mons. 
De Pomanis, Sacrista di S. S., nella Cap- 
pella Paolina ed al termine della Messa, è 
seguito il giuramento. Durante l'udienza 
concessa» dopo da Pio XII mons. Grazioli 
nell'indirizzo letto, ha tra l’altro ricordato 
che di 69 cause presentate al Tribunale 
nel decorso anno giudiziario, 65 sono sta- 
te matrimoniali. e di queste soltanto 15 
sono state accolte. Il Pontefice ha pro- 
nunelato un discorso. 


* Nel laboratorio per 1 restauri di 

Biblioteca Vaticana, al quale è annesso il 
Museo di antichità cristiane di recente si- 
stemato e arricchito, si è compluta la ri- 
costituzione della « Dalmatica di Sant'Am- 
brogio » qui inviata dal Cardinale arcive- 
scovo di Milano con l'approvazione del 
Ministero dell'Educazione Nazionale. ll 
restauro è stato compiuto senza aggiun- 
gere nemmeno un filo nuovo e senza ado- 
perare un ago sulla preziosissima stoffa 
che costituisce il più prezioso clmelio di 
seta che si conosca. I quattro pezzi dei 
quali si compone la Dalmatica, sono stati 
collocati l'uno vicino all'altro nella loro 
giusta posizione tra due cristalli che assi. 
curano la conservazione e la visibilità. In- 
sieme alla Dalmatica ed a sfondo di essa è 
stata collocata anche la preziosa stoffa di 
seta orientale dell'XI secolo nella quale 
erano finora custoditi | pezzi della Dalma- 
tica. Anche questa stoffa accuratamente 
studiata si è rivelata un tessuto con inte. 
ressante iscrizione mussulmana che vi ap- 


‘e trapunta in oro e reca anche il nome 
Hel Principe per ordine del quale la stof- 
fa fu tessuta. Il prezioso cimelio sarà tra- 
sportato nel tesoro della Basilica di San- 
l'Ambrogio a Milano, verso la fine di ot- 
tobre. 


* È giunto a Roma in aeroplano l'Ecc. 
Cornaro Pacheco Ambasciatore del Porto- 
gallo presso la S. Sede. Prossimamente 
presenterà le credenziali a Sua Santità. 


* Con disposizione di S. E. il Governa- 
tore anche lo Stato della Città del Vatica- 
no ha stabilito il mantenimento dell'ora 
legale per 1 mesi invernali. 


* Lunedì 7, S. E. il Card, Maglione Se- 
gretario di Stato ha amministrato il Bat- 
fesimo al figlio dell’Ambasciatore di Spa- 
gna presso la Santa Sede. La cerimonia 
Che ha avuto luogo nella sede dell'Am- 
basciata, è stata improntata a grande so- 
lennità anche per il cospicuo ed eletto nu- 
mero degli invitati fra cui i Cardinali e 
{l Governatore dello Stato Vaticano mar- 
chese Serafini 


* I provvedimenti italiani che disci- 
plinano il consumo dell'olio e dei grassi. 
ha avuto una ripercussione in Vaticano 
dove. detta vendita, soppressa per i non 
cittadini, sarà per | cittadini razionata. 


* Con una solenne cerimonia alla quale 
hanno partecipato personalità ecclesiasti- 
che e laiche ed una fiumana di popolo, la 
sama del sociologo Giuseppe Toniolo 
morto in concetto di santità, è stata tra- 
sportata dal cimitero di Pieve di Soligo, 
nella cattedrale. Il cardinale Piazza, pa- 
triarca di Venezia, ha tenuto un discorso. 


LETTERATURA 


+ Un bel romanzo è Halulù di Almerico 
Ribera (Ed. Garzanti 1940). Anche con 
questo libro, l'ammirato autore di Senza 
ritorno (Ed. Garzanti, 1938) esce dalla cer- 
chia delle narrazioni provinciali. per se- 
guire alla pari il largo stuolo degli ‘scrit- 
tori che appartengono a tutte le lettera- 
ture, di tutti | paesi, Halulà può essere 
definito un poema. religioso delle stirpi 
primitive, presso le quali il contenuto in- 
consapevole della fede è costituito dalle 
manifestazioni del mondo esterno, stretta. 
mente coordinato agli stadi primordiali 
della loro psiche. Malulù è una vergine 
nistica, creatura e rappresentante autenti- 
a di una tribù selvagi una strana 

sività fa estranea alla sua gente e a 
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ogni cieco feticismo. Ella va, per virtù di 
un processo di interiore affinamento, verso 
ideologie condannate dalla sua razza, ch 
la mettono di fronte all'olocausto. Olo: 
causto che, per la folla incivile, è esem- 
pio di necessaria giustizia e per lei Invece, 
anetito verso Ja purificazione. A questo 
dramma paicologico è collegata Ja vice 

da di un Inconfessato amore 0 meglii 


di 
una idolatra passione per l'uomo bianco, 


che, rappresentante di una umanità supe: 
riore, passa su quell'Africa ignota e te- 
muta come un'apparizione preannuncia 


trice dell'alba di una nuova civiltà 


* ... € pol s'arriva in Corsica: è |} titolo 
del libro che Vero Roberti pubblichi 
presso l'editore Garzanti. È ll primo espe- 
rimento letterario del vigoroso giornali 
sta che dà una splen- 


dida prova di sé come 
Libro che sa 
che dà 


narratore. 
d'acqua salata, 

come pochi 
11 senso del Me 
neo, attraverso uni 
presentazione —quanto 
nai viva e colorita del- 
la vita di mare è armo. 
nizza felicemente ei 
menti reali e immagi- 
nari, cose viste e fanta. 
sie. in una forma lette 
rarla che non è classifi 
cabile tra nessuna delle 
forme consuete che fi- 
Urano nel manuali sco- 
lastici 


* Asia ed Europa (Ed 
Garzanti): ecco un li 
grande attualità 
\a solida e vasta pre. 
parazione ha consentito 
all'autore, Renato Zuc. 
carelli, Il grande tenta» 
tivo di sottoporre a in- 
dagine critica. l'intero 
processo evolutivo dei 
rapporti tra Asia ed Eu- 
ropa, di quel rapporti 
cioè che nel problema 
delle relazioni tra Orien. 
te ed Occidente rappre- 
sentano il dato più pro- 
priamente storico. Attra- 
verso uno studio limpi- 
do e informatissimo del- 
lé più antiche potenze 
orientali, della’ pluri- 
lenaria storia dell'I- 
ran, della politica gre- 
ca € delle conquiste 
alessandrine, dell’azione 
fondamentale di Roma, 
dei dieci secoli di vi- 
cende dell'Impero d'O- 
riente, del fenomeno 
islamico, di quello tu- 
ranico ‘e infine della 
storia russa, l'autore 
svolge con rigore di lo- 
gica la sua tesi fonda- 
mentale della necessaria 
autonomia dei due com- 
plessi storici d'Asia e di 
Europa. tesi che condu. 
ce poi felicemente in 
porto, con pagine di vi 
va attualità, nel conclu- 
sìvo capito'o sull’inv. 
sione europea in Asia 
Due sono gli assunti 
fondamentali che carat- 
terizzano questa opera 
interessante. Il primo è 
la concezione dell'ani- 
mus imperandi, cioè 
della volontà di 'poten- 
za, come motivo deter. 
minante dei grandi fe- 
nomeni storici: l’altro 
è la implicita dimostra- 
zione del valore e del 
significato immenso del. 
le maggiori rivoluzioni 
del nostro secolo: la fa- 
scista e la nazional-so- 
alista 
E il fatto che l'auto 
re sia giunto a sì essen- 
if conclusioni attra- 
verso un esame appro- 
fondito di millenarie 
vicende continentali, co- 
stituisce un non comune 
esempio dei compiti 
che nel campo politico 
possono essere riservati 
‘ad una storiografia pro- 
fessata, ad un tempo, 
con rigoroso metodo 
scientifico e con appas- 
Sionata fede. 


* La costruzione sin- 
dacale cooperativa che 
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alla moda 


reato per un mi- 
ito economico, da 


gliore e più giusto 
tempo è oggetto di studio da parte di 
giovani; ma forse è la prima volta che 
uno di essì tenta con severità di indagini 
e acutezza di pensiero sulla via del Car- 


nelutti, l'inquadratura della nuova dot- 
trina e prassi, nel nostro sistema del di- 
ritto. Il bel volume (Giuffré, Milano) che 


il giovanissimo avvocato bolognese Fran- 
cesco Milani intitola: I diritto sindacale 
nel sistema del diritto ha lo scopo più 
preciso di esaminare le caratteristiche 
che distinguono Je norme del diritto sin- 
cale dalle altre norme del diritto am- 
latrativo ed anche in parte dalle 
del diritto corporativo propriam 
detto. Il lavoro, chiaro, lucido, parte dal- 
l'esame del fenomeno associativo del DI- 


vu 


>, 


ritto Romano e dall'analisi fra famig'ia 
romana e categoria, per passare alla di E pure, 
amina del sindacati nelle loro autonomie, offre aspetti 


nei loro diritti e doveri sociali. nei 
porti con lo Stato ecc. e si conclude con 
uno studio sui rapporti fra diritt 
dacale e corporativo propriamente detto 
d altri diritti 


tese. Si vi 


Enrico Paulucci, 
dire oramai stabilita; e i disegni e le pit- 
ture di Spazzapan, pieni d'una foga do- 
viziosa e barocca; 
Fiori di Piero Martina, che si va raffinan- 
una musicalità 
attraenti 
zioni di Albino Galvano; e le argute im- 
magini femminili di Chicco; e le ornate e 
abili nature morte di Politi e Siebaldi. Si 
aggiungano i dipinti di Galante, solido e 


BELLE ARTI 


* Numerosa di opere e di espositori è 
riuscita la Mostra Sindacale Provinciale do in 
inaugurata di recente a Torino. Vi si v ca; e le 


ono infatti, complessivamente cinquece: 

€ tre opere di oltre cento artisti. Co- 
m'è noto a queste mostre tutti gli inscritti 
a) Sindacato hanno il diritto di prese! 


PRIMA FABBRICA 
ITALIANA | 
D'OROLOGERIA 


fondata nel 1878 


tare almeno un pezzo. 
in tanta numerosità, la Mostra 
variamente 
notata, per esempio, la presenza di alcuni 
giovani che operano con un senso di mo- 
sin dernità, che va contribuendo oggi a dare 
un tono caratteristico alla pittura piemon- 
dono i fiori e i paesi dipinti da 


interessanti. Va 


la cui maniera si può 


e l'Uccello morto e i 


languida e pateti- 
e fantastiche evoca- 


pure pieno di candore; 
e le festevoli composi- 
zioni di Deabate; e 
l'ottima parete occupa- 
ta da Giulio Da Milano, 
la cui Ragazza in ver- 
de specialmente. piace 
per la sua chiara ed 
espressiva impostatura. 
Né mancano gli anzia- 
ni: da Bozzalla, Lupo, 
Ceragioli, Romolo Ber- 
nardi, a Boccalatte 
Vellan, a Valinotti che 
espone un paese solido 
e fresco; a Camillo 
Rho così schietto e at- 
tento nella sua inter- 
pretazione del paesag- 
gio piemontese. non me- 
no notevoli sono le ope 
re di Solavaggione, Ma 
rio Gamero, Sandro F. 
d'Ostiani, Pinetta_Ga- 
mero Colonna, Piero 
Monti. Particolare at- 
tenzione meritano Em- 
prin, che si mostra in 
progresso; Carlo Ter- 
zolo che reca sempre 
una sua singolare poe- 
sia; ed Egidio Longhet- 
to. che possiede una ca 
ratteristica semplicità di 
espressione. 

Gli scultori non sono 
molti. Da notare alcuni 
giovani: Piero Ducato 
che mostra un buon 
frammento” di nudo; A- 
driano Alloati e Sagliet 
ti. Ottimo il ritratto di 
uomo di Umberto Ma- 
strojanni. Tra i più an- 
ziani figurano bene, al 
solito, Rodolfo Castel- 
lana, Giovanni Battista 
Alloati e Forchino. 


* La nuova stagione 
artistica s'è inaugurata, 
a Milano, con una mo- 
stra di opere scelte: di 
moderni artisti italiani 
fatta dalla Galleria Bar- 
baroux. Vi si vedono di. 
pinti recenti di De Chi 
rico, Soffici. Rosal, To- 
sì, Morandi, De Pisis, 
Semeghini, Sîroni e Car- 
rà. Ottimi pezzi di scul- 
tura vi espongono Ro- 
manelli, Martini, Messi 
na, Marini e Manzù. 


* La XXII Esposizione 
Biennale Internazionale 
di Arte di Venezia sì è 
chiusa. Le vendite di 
opere esposte hanno 
raggiunto la cifra di un 
milione di lire; la qua- 
le potrà essere ancora 
superata con la conclu- 


sione di trattative in 
corso. 
Se vi si aggiungono 


gli importi dei premii 
del Duce, della città di 
Venezia e del conte Vol- 
pi, si arriva alla som- 
ma di un milione e cen- 
todiecimila lire, la qua- 
le supera quella della 
XIX e della XX Bien- 
nale. 


* Un pittore unghe- 
rese che lavorava al re. 
stauro di un dipinto di 
Lorenzo Lotto, trovan- 
tesi nel Museo Nazionale 
di Budapest, ha scoper- 
to che sotto la patina di 
questo dipinto ve n'era 
un altro, riconosciuto 
dai competenti, come 
opera del Perugino. 


MUSICA 


* Ad iniziativa della Sezione cremone: 
del Sindacato Musicisti è stato organizzato 
un ciclo di concerti sinfonici e vocali al 
Teatro Ponchielli di Cremona. L'inizio si 
è avuto il 10 ottobre, con un concerto 
celebrativo e la rassegna contemporanea 
dei musicisti cremonesi. Il 12 ottobre si 
è avuto un concerto sinfonico-vocale di- 
retto dal maestro Ennio Gerelli. 


* Nella grande stagione invernale al 
Teatro Reale dell'Opera figurerà anche un 
ciclo di rappresentazioni straordinarie del- 
l'Opera di Stato di Berlino, che presenterà 
con tutta il suo complesso di orchestra, di- 
rettori e artisti tedeschi, alcune opere di 
Mozart, di Wagner e di Gluck. Dal suo 
canto, il complesso del Teatro Reale del- 
l'Opera di Roma restituirà, nella prossi- 
ma primavera, la visita al grande Teatro 
di Berlino, con un gruppo di opere ita- 
liane, dirette e cantate da nostri artisti. 


* Nel 1941 sì compiranno 150 annì dal- 
la morte di Volfango Amadeus Mozart, e 
l'avvenimento sarà solennemente comme» 
morato in Germania e in Italia, dove il 
grande musicista di Salisburgo (nato il 27 
gennaio 1756) dimorò ripetutamente, tra {l 
1769 e il 1773, conobbe i più insigni com. 
positori nostri, studiò con la guida di 
Saminartini a Milano, di padre Martini a 
Bo'ogna, di Vallotti ‘a Padova, compose 
per parecchi nostri teatri, ed ebbe per 
collaboratori poeti italiani, quali il Meta- 
stasio, il Gamerra, il Calzabigi, il Da Pon- 
te. In Italia Mozart sarà celebrato attra- 
verso la rappresentazione di alcune sue 
opere famose, quali Le nozze di Figaro al 
Teatro Reale di Roma, Così fan tutte al- 
la Scala di Milano e al ‘Carlo Felice di 
Genova, Il ratto dal serraglio al Verdi di 
Trieste; ecc. 


* Si dà per certo che nella prossima 
stagione lirica alla Scala di Milano sarà 
messa in scena anche la nuovissima opera 
del maestro Porrino Gli Orazi e i Curi 

che doveva essere rappresentata per |; 
prima volta all'aperto, nella passata sta 
gione estiva, alle Terme di Caracalla. 


* In Boemia è stato commemorato nel 
giorni scorsi il dodicesimo anniversario 
della morte del celebre compositore na- 
zionale Leos Janacek. Lo Janacek, nato in 
Cecoslovacchia nel 1854 e morto nel 1928, 
scrisse molta musica ispirata dai canti 
popolari del suo paese, e compose parec- 
chie opere, la più famosa delle quali re- 
sta Jenufa, scritta nel 1902. 


* Il musicologo Andrea della Corte ha 
pubblicato la seconda edizione, riveduta e 
aggiornata, del secondo volume della sua 


AQUILE 


prendon 


UNA NUOVA ACQUA DI COLONIA RIDONA 
LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO 
ALMENTE NEL PETTINARSI 


L'ACQUA DI COLONIA 


TASAMI 


i Vostri capelli riprenderanno presto il colore 
di un tempo. Semplice ad usarsi, delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non macchia. Rende 
i capelli lucenti e soffici e ne favori: 


USANDO GIO 


Si trova in vendita 
lumerte al prezzo 
oppure verrd spedita franco dietro Va 
glia Postale di L 17,50 tndirizzato alla 
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una 


NON IMPRESSIONATEVI 
PER I CAPELLI GRIGI 


se la crescita. 


resso le buone Pro- 
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ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA 
DUCALE 


Antologia di storia della musica. Il volume 
contiene pagine scelte di D'Indy, Pizzetti, 
Caravaglios, Pannaian, Torchi, ecc. 


TEATRO 


* Il numero delle Compagnie del prossi- 
mo Anno XIX è salito nientemeno che a 
25, superando così i precedenti anni e le 
più liete previsioni. Eccone l'elenco, av- 
vertendo che due o tre di queste Compa- 
gnie sono ancora in via di costituzione 
@ perciò non hanno avuto l'approvazio- 
ne definitiva del Ministero della Cultura 
Popolare: Teatro Eliseo, Renzo Ricci, Rug- 
gero Ruggeri, Emma Gramatica, Maltaglia- 
ti-Cimara-Migliari, Tofano-De Sica-Risso- 
ne, Dina Galli, Antonio Gandusio, Adani- 
Sce'zo, Merlini-Clalente, Besozzi-Ferrati, 
Melato-Giorda, Pagnani-Stival, Donadio- 
Palmer, Spettacoli gialli diretta di Roma- 
no Calò, Mario Ferrari, Benassi-Carli, Via- 
rislo-Porelli-Pola; Pilotto-Dondi, Ermete 
Zacconi, Compagnia de'l'Accademia, Com- 
pagnia del Teatro delle Arti, Fratelli De 
Filippo, Raffaele Viviani,  Anselmi-A- 
bruzzo. 


* Le ultime Compagnie non ancora 
complete, ma di sicura formazione, sono 
quelle di Andreina Pagnani, di Giudio Do- 
nadio e di Memo Benassi. Pareva che que. 
sti tre attori dovessero rimanere fuori 
de l'agone: invece negli ultimi giorni han- 
no deciso anch'essi di essere presenti. La 
Pagnani sì è accordata con Giulio Stival 
Con questi saranno pure, a quanto pare, 
Carlo Lombardi e Tina Lattanzi. Daniela 
Palmer sarà invece accanto a Giulio Do- 
nadio, e Memo Benassi avrà nuovamen- 
te come prima attrice Laura Carli. 

* Il numero degli attori che quest'anno 
hanno lasciato o stanno per lasciare il ci- 
nematografo per recitare nel teatro di pro. 
sa è abbastanza cospicuo. Si tratta per la 
rte di attori di primo piano, 


È 
che rinunciano volontariamente alle allet- 
tevoli lusinghe ed ai più larghi guadagni 


dello schermo, in un momento — si badi 
bene — in cui il cinematografo è in pie- 
na attività. I primi a dare il segnale di 
questo ritorno alle scene di prosa sono 
stati Ruggero Ruggeri, Mario _ Ferrari. 
glo Tofano, Vittorio De Sica: seguiti 
subito dopo da Enrico Viarisio, Giuseppe 
Porelli, Ian Pola, Camillo Pilotto, Carlo 
Lombardi. Ai quali si sono aggiunti anche 
alcuni attori cinematografici che fino ad 
oggi non avevano affrontato il fuoco del- 
la ribalta, quali Leonardo Cortese e Laura 
Solari. Ha fatto, invece macchina indie- 
tro Vivi Gioi, la quale ha rinunciato a far 
parte della Compagnia del Teatro Eliseo, 
per continuare la sua attività nel cinema- 
tografo 


(Continua a pag. XI) 


: 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RAZIONE 


ANNO LXVII . N. 41 
Direttore . 13 OTTOBRE 1940-XVII 
ENRICO CAVACCHIOLI 


CONTRAEKEI 


TI: - in alto: UNO DE 
NO IL ‘TERRITORIO LIBICO 


IL CORDIALISSIMO SALUTO DI MUSSOLINI ED HITLER ALL'ARRIVO DEL 
CONDOTTIERO DEL GRANDE REICH ALLA STAZIONE DEL BRENNERO, 


L'INIZIATIVA DELL'ASSE 


L'INCONTRO 
DEL BRENNERO 


xx la terza volta, nel corso del 1940, il Duce e il Fiùhrer si sono incontrati. 

La prima volta fu al Brennero il 18 marzo per concordare la data e i 

modi dell'entrata in guerra dell'Italia; la seconda volta fu a Monaco 

il 18 giugno per elaborare le condizioni di armistizio da fissare alla 
Francia. La terza volta è stata di nuovo al Brennero e l'incontro ha coinciso 
con l'inizio della fase risolutiva dell'azione che dovrà fiaccare l'egemonia 
britannica e disarticolare il sistema imperiale. 

Come era prevedibile, il mondo si è abbandonato ad ogni sorta di ipotesi al- 
l'indomani dell'incontro del Brennero, ma non occorre, certo, osservare che si 
tratta di induzioni assolutamente arbitrarie, che non trovano il conforto di nes- 
sun dato di fatto obiettivo, di nessuna informazione autorizzata. IL comunicato ufficiale del 
4 ottobre è estremamente laconico, « Nel quadro di un ordinario scambio di idee, il Duce e il 
Filhrer si sono oggi incontrati al Brennero per una riunione cordiale condotta nello spirito 
dell'Asse. I due Capi hanno, durante tre ore, esaminato, alla presenza dei ministri. degli 
Esteri conte Ciano e von Ribbentrop, tutti i problemi interessanti i due Paesi. All'ultima 
parte del colloquio ha assistito il generale von Keitel». ; È 
Lo stesso giorno il D. N. B. pubblicava, a commento del comunicato, una nota di partico- 

lare interesse. «L'incontro al Brennero è avvenuto in un momento in cui gli inglesi av 
vano da difendere il loro Impero non soltanto sul Tamigi, ma anche sul Canale di Suez. 
Entrambe le Potenze dell'Asse sono decise a continuare senza compromessi la loro politica 
lungimirante, così sul terreno diplomatico come su quello militare, fino alla definitiva 
disfatta dell'avversario inglese, a non accordargli un momento di respiro e ad abbatterlo. 


Germania e Italia hanno trattato come un tutto inscindibile i problemi del 
grande spazio europeo, che considerano strettamente legato con quello africano 
e il cui riordinamento è stato da esse iscritto sulle loro bandiere ed esse hanno 
preso in questo spirito le'loro dacisioni così militari come “idee A 
privilegio dell'iniziativa è oggi più saldamente che mai nelle loro mani. Le 
Potenze dell'Asse decideranno il corso degli avvenimenti anche per l'avvenire, 
sia per ciò che riguarda il tempo, sia il luogo e i metodi». x ; 

Ce n'è abbastanza per formarsi un'idea esatta della portata dei colloqui 
del Brerinero, specie se si mette la nota del D. N. B. in relazione con le in- 
formazioni ufficiose della stampa italiana, secondo le quali doveva essere 
detto ben chiaro che l'incontro non significava alcun complotto contro la pace 
e la tranquillità dei paesi che non sono în guerra. 

La parola spetta, adunque, alle armi per una vittoria definitiva e integrale, 
capace di segnare l'inizio di una nuova storia, la liberazione del mondo dal- 
l'oppressione britannica, Italia e Germania, è stato dichiarato autorevolmente, 
non pensano a fissare date per la fine della guerra; pensano soltanto a fissare 
le condizioni che debbono attuarsi per la sua fine vittoriosa. Pare superfluo 
aggiungere che le due Potenze alleate hanno fondato motivo di considerare con 
soddisfazione i risultati finora conseguiti e le posizioni di partenza per le 
nuove operazioni. Non un solo successo reale, effettivo, sostanziale, può con- 
tare l'Inghilterra dopo tredici mesi di guerra. Tutti i suoi territorî imperiali 
confinanti con l'Italia sono già in parte, se non totalmente, come il Somali- 
land, occupati dalle forze vittoriose dell'Italia; tutte le sue comunicazioni im- 
periali e le sue vitali linee di rifornimento sono interrotte, colpite, paraliz- 
zate dalla guardia marinara e aerea dell'Asse; l'isola stessa è isolata, condan- 
nata ad una disperata difensiva, che non consente nessuna speranza, nessuna 
via d'uscita. Le vanterie di Churchill trovano ‘amare smentite da parte degli 
osservatori imparziali, recatisi sul luogo per conto della grande stampa ame- 
ricana. Uno dei maggiori rappresentanti del giornalismo americano, il Knicker- 
bocher, arrivato il 3 ottobre a Washington afferma che «il bombardamento di 
Londra ha effetti terrificanti per il sistema nervoso e industriale dell’isola » 
e che «è quanto prima destinato a produrre profonde conseguenze sulla po- 
polazione ». Ha soggiunto che se il bombardamento continuerà tutto l'inver- 
no Londra diventerà irriconoscibile. Dal canto suo, il corrispondente del- 
l’United Press da Londra informa che ela popolazione londinese è minac- 
ciata da gravi epidemie se non sarà provveduto alla costruzione di nuovi ri- 
fugi più comodi e riscaldati ». 

Stando così le cose, le Potenze dell'Asse non hanno alcun motivo di preoc- 
cupazione. Lo stesso fattore tempo, che l'Inghilterra invocava come la sua 
estrema risorsa, fidando sulle conseguenze di un ipotetico blocco, si rivela, 
ormai, un elemento ad essa contrario, Non solo non è nemmeno immagina 
bile l'assedio economico dell'Italia e della Germania da parte dell'Inghilterra, 
ma è l'Inghilterra stessa che vede ogni giorno più ridursi i suoi rifornimenti 
e le sue risorse. 

Fino a poche settimane era un luogo comune, in Inghilterra, contare sul- 
l'intervento degli Stati Uniti, Si può, anzi, affermare che la disperata resi- 
stenza di Londra ai bombardamenti tedeschi non aveva altra ragione. Ma non 
è detto che le correnti americane alimentate dalla propaganda britannica pos- 
sano prevalere col risultato di gettare gli Stati Uniti in una pericolosa avven- 
tura. V'è piuttosto motivo di ritenere che le correnti più moderate finiscano 
per avere il sopravvento imponendo al Governo la linea di condotta seguita 
fino ad oggi: aiuti materiali, forniture, ma nessun diretto intervento, Sotto 
questo riguardo. decisivo è stato il Patto tripartito, che chiama il Giappone ad 
esercitare una funzione di importanza eccezionale. Come al solito, la stampa 
e gli ambienti degli Stati Uniti propensi alla crociata contro i regimi totali- 
tari, si sono studiati di svalutare la portata del Patto tripartito. affermando 
che il Giappone gravitava già da parecchio tempo nell'orbita dell'Asse. Nulla 
di più vero; ma negli stessi Stati Uniti gli osservatori obiettivi non hanno man- 
cato di far notare ai fautori del bellicismo ideologico che la nuova posizione 
dlel Giappone è ben diversa da quella anteriore al Patto di Berlino. Del me- 
desimo parere si mostra il corrispondente da Tokio del Times, che paventa 
una guerra corsara nel Pacifico da parte dei sottomarini tedeschi, che po- 
trebbero trovare sicuri rifugi e ottime basi di rifornimento nei porti giap- 
ponesi. 

Comunque sia, il Giappone è chiamato, a norma del Patto tripartito, a li- 
mitare il conflitto, non ad estenderlo. Decisive, sotto questo riguardo, le di 
chiarazioni del portavoce del Ministero degli Esteri giapponese, Suma, all'in. 
domani stesso della firma del Patto, « Firmando il Patto tripartito, il Giappo- 
ne ha dimostrato il suo vivo desiderio di vedere restaurata la pace. Nessun 
mutamento, nella fase attuale, sarà portato alla politica giapponese del non 
intervento nel conflitto europeo. Il Giappone — almeno per il momento — 
non parteciperà alla guerra e non attaccherà nessun paese ». Queste dichia= 
tazioni venivano ribadite il giorno 2 ottobre dal medesimo portavoce Suma 
fiurante una delle consuete riunioni della stampa. Rispondendo ad un quesito 
riguardante l’articolo 3 del Patto tripartito, il quale stabilisce la messa în co- 
mune delle forze politiche, militari ed economiche dei tre contraenti, qualora 
yno di essi sia oggetto di un attacco da parte di un paese attualmente non bel. 
lioerante, il portavoce Suma ha dichiarato che tale attacco sarebbe, prima di 
tutto, materia di consultazione fra le parti interessate; la qual cosa sta a di- 
mostrare il senso di responsabilità e di cautela che anima e regola l’azione 
degli Stati totalitari. Le dichiarazioni del portavoce del Ministero degli Esteri 
giapponese sono venute molto opportune per neutralizzare l’azione nefasta di 
quella propaganda americana, sovvenzionata dall'Inghilterra e dalla pluto- 
crazia semita che internretava il Patto tripartito come diretto particolar- 
mente contro gli Stati Uniti, come un vero e proprio prodromo di guerra 
contro l'America. 

Questo alto senso di responsabilità dimostrato dal Giappone ha il vantaagio 
di chiarire in modo ineccepibile le relazioni fra il Giappone stesso e ali Stati 
Uniti a proposito dell'azione giavponese nell'Indocina. Ha già dichiarato il 
Giappone che l'occupazione dell'Indocina ha carattere «provvisorio». unica» 
mente in visto di fini militari. Essa è destinata a cessare col cessare della 
guerra con la Cina. «Noi — dichiarava ancora il portavoce del Ministero de. 
gli Esteri giapponese — non modificheremo il nostro atteggiamenta. verso 
gli Stati Uniti, tanto più che non abbiamo perduto ogni speranza di ceculazo 
le mostre relazioni con questo paese ». Non si nede con quale fondamesso ste 
ambienti americoni agitati dal furore antitotalitario possano parlare di = pro- 
pocezione » giapponese a proposito dell'azione in Indocina e come vossano 
prospettare l'invio di unità della flotta dalle Hamai a Singapore. d'accordo 
con l'Inghilterra, naturalmente, e l'embargo totale del ferro « delle cIRo 
forniture al Giappone, 

È chiaro che le responsabilità di eventuali complicazioni sarebbero fin da 
man per favorire i rien it pero i di rapine vi dela Bir 
zionale » cinese di Chung. Rino e ciano, Fai-ecek, mentre il «governo na- 
soni, dichiara di rifiutarsi @ riconoscere il Pato vate ,itruito dagli anglosas- 
ont, i 3 ‘ e il Patto tripartito. «Il governo cinese 
Mal Porri ad ogni tentativo di aggressione o di violazione dell'ordine auete 
diale costituito sotto il pretesto di stabilire un ordine nuovo. Il govern i 

= li . Il governo e il 
popolo della Cina sono fermamente decisi a continuare la lotta pel manteni- 
ordine nuovo nell'An rie rg non rimane mi loreto 
nel grande spazio dell'Estremo Oriente». La sobiltizione Blatta n (sr 
dente Cè solo da domandarsi se la «protezione » inglese porteanei Gee 
maggior fortuna che in Occidente. Non pare probabile. ‘sir 
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A MONSELICE. LA DIVISIONE AUTOTRASPORTATA « TORINO 
DURANTE L'AMMASSAMENTO PER LA VISITA DEL DUCE. 


DUE MOMENTI DELLA RIVISTA PASSATA DAL DUCE ALLA DIVISIONE AUTOTRASPORTATA : PASUBIO», DURANTE o n i 
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Le oco 


AMPEGGIA 
LONORD DI 


ANTELENA 
-1817- 


Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nel quar- 
tiere londinese di White Chapel, ai primi dell'’800, una lo- 
canda è famosa, quella che ha per insegna « Al Porto di 
Livorno » ed è condotta da una famiglia di livornesi: i 
Lupéri. Di codesta famiglia conosciamo Nico, il capostipite. 
la moglie Bice, i figli Vasco, Stefano, Ferruccio, Erasmo, 
Uguccione, Nello e Nicoletta. Quest'ultima ha per paggio un 
figliolo di Vasco, Federico, che tutti però chiamano Frik 0 
Pelelé. Frik combina una curiosa società col negro Bob: essi 
incontrano uno sconosciuto (che in realtà è Natale Santini 
servitore fedele di Napoleone) appena sbarcato e Frik lo 
conduce al è Porto » perché vi passi la notte. Sentini conosce 
Vasco e Nico e quindi confida & Frik la sua identità. Santini 
deve svolgere una delicata e importante missione per {l suo 
‘padrone e gli unici che potrebbero aiutarlo sono gli Holland: 
Frik, divenuto oramai amico suo, riesce, grazie a Bob e ad 
"un fortunato caso, ad introdursi in casa Holland. 


— Ma quando la pernice è levata appar- 
tiene a chi la colpisce non a chi ha 
prestato il cane! — concluse il marito ri- 
tornando al paragone venatorio. > 

— Ma se impalliniamo bene lord Bathurst ce n'è 
per tutti, Si tratta di selvaggina coriacea; ma impor- 
tante. — Con questo ultimo paragone venatorio Lady 
Holland si avvia verso la carrozza. 

O bellezza della città vista dall'alto di un cab che 
porta una bella signora! 


RAFFAELE CALZINI 


pgno, ecco il mio diceva 
di non essere visto da tutta la « po- 
to di Livorno » 0 almeno da Nic 

letta. Appena fu del palazzo il cab aveva rasentato 
Bob quasi arrotandolo. Pelelé finse di non ri 
scerlo; anzi allungava il collo dandosi un'aria molto 
vissuta come di chi, in cab è nato e non si stupisce 
di nulla. 

Tutti quei cilindri, neri sul rosa della via, quelle 
cancellate nere sul rosadorato dei parchi. Il cavallo 
sfioccava nna spuma. candida sul fango e rasentava con 
gli zoccoli i picci Quando per il freddo Pelelé 
mise in tasca e sentì le grosse cuciture con 
le quali la sora Bice aveva adattato quei pantaloni di 
Ugo alla sua statura si ricordò di essere y Tutto 
Il piacere della trottata mattutina per la città fu gua- 
stato. Affrettò col pensiero il momento di giungere al 
cancello del generale Robert Wilson che egli aveva sen- 
tito nominare per la prima volta. Doveva essere mol- 
to importante a giudicare dal bellissimo abito e dal 
cappellino a piuma e dal manicotto di pelliccia che la 
signora aveva indossato per andarlo a trovare, 

Questo generale stava tirando di scherma con un 
maestro irlandese e le sue grida inferocite, e i suoi 

i rintronavano fin nella biblioteca dove Lady Hol. 


«Ecco il mio avvenire » 


Frik. Gli spiaceva 
lazione » del « FP 


na mano 


vero. 


land e il cagazzo furono accompagnati ad attenderlo, 

La signora chiese a Frik se sapese leggere e dove. 
avesse imparato. Per non confossare che egli aveva 
acquistato la maggior parte delle sue cognizioni (fa 
cenido il giornalaio per le vie, inventò di aver ail 
diato lungamente e assiduamente in un collegio. Pois 
si impappinò a cercarne il nome, a descriverne di fane 
tasia i professori, i corsi, le aul i 

Quando, dopo una filza di bugie si sentì carezzara 
il collo e un «che bravo ragazzo» giunse su di fall 
dal cielo degli angeli attraverso il portavoce di quale 
la lady, bella e bruna come Ja madonna di Montes 
nero, arrossì di compiacenza, 

Poi entrò il generale scusandosi essere in far, 
setto, ma in realtà pavoheggiandosi in un abito che 
faceva risaltare la sua snellezza, la fierezza dei Baffi 
e i muscoli allenati alle sfide da tanti anni. Egli (eta 
stato non soltanto un famoso spadaccino; ma era fi 
competentissimo esperto di cavalleria e di questioni 
cavalleresche. 

Mostrava qualche anno di della quarantina ap: 
pena toccata; la vita al campo, dall'Egitto alla Siriag 
dalla Spagna alla Russia, aveva irrobustito il suo @0R 
po: ma aveva ségnato di rughe il suo volto magro 
grifagno, caratterizzato da un naso aquilino e dalle” 
orecchie sporgenti 

Il suo era sfumato all’indo: 
mani di W Ilevazione francese contro. gli 
antichi partigiani dell’imperatore gli era parsa. all 
bietta e fin dove poteva, stando a Parigi, aveva intralet 
ciato le € all'uomo che i così detti « nltra(@ 
organizzavano contro i superstiti del cessato govemdi 
Fallito un complotto che egli aveva organizzato peri 
salvare il maresciallo Ney àlla vigilia della fucilae 
zione, aveva potuto mettere al di lì del confine ‘um 
antico rappresentante di Napoleone, il plenipotenzia@ 
rio Lavalette. ; 

(Costui aveva diviso le fortune napoleoniche dal giore” 
no in cui egli aveva incontrato a Milano il generale 
dell'armata d'Italia in Palazzo Serbelloni, fino al gioni 
no in cu 
l’Eliseo. Dopo Waterloo lo aveva visto ridere ‘come ‘fi 
pazzo e gridare «Mio Dio! Mio Dio!» Dio invocati 
per la prima volta). 

Wilson, travestendo Lavalette da quartiermastro del 


reggimento delle guardie, lo aveva accompagnato alla 


frontiera tenendolo al. suo fianco nella vettura che 
guidava egli stesso in abito da maggior. generale. (È 
per questa «marachella » giocata alla. polizia di. Stax 
to francese aveva anche subito un processo ‘e una 
condanna. 

In Inghilterra si era lodata la: sua 
il nemico del giorno innanzi, ma si 
francofilia; si giudicava pericolosa la 
framettenza, 


generosità verso 
detestava la ‘sua, 


lo aveva ricevuto nella deserta sala dele a 


i 


sua spavalda in» | 


I 


e Voci sul suo passato e 
sua tranquillità con una nebbia 
ro seppia, sapeva di ave» 


sando di turbare la 
illicono. Finchi 
in lui un amico, 


si erano alleati nella compagna contro il 
© giudicavano iniquo il trattumento inflitto a 


== Non varrebbe la pena di gloriarsi della fama di 
[Wellington per oscurarla con lo macchie di un ani 
basso e vendicativo.: Vada per Blucher che lo vo- 
fucilare e, da buon generale tedesco, avrebbe man- 
Uto la promessa se gli fosse capitato nelle mani 

il metallo del quale si onora il nomignolo del 
Ù o di Waterloo è poco nobile! Se la generosità 
îl memico vinto deve essere ritenuta una de- 
“ il Duca di vaga abbia il setigzio di far scal- 

suo avversario © ne porti la cuticagna appesa 
cintura! 


i oni di questo tipo egli non esitava a fare 
| salotto di lady Holland e lub, La sua fama 

| spadaccino, in gioventà di attaccabrighe, intimi. 
quanti avevano un'opinione diversa © avrebbero 
manil Anche la sua galanteria era di 

le » ‘e degna piuttosto dell'epoca di Luigi sedici 
il quale era nato che di quella del Reggente in cui 
Tra le imprese che lo avevano reso fumoso, 
alle partite d'armi in cui aveva conquistato. cop. 
ornavano la sua palazzina, c'era l'assedio 
Î al quale doveva la promozione a maggior: 
Di pere perché era stato un violento avversario, 
n re sfrenato di Boney, si vantava di predi: 

Re la generosità verso il vinto: — Quel Bathurst 
è gentleman. Quel governatore che hanno 
@ comandare laggiù mi dà affidamento di 
e \uno sbirro. È un soldato che non ha maì fatto 
Ma guerra © occasioni in questi quindici anni non ne 
mancate! Da dove viene costui? Come nasce? 

Ha comandato un reggimento di disertori corsi « Core 
tai Rangers »: a Capri ha fatto una pessima figura 
same poliziotto; i napoletani lo hanno fatto 


Holland ordinò al ragazzo di parlare e poiché 
Fri ai impappinava un'altra volta e arrossiva ad ogni 
(tutti davano ormai troppa importanza alle sue 

© ne aveva si vergogna) completò con un po' 
sia e un po di amplificazioni il suo racconto. 

Se fosse vero! 

= Ma certo; certo Rag 108 

i rebbe mandar a chiamare questo questo... 

Com ai chiama? 

= Sautini Natale un còrso. 

= è sbarcato? 

La giorni fa! 

1 giorni fa e soltanto oggi hai scoperto il 

Mio indirizzo? E poi chi te lo ha dato? Ah! Già, Siete 
| che lo avete condotto: scusate lady Holland, E 

Vostro marito non si è affrettato a far venire 
Xua questo... questo... 

Santini. 


lara 
ta: 


trio I - 


mai 


iI IE IERI 


Per interrogarlo? 
il punto delicato. La domanda di Robert Wilson 
SYvia e scbbene fatta con tono gentile, un poco so- 


Sapete sir Robert? Non: dovrei dirvelo; la buo. 
fede, la impulsività di mio marito mi disarmano. 
Eli ho detto niente di questo. Non voglio metter 
Mal corrente della cosa finché non abbia controllato 
feci miei occhi e in questo caso coi vostri. 
(= Mia cara, tutte le imprese in cui i nostri occhi 
avvicinati mi sembreranno fortunate. E co 
ciimò pure da questa, se è possibile che în futuro 
ei debbano uni E fece l’inchino come sul. 
Pedana della partita d'armi con una spada im 
gini salutando la bella dama che si era seduta sul 
di una poltrona, 
Che diavolo di una lingua parla? 
wa Italiano — rispose Frik — ma io so anche l'in: 
/ farò da interprete. 
ione fu presa subito. Si spedì Frik in car. 
alla Taverna del Porto di Livorno con l’inca- 
di riportare «questo Sùntini viso o morto», 
lo ta carrozza stemmata di lady Holland var. 
Vatrio del cortile in cui Gemisto ferrava i cavalli, 
io arrancava con la carrozzella e la sora Bice 
tnéggimentava uno sciame di fantesche di ogni razza, 
commozione fu grande. Si credette a un errore del 
o ubbriaco, o alla spedizione galante di un 


ero bizzarro, 

UNI salto che Frik fece dalla serpe nel 
ò la meraviglia di tutti. N. 
a di salîr all'abbaino di Santini; si limitò a chia. 
lì giù. Fu offerto al cocchiere, che era un vec: 
dagli occhi grigi e dalla pelle lenticchiata, un 
di birra e i « competenti », cioè Gemisto, gli 
© i soliti sensali che stavano nella taverna, sì 
intorno al veicolo mostrando di apprezzare le 

ualità e la razza dell’irlandese che vi era attaccato. 
| HI ‘cocchiere domandò, per cortesia, dove si trovasse 
siésto Leghorn, questo «paese» che dava il nome 
ma e fece ridere tutti di cuore perché, invi 
‘a indovinare, disse che gli pareva di averne sen- 
nelle prediche domenicali del pastore. 
nente lo confondeva con qualche città della 
tina o dell'Egitto! Chiese seusa, e assicurò -di non 
mai uscito da Londra. Per uscire da Londra 
andare a Brighton, a Oxford. c'erano altri coe- 
ri. in casa. Forse — .e rise — sapevano 


fango del cor- 


de della av- 
mattina, attribuendosi il merito di risultati 
così brillanti. Quasi per dar coraggio a se stesso rac» 
comandava all'amico di non esser troppo timido; non 
lo avrebbero Le . 
Il còrso rideva con i suoi denti bianchissimi sotto 
i baffetti di pece. — No, no: un còrso non lo aveva 
ancora mangiato nessuno! 

Una prima delusione l’ebbero arrivando alla casa 
di sir Robert. Il generale si fece aspettare un hel 
pezzo. Da ultimo comparve in uniforme, accompagna 
to da uno scrivano, un antico prete che aveva par 
sato alenni anni a Roma e vi aveva imparato il latino 
© perduta la fede. Ora, în casa di sir Robert, faceva 
da bibliotecario, © aveva l'aspetto allampanato, la pel- 
le lucida di chi vede l'alba soltanto nei sonetti e re 
spira vento di invocazioni liriche e non di scampa 
gnato sull'erba, 

Lady Holland era sparita riaccompagn casa da 
una carrozzu di sir Robert! Affronto che avvelenò 
nel ricordo del cocchiere anche la birra che aveva 
bevuto! 

Dopo i primi saluti, si capì che non c'era bisogno 
di interpreti. Sir Robert sapeva abbastanza il francese 
© anche l'italiano (ricordo della campagna del 1812) 
per parlare con Santini a tu per tu, senza bisogno di 
interpreti «senza quell’apparato di tribunale », 

La espressione e la cosa pincquero al eòrso. Egli 
non esitò n sacrificare Frik, come sir Robert che ri 
mandò il prete spretato in biblioteca e gli diede in 
consegna il ragazzo, Pelelé messo a contatto con un 
volume della Enciclopedia britannica, alla voce «Log 
horn» lesse una o due righe e si addormentò. 

o meglio soli. E tra uomini ci si intende 
subito, Sedete, Un bibliotecario non è un uomo. 

— Grazie, anche io preferirei stare in piedi 

— Avete preso le abitudini del vostro... — 
dire: le abitudini del vostro padrone. 

— Giù: io sono msciere. Parlare în piedi mi riesce 
le. Laggiù ero principalmente ‘usciere, anche 
un po' sarto e per diporto bracconiere, 

— Da quando siete partito? 

— Il diciannove ottobre. — E poiché l'interlocutore 
avova l'aria di stupirsi + Ma siamo stati 
per un mese prigionieri al Capo, Siete voi lord Hol. 
lard? — interruppe Santini. 

= Sono il maggior generale Robert Wilson, 

— lo ho ricevuto l'ordine di parlare soltanto con 
lord Holland. 

— Ci sono forse due inglesi in tutta Londra che 
hanno un'identità di vedute «sul tema © sulla persona 
che vi sta a cuore »; un i due vi sta di fronte, Ma 
io non pretendo confessidhi o segreti. 

— Rivelazioni: potete dire rivelazioni. 

— Rivelazioni che non mi spettano per diritto, come 
dire? Di fiduei 


Santini sentiva discioglierti; di fronte a quella fran: 


palese, così mili diffidenza natura. 
quella anche più tenace e doverosa di 
e consapevole di una missione, 

Il terribile padrone era vicino a lui in quel momento; 
gli pareva di sentirne il respiro, l'odore degli stivali 
mescolato n quello fine dell’acqua di Colonia. 

La piccola mano del padrone sulla sua spalla era come 
quella del di che ti dice: — Va phre; va. 

Non aveva pensieri né parole per rispondere a quel 
comando invisibi ma soltanto si lasciava guidare dal 
sentimento e dall'istinto, 

— Ho di qui... — disse sir Robert per rassicurarlo del 
tutto —: ci sono qui, le prove che gli sono stato nemi. 
co, che ho lottato contro di Ini senza quartiere. Fui di 
fronte all'armata di Janot in Spagna, di Ney in Fian- 
dra, Ma dopo Waterloo ho complottato per salvaro Ney 
alla vigilia della fucilazione, Parliamoci chiaro. 

di meglio. — Si era appoggiato 
rie sulla tavola..Il suo silenzio era l'e 
ie evidente della sua ostinata diffidenza. 

— Avete ricevuto una consegna? Non sarà il gene- 
rale Wilson che vì indurrà a romperla, 

— Io devo parlare con lord Holland, Laggiù rice 
vevamo lettere e doni da lady Holland. Io stesso ho 
sonrtocciato i giocattoli che essa inviava ni bambini 
d iali francesi, E una macchina per fare il 


chezza co. 


‘cio. Laggi 
quella parola cupa e accentata, da quella parola 
così piena di lontananza © di solitudine vaporava la 
malinconia che egli non sapeva esprimere. 

Sant'Elena non era ancora un nome famoso: era ap 
pena un'indicazione geografica: intorno alle sue rupi 
non c'era il presagio della morte; ma la nebbia portata 
dal soffio degli al 


» né «esilio »; laggiù 
inticamera dell’aldilà. 


paci 
di St. James, 
la narcosi, moltip! 
delle parole. Laggiù 


più fiducioso di voi, il 


ministro Lavalette che io feci fuggire da Parigi. — Senta 
che egli lo additasse si capiva che il fuggiasco ormai 
leggendario era quello che sì vedeva dipinto, in piedi 
con uno sfondo di bandiere al vento e di truppe in 


Rideva con i denti piccoli e acuti da mangiatore di 
carrube e corrugava la fronte, Lasciò l'appoggio della 
tavola, cominciò a camminare per la camer: 

— Io sono soltanto un fedele servitore. Se il Padrone 
mi avesse chiesto di morire nel fuoco mi sarei buttato, 
Mi chiese soltanto di partire, di rinunciare alle cacce di 
contrabbando, Peccato! Gran peccato! La carabina dei 
còrsi non fa cilecca! 

— Neanche la spada degli inglesi — ribatté Ro- 
hert piccato e con un senso di rivalità sportiva ma 
senza volontà polemica. 

— Laggiù avevamo, di fronte le baionette delle senti. 
nelle. Le spade no. Non le spade... 

— E allora? 

— Questo. Il mio rimpatrio sarebbe servito a que- 
sto. Ridivenni una staffetta, un corriere imperiale « la- 
tore un messaggio ». Volevamo si sapesse che tutto» 
era messo in opera, laggiù, per soffocare la voce della: 
La protesta, la protesta! Far arrivare una prote- 
duemila leghe di distanza, a due mesi di mare, 
ro quelli che non sanno e non immaginano. In 
quest'isola di egoisti... 

— Tra quelli che non sanno e che non immaginano. 
aleuni vogliono sapere; vogliono dire a quelli che non 
sinno e che non immaginano. C'è una verità oltre 
quella della guerra, sopra quella della censura, dello 
stato d'assedio e dell 


una riverenza: « Maestà 
inerme di fronte all'ampia e sicura signorilità del Ge- 
nerale che sì abbassava fino a lui. Nella sua testa osti- 
nata e rude, nella sua anima petrosa come nel capriccio 
dei cavalli del suo paese, un adombramento irragione- 
vole e improvviso bastava a provocare uno scarto o una 
impennata, L'inno lo aveva ammutolito. 

Ripeteva dentro di sé, pur pensando ad altro, Je 
parole che erano la essenza viva e dominante della sua 
missione. Ma non l'avrebbe recitata ora: così per evi. 
tare un nuovo contrasto cominciarono a rievocare ri 
cordi della guerra. Sir Robert aspettava da un mo- 
mento all’altro un invito di lord Holland che gli per 
mettesse di condurre da lui Santini. 

Lady Holland rientrata a casa salî le scale col suo 
passo svelto e ondulato; per un leggero tic che pareva 
un segno di civetteria ella ripiegava ognì tanto il capo 
un po' come un uccello che si spiuma sull'orlo dell’ala. 
Vareata la soglia si ricordò ‘di aver dat puntamento 
alla sarto. La sorta era in anticamera, immobile, ad 
aspettarla, fiancheggiata da un paio di cucitrici e da una 
adutante: appena vide In sarta Je venne anche in mente 
che quel mattino c'erano a tavola sei invitati. Ricordò 
da ultimo che aver o, che il marito 
sì occupava di 
per non. far troppo pesare «sulla sua carriera politica 
h divorziata. In 


lo spirito indiavolato con cui 
Sapeva tener testa ai contraddittori. La sua era una casa 


disertata dalle donne; amata dai 


cavato per miracolo da uno 
delle drammatiche. case dell 
mento antinglese e, 
l'indomani della pace di 
sentimentale. 
aggiunte in 


i i disinteressato 
© cieco come un innamoramento a colpo di fulmine, 


(Continua) RAFFAELE CALZINE 


LE ADUNATE 
FASCISTE 
DI ROMA 
E MILANO 


NI AL DUCE 
RICONFERMATO 


IL CENTRO PETROLIFERO DI ssa 
CAIFA SOTTO L'AZIONE DEI 
BOMBARDIERI ITALIANI. SULLA 
SPIAGGIA, I SERBATOI GIÀ COL. 
PITI E IN FONDO LA RAFFINE- 
RIA GIÀ CENTRATA ANCH'ESSA 
4 DALLE BOMBE INCENDIARIE. - 


sto della strada, quello che si dà 
domandato con aria incredula il 
' perché di tanto accanimento contro 
dei particolari obiettivi. Ho inteso, infatti 
{} parecchie volte ripetere: — ma questa 
Malta ormai dovrebbe essere stata rasa al 
suolo dai bombardieri nostri. Ma Caifa 
non dovrebbe esister più, distrutta come 
davrà essere dagli incendi provocati dalle 
nostre bombe incendiarie. 
E non si rende conto questo famoso 
benpensante, della vastità degli obietti- 
vi, delle possibilità di rladdobbo e'della 
i difficoltà di demolire opere fortificate 
ogettate per resistere agli attacchi dal- 


î 


to. 
Così a Caifa i nostri ci sono andati già 
nove volte, Ormai 1 rada Ja sanno an- 
che se è lunga parecchie centinaia di chi- 
lometri di mare, senza riferimenti e an- 
che se l'obiettivo è ben difeso da dieci» 
ne © diecine di batterie antiaeree ci 
sparano nutrite ogni volta che sentono il 
noto rumore dei nostri velivoli. 
Nove volte e ancora non bastano, Tut- 
È la vastissima zona del serbatoi pr 
| spiciente la spiaggia meriterebbe soltan. 


to essa l'attenzione di queste visite. Ep- 
poi ci sono le zone dei serbatoi mili 
poi c'è la raffineria, e quindi la ferrovia 
| e quindi tutti i depositi ed | magazzini di 
| 


un centro industriale importantissimo 
quale è Caifa, Pensate che i grossi ser- 
batoi contengono ognuno ben dodicimila 
di petrolio! E di questi ce nc 
| sono elrca una cinquantina ben sparsi su 
un terreno di centinaia di ettari. La raffi 
neria, che è una delle più grandi del 
mondo e doveva esser terminata per il 
190, (ma, credo, fin che non cambia pa- 
drone non verrà portata a termine) è 
grande quanto un grosso stabilimento, 
accuratamente decentrata allo scopo di 
diminuire l'efficacia dei bombardamenti 
ff ha avuto già due grosse legnate inghiot- 
tendo qualche centinaio di bombe di me 
dio calibro e incendiarie, ma ancora 
qualche serbatoio in piedi. La penultima 
volta i nostri centrarono in quella zona 
due serbatoi che da tondi e panciuti 
appiattirono accartocciandosi, Ma l’incen- 
dio non si è sviluppato. Segno evidente 
che gli inglesi hanno rinunciato a servir- 
sene. Ma non tranquilli sulla sorte degli 
altri, bisogna tornarci per sincerarséne. 


E poiché le visite si moltiplicano, i pi- 
loti di un famoso gruppo che ama di 
quei tragitti, ci hanno ricavato anche la 
canzoncina 


Gran Dio del Cielo 

se fossi una rondinella 

vorrei andare, vorrei andare 

vorrei andare a Caifa a bombardare. 


tonnella 


« CHI VUOL VEDERE 
IL PIU' GRANDE IN 
CENDIO DEL MON. 
DO VADA A CAIFA - 


Di incendi ne hanno visti parecchi qu 
sti ragazzi particolarmente in gamba. Li 


guida un eroe autentico, uno di quegli NERONE». RICORDA. 
eroì tipici che potrebbe ormai essere TE QUESTE PAROLE 
pago di aver tanto dato alla Patria ma PIENE DI PUNGENTE 
i slav 8 è bella MORISMO? ESSE 
che ama il rischio e la vita perché è'bella FOLONISMO? ESSE 
da arrischiare. CON UN RADIOMES- 
i La prima volta che andarono ‘a Caifa SAGGIO DA BORDO 
omanda: la e la ò I UN APPAREC. 
l il comandante la formazione lanciò, non DEN AFPAREO: 
in cifrato, ma in chiaro perché gli inglesi DAMENTO — ITALIA. 
| intercettassero bene il suo appello: « Chi NO DOPO LA PRIMA 
vuol vedere il più grande incendio del INCURSIONE SU 
mondo venga a Caifa - Nerone a; La fir- CATA ARRURO 
ma del messaggio è tutto un poema di ar- DI ETTORE MUTI 
guzia e di menefreghismo squadrista. CHE OGNI PIO AU- 
i vi e) GUER- 
Gli inglesi hanno provato a intercettare RIERA COMPIE CON 
le azioni dei nostri facendo circolare al LO STESSO ALLE. 
largo della costa dei natanti con l’incari- ba UNO CON 
i la V aloe i o I_S'INTRAT. 
o di segnalare l'eventualo arrivo di ap Rei 
parecchi, ma data l'alta quota di volo, VALOROSI. PILOTI 
l'intelligente variazione continua della 
| | frotta che spesse volte porta i nostri;attac- 
ì (canti a presentarsi sull'obiettivo. pro- IL CONTE DE VEC- 
7 | (jvenienti da terra, o di fianco, la sorpresa CHI DI VAL CISMON, 
I [si è sempre verificata, Subito dopo lo GOVERNATORE DEL: 
| | Qcoppio delle prime bombe si elevano al- FO ETA 
Ì issimi i colpi degli antiaerei che icerca- MUTI IN UN AFRO. 
10 col micidiale fuoco di sbarramento di PORTO DI GUERRA. 
agliare la strada. Ma le bombe sì deb- 
| (bono lanciare e gli antiaerei si fa finta 
he non esistano, E si lancia bene, senza 
nervosismi perniciosi alla buona riuscita IL GOVERNATORE 
|| (fielr’azione: i nervi sono saldi e usi alri- DELL'EGEO, DE VEC. 
| ffichio. Quando si torna a casa si conte- SEE IP CIAOR, 
ì| ranno i buchi provocati dall'impatto delle GIORE ETTORE MU. 
V| &chegge sulla fragile tela che riveste il TI LA MEDAGLIA 
Ii relivolo. D'ARGENTO AL V.M. 
1 190) GrMRIDIO ia i SUL CAMPO, DOPO 
\ Gli inglesi, visto che l'artiglieria anti- TL PRIMO BOMBAR- 
È rea non ce la faceva a fermare l’aziov DAMENTO DI CAIFA. 
i 
I) 
I) 
È 
Ì 


LA ZONA DEI SERBATOI DI PE- 

TROLIO NEL PORTO MILITARE 

DI CAIFA MENTRE SI STA SVI- 

LUPPANDO UN VIOLENTO INCEN- 

DIO PROVOCATO DAI VALOROSI i 

BOMBARDIERI ITALIANI CON | 
I 


UNA PERFETTA CENTRATURA. 


ora, occhio alla caccia, ragazzi. i | 

Intanto i puntini neri sono ingranditi 
prodigiosamente e sono passati velocissi- | 
mi sotto le fusoliere dei nostri sfruttan- 
do i mille e più metri di quota che ave- [f 
vano' di vantaggio. Ora virano secchi per 
prendere i nostri d’infilata sotto le code. | 
Ma anche i bombardieri hanno virato 
brusco appena sganciato, Così il contatto 
dei caccia tarda. Manette al massimo con 
i compressori inseriti, col carico molto 
ridotto, adesso i nostri filano ben attenti 
che nessuno si sfili dalla formazione: sa- 
rebbe facile preda ai caccia inglesi. 

Ma la caccia arranca anch'essa a tutta |? 
birra e poco dopo giunge sotto le code dei 
nostri. Le prime raffiche sparate da lon- 
tano fanno poco danno, I mitraglieri sono | 
pronti alle armi in depressione e danno 
anch'essi il saluto alla voce agli inglesi 
che non si accostano tanto per paura del- 


| 
la cortina protettiva formata dai tiri in- 
crociati dalle grosse mitragliere italiane. | 


Dopo qualche raffica, che non ha esito 
positivo ai fini inglesi, questi decidono di 
serrar sotto anche per non farsi portare 
troppo al largo. E il capopattuglia fa 
un’ardita puntata impennandosi dal basso 
verso l'alto e scaricando le sue otto armi 
sotto la pancia del bombardiere, Il nostro 
mitragliere che era pronto a ricevere l'at- 
tacco, per nulla impressionato stringe 
nervosamente l'arma aspettando il mo- 
mento buono. E questo viene, infatti. La 
rapidità della manovra ha portato il ne- 
mico troppo sotto al bombardiere, Mal- 
grado l'inglese abbia tolto gas subito do- 
po la raffica, l'inerzia dell'evoluzione lo 
porta a pochi metri dall'attaccato, E il no- 
stro mitragliere vede con voluttà presen- 
targlisi, grandissima, la sagoma dell’assa- 
litore. Una raffica di pallottole esplosive 
ed incendiarie parte dalla nostra mitra- 
gliera e le pallottole che tracciano nell'a- 
ria la loro micidiale traiettoria vanno tut- 
te a spegnersi al centro del bersaglio. 
Il velivolo nemico accusa il colpo: una 
apriola brusca indica che il pilota deve 
ere colpito. Infatti l'apparecchio mette 
il muso verso il mare, avvitato; una stri- 
scia di fumo traccia nell'aria la sua fine. 
Festa a bordo del bombardiere. Le gri- 
la di gioia dell'equipaggio, coperte dal 
fragore dei motori eccitano gli animi. Gli 
inglesi non ci sì proveranno più con tan- 
ta facilità ad attaccare, Gli altri velivoli, 
infatti, desistono dall'attacco: li ammoni» 
sce quella impalpabile striscia nera che è 
e il cielo. 


e degli italiani, hanno inviato qui qualche squadriglia di monopl che vi 
accia, ai'veloci Harri plani da che veloci muovevano incontro ai nostri velivoli con 1° 
tei di io A PE da molto bene armati, (hanno otto mitraglia. loro la strada prima di entrare su terra Maro sa ii endigi ip rca 
vori del disco tracciato dall'elica: ogni safe ae riali e che sparano zione. I motori vengono gradualmente portati al massimo di giri in ma. 
aia di proietti), che però ne banno spesso buscate dal moli I Rei Nera da giung a aull'oblettivo: e re per benino il carie 
Miserere ne Da ope te dai nostri. I velivoli distruttivo che limita le qualità manovriere degli apparecchi da es 
O Rice atti ea, Petali Blabo' al'Calfa con {l compito di effet- damento. La formazione assume maggiormente uno schieramento. ba 

ho bombardamento ha avo da. coptuzzare l'azione italiana. Così l'ulti- serrato sul suo capo e avanti decisi, 1 puntatori svolgono ciimancato Te 
TI comandante della foco Ja complicazione dell'attacco della caccia. loro preziosa opera di precisi calcolatori e le bomba. venuot tivo A 

orto ed i maga: d roporto di guerra di 


y 7° BERLINO 


» 


n 


Fyfzeere 


IL PATTO TRIPARTITO CHE NELLA STORICA RIUNIONE DI BERLINO E’ STATO FIRMATO DAL CONTE CIANO, DA 
VON RIBBENTROP E DALL'AMBASCIATORE KURUSU TROVA IN QUESTA CARTA UNA ESPRESSIONE VISIBILE DELLA 
SUA GRANDIOSA PORTATA. IL TRIANGOLO ROMA-BERLINO-TOKIO SI DELINEA COME UNA SCURE DESTINATA A 
SPEZZARE TUTTA LA RETE DELLE MALEFATTE BRITANNICHE IN EUROPA. IN AFRICA E IN ASIA. FORTEZZA 
IDEALE A DIFESA DI TUTTI I POPOLI PROLETARI CONTRO LE FORZE CAPITALISTICHE COALIZZATE 


LISBONA 
. 


s TENTI TRIMOTORI CHE QUOTIDIANAMENTE — IN UN AEROPORTO DI GUERRA: I CAPISQUADRIGLIA N 
Vano CA errante RE fono cantico” O DISTRUGGITORE.. SULLE BASI NEMICHE. RIUNITI INTORNO AL TAVOLINO DEL COMANDANTE PER RAR 


ATI DA UN vOLO o) 
DERE IL LORO RAPPORTO. 


ARSA 
ATRUH 


OTTO IL FUOCO 
EGLI AVIATORI | 
TALIANI 


IL MINISTRO DI STATO FARINACCI, RECATOSI AD HANNOVER PER L'INAUGURA- 
ZIONE DELLA MOSTRA DEL PREMIO CREMONA HA RICEVUTO DAL RETTORE DI 
QUEL POLITECNICO LA LAUREA « HONORIS CAUSA ». - Sotto: L'ECCELLENZA FARI. 
NACCI A PARIGI, DOVE SI È RECATO DURANTE LA VISITA Al TERRITORI FRANCESI 
OCCUPATI. IL SALUTO DEI DIRIGENTI DAVANTI ALLA SEDE DEL FASCIO (foto Niccolini) 


IL 
VIAGGIO 
ECCELLENZA 
FARINACC 
IN 


GERMANIA 


IL RICEVIMENTO IN 
ONORE DEL MINI. 
STRO DI STATO FA. 
RINACCI ALL'AL 
BERGO ADLON DI 
BERLINO. SI RICO- 
NOSCONO FARINAC. 
CI, IL MINISTRO 
GOEBBELS E L'ECC 
DINO ALFIERI 


IL MINISTRO ECCEL. 
LENZA ROBERTO 
FARINACCI CON IL 
UO SEGUITO AL 
MINISTERO DELLA 
PROPAGANDA GER. 
MANICO, DURANTE 
IL RICEVIMENTO 
DEL CAPO DEL. 
L'UFFICIO STAMPA 
DOTT. DIETRICH 


IL DOTT. DIETRICH. 
CAPO DELL'UFFICIO 
STAMPA DEI REICH, 
ASSIEME AL MINI. 
STRO FARINACCI 
DOPO UN LUNGO E 
CORDIALE COLLO. 
QUIO. DOPO QUE. 

VISITA L'EC- 
CELLENZA FARINAC. 
CI E' STATO RICE 
VUTO DAL FUHRER. 


LA GRANDE SERATA 
IN ONORE DEL MI. 
NISTRO DI STATI 
ITALIANO AL TEA 
TRO DELL'OPERA DI 
BERLINO. DA SINI- 
STRA SI VEDONO 
L'AMBASCIATORE 
ALFIERI, IL MINI. 
STRO GOEBBELS, 
L'ECC. FARINACCI E 
IL DOTT. DIETRICH 


= 
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si 


(X - Continuazione) 


ALESSANDRO II 
ZAR LIBERATORE 


o della fine di due sogni 
d'amore e di politica 


IV 


“ettag pareva di aver fatto mol 
specialmente per i conta: 
Vent'anni prima, nel 1861, all'entrata d'ogni villag. 

gio russo, un palo dipinto a strisce ‘portava una tac 

bella: « Villaggio di.., appartenente a... Fuochi tanti, 
uomini cen: tanti, donne tante ». Nel villaggio vive. 
vano il signore, quando c’era, l’intendente, il pope 
© i mugichi, La miseria di questi ultimi era orrenda. 

Servi della gleba, o della casa padronale; in tutti © 

due i casì, oggetti infitti nella terra o nel palazzo, Il 

signore dissoluto 0 feroce disonorava le donne e man- 

dava al reggimento, donde spesso non tornavano più, 

i mariti o i fratelli non contenti. Il buono, nei momen. 

ti di capriccio o di tonava: semplice co 

va in tane, Quando la ne- 

i, Ila Settimana 

Santa, era proibito di accendere fuochi di sera; con 

la fame, allora, il freddo, 


o per quel popolo; 


Vv 


i Sergio non aveva limiti, Ogni anno, alla vigi- 
lia di un certo sabato, nelle campagne è 
ma si aspettava la fine del mondo; quando, la 
il sole si levava nel cielo con un fiammeggiare d'incen: 
dio, ognuno, interrorito, gridava i suoi peccati; poi, 
per la gioia d'essere ancora vivo, si ubriacava. È mu: 
gichi della setta dei rascolni obbligati col fucile a 
seminare le patate, obbedivano piangendo; quell'< erb 
del diavolo », dicevano, cantava e saltava nell’oscuri 
le cantine. Di tanto in tanto, un vecchio, come un 
ramo disseccato si stacca dall'albero, partiva senza 
saluti dal paese, e si andava a nascondere lontano con 
altri, in qualche foresta, dove viveva in penitenza; a 
poco a poco i figli lo dimenticavano, ed egli, vivo, 
affondava nel silenzio. 


v 


g cionsi della fienagione e della fiera, soltanto, mette. 
vano un po' di gioia nello squallore. Le donne © 
le ragazze, con gli abiti belli, portavano agli uomi 
le focacce dolci nei prati falciati, che si stendevano 
a perdita d'occhio; o salivano, gridando di piacere, 
nelle teleghe, per andare al ballo; i canti e Je risa del: 
la giovinezza s’allargavano sul piano, e il singhiozzante 
organetto accompagnava le rosse comitive. Ogni vil. 
laggio era un mondo chiuso, che il merciaio ambu- 
lante e il vagabondo ‘univano alla rimanente terra 
sessanta milioni di uomini su settantaquattro, torbido 
e doloroso impasto di ingenuità, di astuzia, di cred: 
di diffidenza, di bontà e di ferocia, s'agi 
quelle tenebre. Anime morte, secondo la parola 


Gogol. 


VI 


vaLcHe contadino, fra la torma, dominava fosco 
G" possente; il viso pallido dalla barba ondeg- 
giante sull'ampio petto, e gli occhi smisuratamente 
molli e larghi, cerchiati di violetto, allncinati e allu- 
cinanti. Parlava incolto, ma le parole scoccavano bru- 
ciando, come scintille elettriche; le donne nell’udirle 
gridavano e si buttavano a terra, in convulsioni. Era- 
no, le sue, manifestazioni di passioni primordiali, 
sforzi faticosi d'un intelletto semplice, poderoso e con. 
fuso, per capire come potessero andare insieme la 
matura magnifica e la propria esistenza dolorosa. Una 
mescolanza di miseria e di maestà emanava da que- 
gli uomini, uscenti dalle isbe in rovina, malve 
affamati, eppure predicanti la giustizia, la pietà, la 
fratellanza, e, sopra la morte, l'immortalità e Dio. Dal 
l’inesauribile dolore quotidiano tentavano di scio- 
gliere l'inno di una pace e di una consolazione eterne; 
attraverso il gran corpo scarnito, erano soltanto spi- 
rito: commosso, turbato, sconvolto, spesso impazzito 
spirito, che rivelava il vigore e la debolezza della raz- 
za. Di contadino in contadino, mirabili o infami, do- 
vevano finire con l’ultimo e più famoso, Gregorio 
Rasputin, che avrebbe tolto la corona agli Zar della 
Russia prima di Lenin. 


LE VIE 


vu 


ULLE passioni crepuscolari, una robusta se ne levava, 
S 1 desiderio. delle terra. A° malincaseso kb Rui 
vagabonde s'erano fermate più di tre secoli prima nel: 
le steppe, tra le foreite, sui fiumi © nelle campagne 
Ila Russia, per l'ucàs di Boris Godunof. Ma la cità 
comunista del villaggio solitario aveva Ispirato e ackito 
nei discendenti la fame della terra. La fede cieca in 
Dio, padro eguale degli uomini, l'aveva fatta sacra. A po: 
co & poco un terzo motivo aveva esasperato la grande 
passione: la convinzione ‘che la terra doveva essere di 
chi la bagnaya col sudore e la fecondava col livo- 
ro. Il padrone la powedeva soltanto con la prepo: 
tenza. Lo Zar, giusto e buono, aveva già ordinato 
molte volte la restituzione, ma i merali e i sena 
tori non lo avevano obbedito. Lentamente, durante 
la seconda metà del XVIII secolo, nei tugari © nei 
le 


dalle lettere d'o- 
la sanguinosa rivol 


ro» Pugatciof aveva sollevato 


ta del Volga, che era stata orrendamente domata da 
Caterina 


stessa. Tutta la storia della vera Russia, 
i era andata a poco a poco svolgendo at 
torno all'idea fondamentale, del diritto alla proprietà 
assoluta ed: eselusiva della terra. Con lento lavorio es 

modellato ln coscienza morale © sociale dei 
. Era servita a questi per l'interpretazione de- 
gli avvenimenti; e li aveva spinti ad opporsi ai c 
trari alla loro interpretazione, per accettare e aiutare 
quelli che la. giustificavano. Cristallizzati attorno a sé 
gli odii, gli istinti malvagi, che sonnecchia- 
no in fondo alle anime, aveva cancellato ne; 
ogni altro sentimento, 


x 


@ronta vecchia, finita. Lo Zar sperava che, oramai, si 
33 preparasse a lui e al popolo un avvenire di pace. 

Alle due e un quarto di quel giorno 13, passata la 
rivista e presa una tazza di tè dalla granduchessa Ca- 
terina, era rimontato in carrozza, per tornare al pa- 
lazzo d'inverno. 

Vocì strane e confuse serpeggiavano in Russia, come 
i tempi risolutivi della vita di una nazione. 
Sì era prima detto, che nell’anniversario deì 5 marzo 
lo Zar avrebbe promulgato una Costituzione, la quale. 
abolendo i privilegi dell'autocrazia, avrebbe stabi 
un nuovo patto d'alleanza fra il pop po e i Ro- 
manoff, Trascorso jnutilmento il giorno, nuove voci 
erano sorte, fra il timore e la collera di alcuni e la 
speranza e la gioia di altri; ln Costituzione sarebbe 
stata concessa lu domenica di Pasqua, 24 di aprile. 

La confusione e l'inquietudine generale erano state 
abilmente e ardentemente fomentate dai nichilisti, A 
questi la Costituzione non importa ma, volendo ab- 
ritenevano il turbamento generale op- 
portuno alla loro opera. Il comitato esecutivo della 
Narodnaia Volia (Volontà popolare) aveva già ordito 
ia rete di attentati in parecchi Inoghi della 
- Poiché anche questo oscuro lavorìo era trape- 
il malessere e la paura gravavano sugli animi. 
Dal 7 all'Il di marzo la polizia, aveva sguinzagliato 
alla caccia i migliori segugi: e l'Îl arrestato due capi. 
L'uno, l'uomo, era chiamato per l'implacabile e gelida 
perseveranza, per la potenza senza limiti di odio e di 
audacia, «il terribile Jelabow ». Ma la sua amante, 
Sofia Perowski, giovinetta bella © di nascita nobile, 
era così ardente © cupa nella vendetta, che talvolta 
l’uomo stesso, vinto nella mostruosa gara, aveva pianto 
di disperazione suoi ginocchi: ella lo aveva spinto 
innanzi senza Con loro, un gruppo di giovani 
che avevano rinunciato alla vita appariva nell'ombra, 
e la polizia li braccava. Le voci della folla, le minac: 
ce dei nichilisti, le apprensioni e gli avvertimenti de- 

intimi ondeggiavano attorno ad Alessandro; ma 

egli, da quando regnava, era avvezzo a sdegnare, © 
ad ignorare i pericoli. 


x 


une, un oscuro presentimento lo turbava 
Proto nell'Impero era stato; cd era, un' seguito 
di equivoci, d'ignoranze, di cupidigie, di miserie, di 
viltà d'uomini e d'idee, dal tempo ormai lontano del: 
l'ueîs liberatore, Quale tragedia degli etrori s'era ri 
velata più orrenda e buffa, di quella che aveva in: 
sanguinato gli uomini nei giorni stessi del benefizio, © 
che era andata sotto il nome dell'ertore di Berdno? 

Il 5 di marzo del 1861 Alessandro Il aveva pubbli- 
cato il manifesto di liberazione dei servi, che. finiva 
con le parole: « Fatti il segno della croce, popolo. or: 
todosso, e i i 


plora con noi la benedizione divina sul 
tuo libero lavoro, pegno della felicità tua e della so- 
cietà ». Nelle campagne i contadini si erano convinti 
(e gli agitatori politici avevano rinsaldato il convin- 
cimento) che lo Zar aveva ordinato di consegnare 
loro tutte le terre dei signori, e sùbito. 


DELL'EPOP. 


dti'-ANG:ELO GATTI Accademiéò d'Italia 


en ti vile ERA 


Non, era vero. Il regolamento che. accomp 
manifesto spiegava che, per due anni ancora, 
1863, i contadini sarebbero rimasti ‘al servizio | 
tico signore; soltanto una parte delle terre, 
che coltivavano, divisa fra loro. Gli esemplari di 
sti regolamenti erano stati distribuiti, con î mai 
in tutti .i villaggi: ma i contadini non sapevano 
gere, scuole non ce n'erano, e i volumi, pesanti e 
si come mattoni, avevano giaciuto intonsi sulle ti 
dove gli impiegati imperiali li avevano posati. 
dendo che i signori non concedevano se non la p 
terra che già lavotavano, si era levata in tutta la AEd 
pagna russa l'antica certezza che lo Zar èra ‘statò. 

un’altra volta tradito dalle «genti di servizio ». 


XI 


gp” cecco. che nel Governatorato di ‘Kazan, irritato — 

Led irrequieto come tutti gli altri, si 

tizia che un contadino del villaggio di Bezdno, Antat | 

io Petrof, il quale si leggere, ha letto il regolamento, || 
Pi 


© vi ha trovato cu di 


a 
terra, Dai villaggi vicini partono i vecchi, ev in 
se ne vanno da Antonio Petrof, portando con: sé ies 
golamenti. Antonio li sfoglia a-lungo, e trova in 
ssemplari la prova dell'affrancamento è’ in altri 
È un semplice di spirito, pio e tranquillo; che sa’ af 
pena sillibaro; a volte casca subito sulla pagina che” 
pare dica liberazione, a volte no. I tontadini cui 
la pagina della libertà se ne tornario 
gli altri rimangono a Bezdno, piangendo © 
do. Il villaggio raccoglie così quattro' o cinquemila 
perati. Ma dopo due giorni, Antonio Pet 
ha imparato a trovare în' tu 
della libertà: © il tripudio 


Lessanpio rivede, come se gli stessero accantos 
ì personaggi principali, i signori della tra 
ha conosciuti tutti. È 

Era proprietario ‘del villaggio di Bezdno; il sénti 
Mussin Puckin, che al tripudio s'era i 
contadini avevano troppo sperato dall! 
del manifesto im 


re della 
ere al governatore dî Ka 


‘overnatorato, per volontà di: Alessandro” o 
inviato, alla pubblicazione del pi 
Ino dei generali aiutanti di campo dell'Imperatoreti til 
Doveva aiutare il governatore ad applicare la 

secondo le intenzioni del ‘sovrano: 

pitato il generale conte Antonio 
L'Apraxine non aveva ‘animo sanguinari 
precedenti non si 
non li 


conta: 
fargli per 


il suo tempo. intenzioni dell'Imperatore 
sapeva nulla di preciso. Specialm: 
signori che incontrava al circolo, si era convinto 


cho le rivolte, accese © spente qua e là; avrei 
potuto diventare pericolose, se fossero continuate, 
la chiamata del senatore Mussin Puckin, risolie di dl 
dar egli stesso a Bezdno, con due compagnie di sole 
dati, per troncare una Buona volta ogni velleità dî 
ribellione. Disgraziatamente era uomo di meschina fia 
gura, mal vestito. 


x 
L' dellarrivo d'un aiutante 

riempito di gioia e d'orgoglio i contadini radui © 
pati a Bezdno. L'antica, profonda persuasione fi 
Zar fosse con loro era confermata, Quel generale pi 
poteva venire in paese se non 
libertà che 
ra, e di 


dello Zir aveva 


villaggi, e dî 
ribellione, » 
brutiti dal ser. 
i come 

padroni. Qualche giorno primai 
un funzionario del Governo si ei village 
gio in sommossa, e, ‘eva 


Erano poche 
derne altre, 


‘era avviata a pren? 
gridato ai ribellia 


el bosco a ta f 
to 


curatamente sul mucchio. 
minciata. 
(Continua) 


18° 


FeBBRE AQ 


NTOVELLA DI 


me e la medicina esiste da anni un conflitto 
insanabile, originato da un incidente diploma» 
tico prodottosi durante la guerra. 
Eravamo ormai da dieci mesi in quelle stra» 
ialedette trincee, di Sunta Maria: un giorno, senza 
alcun preavviso, a reclamare il cambio, mi scoppia uno 
di quei febbroni réclame, che non erano se non una 
(matarale reazione dei vent'anni a quella cura dei fan- 
T ghi. Le tempie cominciarono a martellare, come per- 
Ma lente di un pendolo, M'infilo nel cammina 
po fino al posto: di medicazione. 
T Il tenente medico, giunto di fresco al reparto, era 
amicone, tutto dedito al pane della scienza ed al 
Winello di Chianti; un tipo che prendeva allegramente 
Ja vita: specialmente quella degli altri. Ricordava 
di quelle facce ilari ed ottimiste, effigiate sui pacchi 
- dlelle paste alimentari. 
Predisposto alle infreddature, s'era sistemato in uno 
uzino blindato dietro un tremendo roccione, al 
ro da certi colpi di vento che mulinavano spesso 
dn quei paraggi 
| Generalmente disoccupato în quei giorni di tregua, 
Meli approfittava di ogni malcapitato che gli finiva tri 
le mani per infilare quattro chiacchiere, 
__— Mio caro! Come stai? 
° — Bene, grazie. Marco la perché ho una febbre 
d'inferno. Sentiamo cosa dice il termometro, 
Dopo varie schermaglie, egli si adattò a funzionare: 
tastò, palpeggiò, origliò, Nulla, Eppure, il termometro 
Segnava 39°. Io non ero troppo tranquillo; sapete come 
è: a sottoporre un organismo umano nd un dottore, è 
affidare un cronometro a un orologiaio: sl trova 
Memmpre che qualcosa non va. 
Piccola inchiesta: 
— Ti piace il vino? 
| — Mangiando, no. 
— E bevendo? 
— Ah, bevendo è tutt'altra cosa. 
Forse, da borghese conducevi una vita sregolata. 
Buon Dio: allungavo un po' le notti.. 
k istema migliore per abbreviare i propri 
giorni. Non soffri di un po" di mania di persecuzione? 
Li — Questo sì. 
È — Per esempio? 
— Per esempio, ogni volta che alzo la testa, in trin- 
‘cea, ho l'impressione che un tale mi telefoni una schiop.. 
pettato. 
Il dottore, che in linea non era ancora venuto, è che 
dn fatto di competenza bellica era rimasto alla disfida 
di Barletta © alle gesta del Guerrino detto il Meschino, 
mon poteva comprendermi. Dopo un attimo di medi. 
tazione, egli conchiuse: 
 — Semplice! Tu, oggi, hai mangiato troppo! 
.— Come! — protestai. — Se non ho preso che un 
: 


feri? 
| — Allora vuol dire che hai mangiato 
| troppo poco. In ogni modo, deve trattarsi 

di una gastrite, Non è cosa che mi preoc» 
supi. 
|. — Nemmeno io mi preoccuperei se tu 
| avessi la gastrite — obbiettai. 

— Visto comunque che hai una febbre 
da cavallo — tagliò corto l'altro ri 
(. darò un malo, 

Poco dopo, un mulo ed un conducente 
scalpitavano fuori del ricovero. 

— Sai reggerti in sella? 
Rimasi un po’ interdetto, giacché Je 
| mie condizioni fi i 

Yesperienza acqui ragazzo, sui 
| compa» alafreni delle giostre subur. 
bane; risposi comunque con gesto di 
offesa 


issarono in groppa: ebbi a tutta 
prima la sensazione di una catastrofe im- 
| minente: ma, subito, la saggia andatura 
| del quadrupede mi permise di osservare 
con una certa sufficienza il mondo sotto- 

TO stante. 
Attraversammo il fondovalle a quell'an- 
datura omnibus, costeggiando graticci 
the paravano la stradetta crivellata di 
che, e cominciammo, quindi, a salire 
lungo l’antistante muraglia del 
La viottola, ora, si inerpicava, 
ma, lungo certi costoni a strapiombo, sul- 
l'abisso: ma il bravo mulo tenne sempre 
scrupolosamente la sinistra, lungo la pa- 
| rete di roccia, per evitarmi le vertigini. 
Non so se fn quell’esercizio mattutino di 
| equitazione, o l'atmosfera più balsamica 
în eni venivo man mano a trovarmi, 0 
la soave prospettiva del letto candido che 
miî attendeva: fatto sta che, giunto a Case 
isita di controllo del capitano 
È medico le mie condizioni fisiche risulta. 
‘rono superbe: colorito di rosbif, appetito 
| eccellente, carburazione perfetta: della 
|. febbre, neppure l'ombra. Venni respinto 


"i 


messo a diroccare lungo il ciglio del precipizio, collocan: 
do gli zoccoli, uno dopo 
te, sui ciottoli che sembi 
per un esercizio di al 
la paurosa voragine che 


Supposi a 


della propria abilità, l'animale si sarebbe presto collo- 


cato, più a 


— Non si 


zo? — chiesi con noncuranza. 


la sinistra, Non c'è verso di farsi intendere. 

— Ab!... — boccheggiai, 
- Ha poi Jo spirito di contraddizione — inasprì 
il conducente. — A tirarlo da una parte, se ne va 
subito dall'altra, 

— Lascialo faro — mi affrettai a soggiungere, pene- 
trato da quelle esaurienti notizie, 

Il mulo seguitò, 


ARANTA 


CARLO SALSA 


tro, con un metodo eccellen. 
‘ano messi lì, espressame 
robazia. Adocchiavo, allibito, 
spalancava sotto di me. 

tutta prima che, dato un brillante saggio 


imperturbabile il proprio punto di vista: 40°. Io, del 
resto, apparivo tramortito: un certo sudor freddo che 
perlava la fronte risultava infine inequivocabile. 


pure, uno 
Vuoi forse escludere che un medico possa ingan- 

marsi? 

— lo, vedi, mi sono sbagliato una sola volta — mi 

confidò il tenente, versando mezzo litro di 

sulla propria legittima incandescenza. — Un 

operato d'appendicite un certo banchiere, dovetti con- 


— Ma è un caso da impazzire! — proruppe esaspe- 
rato l’amico. — Io non posso sbagliarmi! 
— Il capitano ‘ha la medesima tua convinzione. Ep- 


i due deve trovarsi errore — insinuai. 


‘bera 
rno, 


suo agio, in mezzo al viottolo: dovetti statare che egli non aveva ciò ch'io avevo presunto. 
sl a ? 


che quell’andatura funambolesca as: 


iettava dietro | giati 


non aveva quattrini 
non posso esporti al disagio di un terzo viaggio. Rifu- 
intanto alla nostra infermeria, a cinque minuti 
pp ere da qui. C'è ancora un posto disponibile: tra breve ti 


ttere permanente, rispondendo forse a — N 
un concetto di vita pericolosa. Mi rivolsi, ad un certo 
punto, al soldato di scorta che mi fisch 
come se la mia calamità n 


Ma torniamo a te. Io 


potrebbe indurlo a camminare nel mez- raggiungerà il caporale di sanità con le mie prescri- 


pose l'i 


de attrazione gi 


fece dil 


zioni, alle quali dovrai strettamente attenerti, 
tro, — Tiene sempre —L’infermeria era collocata in una delle case diroccate 
che ancora emergevano, come i resti di un incendio, 
dalle rovine di Volzana. Mi venne assegnata una bran- 
da in una stanza occupata da una dozzina di ufficiali 
ammalati o feriti, che dormivano sepolti sotto le co- 
perte da campo. 

Poco dopo, su prescrizione del tenente, il caporale mi 
viare un tremendo beverone. All’ultima sor- 
imperterrito, a svolgere quel suo sata, cominciai a lusingarmi di essere finalmente lasciato 

lato, fino în pace: ma non erano trasco: 


dieci minuti 


dopo la mia deposizione dalla bardella graduato tornò a somministrarmi quella detestabile mi- 


eroica dinanzi alla baracca del tenente medico, la val. 
lata seguitò lungamente a rollarmi intorno, come azio- 
nata da un sussulto tellurico. 

L'amico dottore mi riccolse non senza sorpresa: 

— Ancora qui?! 

— Il capitano medico non è stato del tuo parere e il 
termometro nemmeno, 

Un po’ disorientato, l’altro replicò le sue oscure ma- 
novre e mi applicò nuovamente il termometro sotto 
40 gradi. 
bi pazienza. Non capisco cosa sia accaduto... 
debbono aver preso un grosso abbaglio. È neces 
sario che tu ritorni subito a 

Seconda ascensione a dorso di mulo. Naturalmente il 
quadrupede, al quale — con le altre benemerenze di 
carattere collettivo — deve essere forse attribuita l'in 
venzione della cosiddetta «mano sinistra », che prese 
tanto piede più tardi nell’organizzazione ’ dell'ordine 


l'ascell 


scela. Ricordai la raccomandazione dell’amico, ingoz- 
zai in silenzio. Poco più tardi, nuova razione, di propor- 
zioni identiche; ormai saturo, cominciai ad allarmarmi. 

— Mannaggia! C 
carat! — imprec: 

Il caporale era un tipo anfibio che sentiva di certosa 
e di refettorio; i 
nel treno inferiore l’infelicità della sua situazione mar- 
ziale: le brache cascanti e le mollettiere perennemente 
sfilate attorno ai polpacci sferici gli conferivano un 
lacrimevole aspetto di eroe sfortunato. 

— Io non posso che ‘obbedire scrupolosamente alle 
se Dugo. prescrizioni — ammonì un' poco asciutto, confermando 
nel piglio una certa tendenza dogma 
quilla fede nella propria infallibilità. 

Mi acconciai. Ma alla quinta ripresa, sentendomi scop- 
piare il ventre, mandai a chiamare d'urgenza il tenente, 
che dirupò subito dal suo ricovero fino a me. 


sempre un seguito, come a bac- 


fermiere dalla cintola in su, tradiva 


e una tran 


urbano, si mantenne per tutta la durata del percorso —’— Cosè ancora accaduto? — stupì, scorgendomi in 
lungo lo spalto roccioso, Aroma di resina e di muschio, quello stato. — Non ti hanno ancora dato le gocce? 
confortevole dondolio di culla, balsamica serenità che _—1— Le gocce? — balbettai. — Mi hanno inflitto ben 


la balbuzie di 


Al mio 
posto di sani 


chegglare il vivandiere, Poco dopo il capi 
rinnovata «con maggiore impegno la visita, combinò una. _—1— Imbecille! 
afuriata contro quel povero tenente e mi fece proietta. 
re ancora a Volzana. 


Una mitragliatrice ormai fuori tiro cer. cinque scodelle 
cava inutilmente di funestare, 


rno lassù, prima di proseguire verso il 


non so quale vomitivo: e pare che la 


serie debba continuare. Amico mio, mi dev'essere ger- 
mogliato un cocomero nel ventre. 


i, dovetti fare una breve tappa per sac- Il medico sobbalrò, investendo il caporale che atten- 


À, 
\R 
attimali 


i 
© d'urgenza al mittente, 

|. Non appena iniziato lo sconsolato ri- 

torno, dovetti rilevare un particolare spia- 

| cevole. Il mulo, che si era comportato 


FRI a VARA 
ii A 


LA VOCE DI UN MESSO: 
E, LIA Fi NERONE... 
così bene durante l'andata, ora invece s'era CHURCHILL: — BE' CHE C'E', NON ‘VA BENE? 


— ECCELLENZA, LONDRA BRUCIA E VOI: STATE 


no medico, deva in disparte con perfetta composi 


jone, 


L'altro rimase interdetto, ad indagare sull’esatto in- 
0 dell’epiteto. 


istrare nove al numero 
uno; il numero uno, s'intende, ero io; 

Pazienza — conchiuse l’amico dopo 
— Ti farò subito tenere certe 
pillole. d'effetto immediato, 

Poco dopo, infattî, il caporale, ancora 
tramortito dalla libecciata, mi recò un 
involto inaspettatamente voluminoso. 

— Da parte del tenente, Due ogni mez: 
Zora. 

— Pillole? 

— Si capisce — rimbeccò il mio uomo, 
offeso che, per il trascurabile contrattem- 
po di poco prima, io mi permettessi di 
dubitare di lui. 

— Tutte per me? — insistei, argomen- 
tando dal peso del malloppo che ce ne 
fosse per tutta l'Armata. 

— Signorsì. 

Decisamente, in quell’infermeria esiste 
va il culto dell'abbondanza: seartocciai 
L'involto conteneva una rivoltella d’ordi- 
nanza e due caricatori completi: dodici ma- 
gnifiche pallottole di grosso calibro. Anche 
la ricetta scritta ribadiva in termini peren- 
tori: «Prendine due ogni mezz'ora ». 

Nonostante la fede cieca che avevo nu- 
trito fino allora nella medicina; due pal 
lottole ogni mezz’ora, specialmente di 
grosso calibro mi sembrarono eccessive 
per la mia costituzione. 
iusciî ad evadere da quel luogo fune- 
iandomi cadere da una finestra e 
a rompicollo in trincea. Solo più 
tardi riuscii ad assodare che la rivoltella 
era diretta ad un collega dimesso dall’in- 
fermeria, al quale vennero invece conse- 
gnate, dall’inappuntabile caporale di sani- 
tà, le pillole che spettavano a me. 

Superfluo aggiungere che da quel gior- 
no, alla conflagrazione mondiale, si ag- 
giunse un altro stato di guerra: quello tra 
me e la famigerata classe dei sanitari. 


CARLO SALSA 


LA GUERRA SUI MARI. MAS GERMANICI IN NAVIGAZIONE NELLA MANICA. 
Sotto: LA GUARDIA A POPPA DI UN MAS DURANTE UNA PERLUSTRAZIONE 


UN MAS GERMANICO ESCE DAGLI SBARRAMENTI DI MINE PER U] | 
GUERRA NELLA MANICA. - Sotto: LO STESSO MAS MENTRE NAVIGA ° FOrMa VOI 


ai 
È 
È 
A 
a 
3 
e 
»| 

i 


I MAS GERMANICI 
ALLA CACCIA DEI 
TRASPORTI INGLESI 


IL FELDMARESCIAL» 
LO GOERING TRA I 


SUOI VALORC 
LOTI IN UN 
PORTO DI GUERRA 
GERMANICO SITI 
TO SULLA 

DELL) 


NC 
LE 
CAC 


INCURSIONI N 3 
GERMANI. ; 
CHE SULLA 
INGHIL- 
TERRA E... 


Pre 


destra: VOLI GER- 
MANICI SUL TERRI- 
TORIO DELL'IRLAN. 
DA CENENTE 
ALL' INGHILTERRA 
(IRLANDA DEL 
NORD). GLI IMPIA 

TI INDUSTRIALI DI 
BELFAST SUL CA- 
NALE VICTORIA 


A sinistra: UNA V 
DUTA DELL'AERO- 
PORTO I 


LORO CARICO 


A destra: UN OSSER. 
VATORI RMA! 

CO CHE DA BORDO 
DI UN APPAREC 
CHIO DA RICOGNI- 
ZIONE STA RI- 
PRENDENDO FOTO. 
GRAFIE DELLE LO- 
CALITÀ SULLE QUA- 
LI MIRERANNO POI 
I BOMBARDIERI. 


Il 


pes 


STROSI EF. 
FETTI CHE 


A_ sinistra 

STRADA DI UN 

QUARTIERE POPO- 
RE DI LON 


a LA COMMEDIA DELL'AMORE» DI IRSEN, 


TEATRO NUOVO DI MILANO DALLA COMPAG) ACCADEMIE 


INIA DELL'ACCADEMIA. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


Eroi 
DELL'AMORE 
ASSOLUTO 


oro Salomè, Don Chisciotte, Cesare Meano ama i grandi perso- 

naggi, li va a cercare în cieli di leggenda e di pura immagina- 

zione poetica, li accosta con profumata ed elegante signoria, 

divertito dal suo gioco, ma non tanto da sacrificare ad esso 

quel bisogno di canto che è nel fondo di tutta la sua arte, anche la 
più lieve e vaporosa. 

Salomè voleva essere la restituzione del mito contro i mutamenti e 
le mortificazioni d'una realtà portata a negarlo alla radice. Con Don 
Chisciotte Meano alza un inno all'amore ideale, all’eterna Dulcinea 
del sogno, fondandosi sul potere radiante di quella follia che permette 
al Cavaliere di evadere dalle apparenze per consistere in un assoluto 
di cui ha bisogno la sua favolosa anima di fanciullo. Chisciottizzato 
dall’immortale hidalgo è riuscito a Meano di chisciottizzare il pub- 
blico facendogli accettare quella rinunzia alla donna in carne ed ossa 
verso cui è sospinto ogni mortale che non sia stato toccato dalla re- 
dentrice veggenza del Cavaliere. È questo un successo di cui’ l’amico 
? nostro può vantarsi. Si sarebbe potuto temere che gli capitasse quel 
Il che accadde a Don Chisciotte per aver preteso dai mercanti di Toledo 
|| che giurassero sulla sublime avvenenza di Dulcinea senza averla mai 

conosciuta. Giacché quei gretti volevano vedere un ritratto della da- 
} ma prima di pronunziarsi, disposti a gridarla bellissima anche se guer- 
|} cia di un occhio, ferito da quelle parole che profanavano la pura im- 
| magine dell’Amata, aveva l'Eroe dato battaglia alla masnada. Ma Ron- 
zinante era inciampato sbalzando nella polvere il suo cavaliere. Sap- 
Diamo. come il badalucco andò a finire: con la sconfitta e la finale ba- 
stonatura di Don Chisciotte. Assai più fortunato di costui ha potuto 
Meano. sparare i suoi peltrini poetici godendo di vederli riflessi negli 
occhi fermi e fiduciosi dei suoi spettatori. Egli ha chiesto a costoro di 
f) fargli credito fino in fondo, sicuro di trovare nell'epilogo della favola 

una cara malinconia che parlasse al loro cuore. A giudicare dagli ap- 
plausi che han salutato la fine della commedia si dovrebbe dedurre 
che il poeta ha mantenuto la sua promessa, Sono dunque il solo ad es- 
sere uscito da teatro perplesso. Di, codesta perplessità uno scrittore 
meno scrupoloso e attento di Meano non terrebbe alcun conto. Invece 
l’autore delle Avventure con Don Chisciotte si dorrà di non avermi del 
tutto conquistato. Ci conosciamo da tanti anni, dagli anni dell'Univer- 
sità, e la nostra amicizia radicata nel rispetto reciproco è di quelle de- 
stinate a durare. Sono stato tra i primi a esaltare la bellezza della 


LA COMPAGNIA FERRARI HA_RAPPRESI 


a JENTATO UNA NOVITÀ DI CESARE 


* AVVENTURE CON DON CHISCIOTTE». ECCONE UNA SCENA. 


sul lirismo che palpita in essa come un vento oceanico, 


reggono famiglia e società, contro le quali 
chiameranno Casa di Bambola, Spettri, Le 
Ne La commedia dell'Amore la rinunzia di 


matrimonio in cui ogni illusione di grandezza e di 


lui il bri 


sarebbe anche disposto a sposarla, conv 


punto debole della commedia, la quali 


miare al poeta un'esperienza destinata a umiliare il suo su; 
nito che fa curvare il capo di Svanhilde salva Falk e le 
un attimo egli si aggregherebbe al gregge d 
quanto più alta fu la loro ambizione di signori 
sario per chiunque non accetti la Regola della 
ha sfiorato il sublime, Soggiogato, il pubblico 
tusiastiche ovazioni. 


e il Carraro, la Campa, la Dandolo, il Dierucciati 
vata. E sì che la prova era tale da sgomentare. 


lo in ogni sua 
le ha visto i personaggi come un Campigli 


Nascita di Salomè, Sono andato all'Odeon con la speranza che queste Avventure con Don 
Chisciotte riconfermando lo squisito poeta che è Meano aggiungessero un’altra gemma al 
suo giovine ma già ammiratissimo teatro, Il poeta esce dalla prova intatto, ma la sua ultima 
opera è caduca, e voglia il cielo ch'io mi sbagli. Ame pare che dalla commedia Don Chi- 
sciotte esca troppo impoverito per non far pesare la sua smarrita autorità sulle sorti di 
essa. Intanto la burla che lo lambisce attraverso quel Nanduccio di cui rappresenta lo 
sdoppiamento romanzesco e amoroso è insistita fino alla sazietà e minaccia di spegnere nel 
facile riso il tema poetico che è alla base delle Avventure. Si aggiunga che Don Chisciotte 
esce raramente dall'eloquenza per creare intorno a sé un vero rapporto drammatico. Più 
che il puro folle di Cervantes egli ci appare il commentatore della propria vita sulla guida 
di Unamuno. È rimasta attaccata all'eroe di Meano la smania discorsiva del raisonneur 
del vecchio teatro, Invano aspettiamo i suoi abbandoni, i suoi scatti di generosa illuminante 
follia, Egli si ostina a polemizzare con i cronisti della sua avventura, a spiegare il mecca- 
nismo delle sue visioni, a svelare il segreto del suo implacabile idealismo. Raggiunge la 
poesia solo quando è investito dal sarcasmo della burla ordita dai compagni di Nanduccio 
per guarir costui dalla mattana amorosa. In quel momento la smania del Cavaliere di sen- 
tenziare sui tranelli dell'apparenza trova un accento ispirato che fa dimenticare la sua 
ratura polemica. La rivelazione dell'eroismo che nasce dall'amore, d'una verità creata da 
un cuore presago per spezzare le catene visibili o invisibili che avvincono la creatura va- 
gheggiata, agisce su Bubi strappandola alla sua esasperante frivolità. È il momento più 
alto della commedia, quello in cui anche Bubi si chisciottizza. Ahimè lo stato di grazia 
non dura nella fanciulla. O non va a civettare questa caposcarica addirittura con Don 
Chisciotte, lusingata dalle occhiate che tratto tratto le butta costui forse per rifarsi su di 
Ici dell'estremo riserbo usato con Aldonza Lorenzo, la contadina che racchiude la terre- 
strità di Dulcinea? Ecco una piega impreveduta della commedia, non certamente felice e 
decisamente arbitraria. Per arrivare a svuotare Bubi del suo contenuto, per sacrificarla a 
quell'altra Bubi perfetta e incorruttibile quale solo il sogno può dare, non aveva Meano 
bisogno di ricorrere a un mezzuccio di questo genere. Si avverte qui una mancanza di 
elaborazione che toglie alla favola spazialità e grandezza. Si chiude la commedia col com- 
mosso elogio che Don Chisciotte fa dell'eterna Dulcinea in cui egli simboleggia l’amore e 


la gloria. E qui il poeta 
ritrova interamente se stes- 
so. «Io non cavaliere»? 
Pare di sentire le parole 
che annunziano la terribi- 
le contesa del prode Bi- 
caino con Don Chisciotte, 
Siamo sicuri che quest’ulti- 
mo è pronto a riconoscere, 
Meano, la tua dignità, Se 
si proclamasse tradito da 
te bisognerebbe riscrivere 
la stupenda battaglia che 
chiude il capitolo ottavo 
del romanzo immortale. Le 
prenderesti tu, caro Mea- 
no, anche se di carne e 
d'ossa mentre lui è solo un 
fantasma. 

La commedia di Meano è 
stata presentata all’Odeon 
dalla nuova Compagnia che 
fa capo al Ferrari. Ha fatto 
spicco tra gli altri la signo- 
rina Cei, nella cui piena 
grazia sta maturando la 
prima attrice di domani. 
Un po’ monotono, tendente 
al monumentale, il Ferrari, 
mentre l’Annicelli apparve 
sacrificato nei panni di 
Nanduccio. 


Dobbiamo a Corrado Pa- 
volini, muovo Direttore 
della Compagnia dell'Ac- 
cademia, una bellissima e- 
dizione della Commedia 
dell'Amore di Ibsen, Que- 
st'opera veramente adora- 
bile per quel suo magico 
potere di innalzare fino al 
canto — un canto di uccel- 
lo migratore — il realismo 
dell'azione, è difficilissima 
da inscenare potendosi 
con egual pericolo puntare 


i uttosti ipil i 
dominata dall'elemento satirico. Poema e commedia borghiae i a alia coni ni 
Ibsen cantare la libertà dell'amore contro la tirannide palese ed occulta del matrimonio. È 
71 primo attacco dello scrittore norvegese alle menzogne e viltà/e miserie e corruzioni che 

scriverà quelle /grandi requisitorie che si 
colonne della società, Un nemico del popolo. 

Falk a Svanhilde, non precipita in dramma. 
Egli parte cantando per vivere la grande avventura d'una vita che sia pari al sogno da 
essa gemmato, ed anche la fanciulla si separa da lui virilmenté, preferendo serbare in. 
corrotto il ricordo dell'amore piuttosto che codesto amore trascinare nel grigiore d'un 

bellezza i 
totalitariamente il primo Ibsen ed è logica la reazione ssitiniiaai Gatto iui da pa 
che buttava una sassata nello stagno della vita norvegese indicando ai giovani le strade 
dell'ascensione individuale al di fuori d'ogni gretto senso borghese, l'amore della libertà © 
della solitudine. In altre opere il suo sarcasmo sfiorerà la ferocia. Qui egli si contenterà 
di aprire un'immensa finestra al vento del largo, dando a coloro che si riconosceranno in 
ivido d'una superiore rivelazione, quasi potesse raggiungersi Dio nell'uomo solo. 

Certo l’antitesi posta da Ibsen tra l’amore, inteso come libera forza creatrice, e il matri- 
monio negazione di quello sotto il peso dei patteggiamenti quotidiani ch'esso comporta, do: 
vrebbe arrivare logicamente all'affermazione del libero amore, vetta suprema dell'indivi- 
dualismo futuro, Ibsen non arriva fin qui, tant'è che îl suo Falk si fidanza con Svanhilde, 

nto di pote i l'uni i in- 
tatta la sua tensione ideale, la sua ebbrezza di ‘assoluto, il suo biepaa ey eserti fn; 


le cerca la sua giustificazione in una sf. i 
x d Le sfera poetica piut- 
tosto che in una morale. S'incaricherà la desolata saggezza del merc: dd di risy 


‘ante Guldstad di rispar- 


iperbo bisogno di felicità. Il mo- 
v sue illusioni. Se restasse incerto 
ei tanti che la vita tanto più snatura e abbatte 
> La fuga del poeta significa l'esilio neces- 
Società con la catena al piede. Qui Ibsen 
del «Nuovo» ha tributato all'opera en- 


Il Golfo Persico fu sempre 
centro rinomato per la co- 
struzione dei velieri. Una 
antica leggenda assai nota 
tra | marinai del golfo nar- 
ra di una montagna ma- 
gnetica che strappava i 
chiodi dagli scafi e si ha 
ragione di credere che 
per tale leggenda ancora 
oggi nei cantieri del golfo 
| battelli si costruiscono 
unendo le asse e le travi 
della chiglia con robusti 
canapi anziché con i bul- 
loni ribattuti. La forma del. 
le imbarcazioni da secoli 
è sempre la stessa. Dia 
mo qui alcune fasi det 
la costruzione di un velie 
ro nel cantiere di Koweit 


Sotto: il mestiere di co- 
struttore di velieri si tra- 
manda di generazione in 
generazione. Ecco padre e 
figlio mentre badano alla 
costruzione di un veliero 


indigeni al 
lavoro nel cantiere 
di Koweit, uno dei 
più rinomati per la 
costruzione dei ca 
ratteristici velieri 


A destra: il veliero 
arabo è pronto a 
prendere il mere 
Tra poco, scivolan- 
do su travi cosparse 
di olio di pesce, 
attraverso l'aperlu- 
ra praticata nel mu- 
ro del cantiere, 
entrerà in acqua 


A sinistra: la carena 
di un veliero co- 
struito con legni du- 
ri. Si notino le lega 
ture con robuste 
corde di canapa 


A destra: come si 
presenta la parte in- 
terna della chiglia 
del veliero costruita 
interamente in le 
gno secondo l'uso 
dei carpentieri a- 
rabi di Koweit 


La pace fra Vivi 
Gioi e Sandro Ruf. 
fini viene suggellata 
da un casto bacio 
è una scena della 
pellicola «La can 
Zone rubata ». che 
Neufeld gira a Ci 
necitià per la Ma 
nenti. (Foto Vaselli) 


Un'inquadratura con 
Isa Miranda e Gu- 
stav Diessl. dell'at- 
teso ‘ film «Senza 
cielo » passato ‘al 
montaggio nei gior- 
ni scorsi. Il regista è 
Alfredo Guarini; pro- 
duzione Continental 
cine - Artisti Asso- 
ciati. (Foto Pesce). 


Assia Noris e Leo- 
nardo Cortese in 
«Una romantica av. 
ventura », la pellico: 
la dì Camerini, pro 
dotta dall'E.N.I.C. e 
realizzata da Ama. 
to, ch ha avuto il 
battesimo a Venezia 


Da « Maddalena, ze 
fo in condotta»: una 
scena con_ Vittorio 
De Sica, che della 
pellicola è protago: 
nista e regista, Ro- 
berto Villa e la bra 
va Amelia Chellini 
(Foto Bragaglia) 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


UN FILM 
DIVERTENTE 


S atomè non ha bisogno di presentazioni, essendo uno dei personaggi più conosciuti 


e di sangue, quel fattaccio che ha tutti gli "I aca 
el: Gli elementi del macabro e del perverso, 
perfino un barlume di incesto, poterono, in ogni tempo, sulla fantasia di poeti e pit 


ispirazione per la sua piacev 
Meano ha immaginato che la fama di codesta bellezza giunga agli orecchi di un vi 
mato e annoiato monarca dell'Oriente il quale invia un messo ad Aristobulo, offren- 
dogli in cambio della bellissima moglie quattro province del suo vasto regno. E che 
Aristobulo, non potendo mandare al monarca la vera Salomè, per non perdere le 
province, d'accordo con un ministro furbo e maneggione, gli mandi una falsa Sa- 
lomè, scelta fra le belle ragazze del piccolo reame. Nasce così la nuova Salomè che 
continuerà, come l'antica, a far perdere la testa agli uomini con la splendente bel- 
lezza e le danze lascive. 

Da questa dilettosa e ingegnosa trama, di un sapor comico tra l'antico e il moderno, 
tra il classico e îl romantico, Jean Choux ha ricavato il suo!film, puntando soprat- 
tutto sui motivi umoristici che gli offriva la descrizione della pacifica e democratica 
corte del bonario e'confusionario Aristobulo, un re veramente in pantofole, e sui 
motivi estetici e decorativi, romanzeschi e spettacolari, che gli offriva un Oriente 
favoloso e fastoso e il personaggio di Salomè, visto alla maniera dei decadenti, di 
Wilde, ad esempio, del raffinatissimo Beardsley, di Huysmann: « Ella è quasi jgnuda 
Nel turbine della danza i veli si sciolgono, gli scialli cadono a terra, e il suo corpo 
è vestito soltanto di gioielli. La più sottile delle cinture serra i suoi fianchi, e în 
mezzo al seno un gioiello le scintilla come una stella». Perciò Jean Choux ha 
soprattutto puntato su un attore di irruente e accesa forza comica come Falconi 
e su un'attrice stilizzata come Conchita Montenegro, lasciando che intorno a codesti 
due interpreti di eguale bravura ma di stile diversissimo, si aggirasse tutto un mondo, 
volta volta, piccolo pettegolo domestico e ornato galante capriccioso. Da questa fu- 
sione insieme e da questo contrasto è sorto un film non solo di amena coloritura ma 
di piacevole effetto ottico, che tiene un po' della novella, direi, boccaccesca e dell 
commedia attica. Un film pieno di particolari gustosi (quella reggia invasa da ani- 
mali d'ogni specie, domestici e non domestici, quella reggia lazzarona e gargantuesca, 
con i soldati sdraiati al sole, le donnaccole discinte e chiacchierone che si affacciano 
da tutti i buchi, curiose e pettegole, la placida e casalinga Salomè indaffarata intorno 
ai mastodontici arrosti, il bonario e goloso Aristobulo che corre gesticolando dal 
trono alla camera da letto e solleva voli di colombi e grida isteriche di ancelle sca- 
miciate, quella reggia piena di confusione e di odori piacevoli e spiacevoli dalla qu 
le sembra trasudi quel tanto di grassoccio di sensuale, di furbesco di indolente e di 
guasto che c'è nei racconti orientali, la ricorderemo per un pezzo come una delle 
più felici pagine descrittive di tutto il nostro cinema), e di grazia comica, dilettoso 
senza trasmodature e qua e là davvero mirabile per l'icastico suo stile e la morbi- 
dezza dei trapassi, dal festoso al fastoso, dal pittoresco al coreografico, Riconosciuta 
la valentia del regista, la nitidezza e il sapiente taglio della fotografia, l'aderenza 
al soggetto delle musiche di Cicognini (tra le quali mi sono parse ottime quelle che 
accompagnano la danza di Conchita Montenegro), va fatto largo posto alla bra- 
vura degli interpreti. 

Potete immaginarvi che cosa sia stato capace di fare, nei panni di Aristobulo, il 
nostro grande Armando Falconi. Smesse le velleità di conquistatore e di sempre ar- 
zillo ma ormai un po’ monotono vagheggino, egli torna qui al suo ruolo di caratte- 
rista, in cui non teme confronti con qualsiasi altro attore del suo tempo. Né occorre- 
rà, spero, che io vi ricordi il grandissimo Falconi di « Re burlone » o delle « Allegre 
comari di Windsor»; del «Centenario» o di «Don Giovanni e la cocottina »... Chi 
di voi non l’ha visto in codeste stupende interpretazioni, vada a vederlo ora in Nascita 
di Salomè. Voce e gesto e quel suo volto tra stupito e contrito, quella senile infan- 
tilità sia nel ridere che nel piangere, quell'indaffarata e concitata sua recitazione, 
scolpiscono il personaggio fin nell'intimo più riposto, ne illuminano il fisico la psico- 
logia in modo davvero mirabile. Di fronte a lui e alla sua larga e grassa comicità, 
quasi a contrasto e contraltare, Conchita Montenegro sta assai bene, con la sua arte 
arcaicizzante, e la pallida magrezza del corpo, e la ritmicità, l'elasticità dei gesti. 
Qualcuno, e mi stupisce, l'ha giudicata «non esatta interprete della parte». A me 
sembra invece che per una Salomè come l’ha immaginata Jean Choux, una Salomè, 
ripeto, di evidente modello romantico e decadentistico, Conchita Montenegro, che ri. 
torna a noi dai film polinesiani di Van Dyke e dai leziosi divertimenti coreografici 
di Erik Charell, è proprio l'attrice che ci voleva; con quella raffinatezza, quella mor- 
bidità, quell’arte e quel fisico un tantino macerati che rispondono assai bene alla 
letteraria e preziosa sostanza di codesto personaggio. La nascita di Salomè si con- 
clude con due finali: uno, proposto dal produttore, tutto intimo e patetico, l’altro, 
immaginato dal regista, di tono epigrammatico in cui si vede Salomè nella pae pina 
funzione di donna fatale. Il pubblico sarà chiamato a scegliere fra le due solu 
zioni. Io francamente preferisco la prima, sembrandomi la seconda, così com'è stata 

i o sbrigativa. Senza dire che la testa, nel corso del film, Salo- 
concepita. un po' troppo sbrig: s ‘è bi vi che qualcuno venga 

è l'ha già fatta perdere a parecchi, e non c'è bisogno davvero che qu 4 
pepe à ia, perché, anche a. non conoscere il per- 
ad annunciarei come andrà a finire la storia, perché, a ie 
sonaggio, lo avevamo capito da un pezzo dove la bella donna sarebbe andata a parare 
con le contorsioni del suo corpo e i languidissimi sguardi dei gr: 


chi di Conchita Montenegro. 


I tre cadetti, che riporta in scena l'accademia militare are tar | Bai ito 
alla mia memoria cari ricordi e dolci nostalgie di re (e cl pa Pre 
una delle nostre gloriose accademie militari, mi capirà) insieme co rammarOo hy 
da noi un film di questo genere non sia stato ancora a 7 qa o 
andati in Albania a girarvi gli esterni del Cavaliere di Kruja. Gli 


ih CAVALIERE DI KRUJA» E' PASSATO IN QUESTI 
SCHERMI MILANESI. ECCONE UN QUADRO CON RINALODE DORIS DURAN 


CONCHITA MONTENEGRO CHE NEL FILM «LA NA: 
INTERPRETATO LA PARTE DELLA FALSA FATALISSINA Piola DERodA 


perciò meraviglia che il film porti la firma di Campogalliani. Antonio Centa, more e 
sendo qui nel suo naturale elemento, appare un tantino sfocato e quanto’ & Doris 
Duranti, con tutta la sua buona volontà, non riesce mai ad essere spontanea e natu- 
rale come la parte esigerebbe. Meglio il Celano che impersonifica un nobile ribella 
con autorevole forza. Oscar Andriani passato, ahimè, dal teatro greco al cinemati 
grafo, viene avanti sullo schermo in fez, baffoni neri e cipiglio, e tira fuori, per l'oci 
casione, una voce di ventriloquio, veramente ingrata. Biliotti nelle vesti e con la 
barba di un venerando prete albanese, risulta insolitamente composto. E questo è il 
solo miracolo che vien fatto di notare nel Cavaliere di Kruja, 

ADOLFO FRANC! 


TE 
È OsseRVATORIO 


AUTUNNALE. - Dolce al convalescente, in giro per 


l'Italia bella, sentirsi rivivere vedendo morire 

l'estate. Mi fermo nel bosco: gli uccelli cantano 

più forte sul punto di lasciarci. E fanno uno per 

uno, adesso; non più in coro come a settembre 
Si riesce a distinguere la capinera arguta dal verdone monotono, 
il merlo ironico e romantico dall'uccellino ignoto, la cui gamma 
discendente esprime lo stesso verso d'un rimprovero placato. Dalla 
selva intravvedo il lago, che nel sopore autunnale manda un brivido 
appena percettibile: un'acquasantiera toccata dal dito d'un bimbo! 
Piccoli sentieri guidano a brevi radure: di lassù le barche sono 
Riocattoli, e anche quando gonfiano le vele a un tenero vento, non 
si teme per loro. Non possono essere abitate: oppure chi vi sta 
dentro, cullato dall'acqua cheta, certo vi dorme. Il vagabondo con 
Valescente è rapito. Egli ha l'impressione che la felicità non sia 
distante, come l'immaginano le fiabe dei poeti, ma a due passi di 
qui. Purché se ne trovi la strada! Un'altra sosta. Un altro rimpro- 
vero dell'uccellino sconosciuto. Per ritrovare la strada giusta, forse, 
bisognerebbe capire quello che dicono, con quei cenni che fanno 
în arla, le foglie cadenti. Dove cadono, dunque, le foglie? E dove 
muoiono gli uccelli? Cerco d'interrogarne i voli, di cui qualcuno 
è d'uno stormo migratore, allo stesso modo degli antichi, Dalle 
mie care storie naturali ho saputo, stamattina, come molti uomini 
di scienza, dal fantasioso Bakhowsky al cauto Cazzamalli, credono 
all'influenza dei loro nleggiamenti sui nostri destini, né più né 
meno degli augures di Monte Celio. Messaggeri dal cielo alla terra, 
sicuramente pettirossi e capinere sanno qualcuno di quei segreti 
di macchie solari, da cui ormai si sa quanto dipendano le umane 
loro voli circolari cercano d'avvertircene, come al 
Qui ripenso all'Inghilterra, e s'alzano da una 
streghe del Macbeth! E portas- 
a nord-ovest dove sono dirette! Altri 
fenomeni elettromagnetici passano, per certo, nel silenzio seguito 
al loro passaggio: e sento il cuore gonfio, sotto sotto, che ne trema 

Migrando anch'io, insieme alle cinclallegre d'ottobre, eccomi ar- 
rivato a una leggiadra villa varesina, chiusa e muta fra i suoi 
alberi svettanti. So che vi sta, l'estate, una giovane poetessa, Elda 
Ferraris-Trolli, i cui primi versi editi dalla « Prora » ebbi già occa- 
sione di citarvi. Ne veniva un'emozione così chiara, così pronta, 
così credibile nella sua estrema tenuità! E quell'esitare di cuore 
ingenuo, che tanto piace n nol uomini un po' stanchi; quella lin 
dura di vita, di casa ottocentesca: che tanto più capisco ora che 
la casa m'è di fronte. Ma perché l'autrice delle «Pause» l'ha 
abbandonata proprio nel malioso autunno? Se non erro, oggi l'at- 
trazione delle nostre poetesse è per i paesaggi invernali: quando 
cioè anche la natura si fa novecentesca, coi suoi freddi stellati, 
con le geometrie dei suoi alberi nudi, con le avare sillabe ungaret- 
tiane della neve che sgocciola giù dai vetri o dalle gronde. Ma 
forse mi sbaglio: ed è meglio che anch'io discenda, di clivo in 
elivo, sino citt 

Or ecco, non appena ritornato alle pietre, raggiungermi la no- 
stalgia degli alberi. Così è fatta l'instabilità dei convalescenti, ap- 
pena un poco più sensibile di quella del sani e degli infermi. Non 
appena giunto alla città, cerco il, giardino! E tutti i miei buoni 
animali sono là, nei loro recinti: un po' più freddoloso, col nuovo 
clima, il leone dei tropici; un po' più rallegrata la foca dei poli 
Soltanto le scimie furono rinchiuse: e adesso finalmente, in- 
nenzi al loro gabbione vuoto, ho la sensazione penosa dell'inverno 
che si avvicina. Poiché sono le scimie, nel giardino pubblico, n 
esprimere, a spiegare la buona stagione. Senza di loro, con tutte 
quelle nuove case laggiù che assediano le aiuole, il verde parrebbe 
inerte, le piante sembrerebbero finte. Ma ;l babbuino gesticola, 
strilla il macaco, l'amadriade si gratta il sederino: e tutto ecco 
è ridesto come da un genio animatore, da un folletto shakespeariano, 
da un Puck con le gambe al vento e il sufolo alle labbra. Ora 
però che le scimie sono prigioniere, mi sento soltanto il desolato, 
l'irrigidito homo sapiens: il mammifero inquieto, contradditorio, 
onnivoro e incontentabile che viceversa sino ieri, al cospetto 
del mandrillo o dell'orangotano, poteva illudersi d'appartenere a 
una famiglia più libera e più felice, e quasi aveva l'impressione 
di potere, volendo, camminare a quattro mani, fare dei salti di 
cinque metri, e grattare qualche pulce al suo vicino: cosa ammessa 
e gradita fra i macschi. ma estremamente rischiosa per chi è sol- 
tanto critico di professione. 

Came, passo passo, ho raggitinto le vie suburbane, mi torna in 
mente una tenue ma garbatissima narrazione di Giuseppe Leone, 
palermitano, dove l’amore per una piccola infermiera sì sfronda e 
si sfiora tra l'ombra d'una clinica e quella dell'autunno: « Cammi- 
nare per una strada della periferia, nell'ora crepuscolare d'un 
giorno di domenica, è sempre un po' triste... ». Se non riesco a 
dimenticarlo, quell’idillio a mezza luce, quel sospirato amore in- 
nanzi a due file di platani stronchi e ad altre due di nuvole sfu- 
mate, è perché lo stesso paesaggio, tra chiaro e scuro, tra riposante 
e melanconico, l'ho ritrovato l’altro ieri in pellegrinaggio a un'altra 
clinica. quella di Novara, dove mi attendevano degli amici, soldati 
ed ufficiali, feriti nelle recenti azioni di guerra. Compagni dilettis- 
simi! Conversare con dei malati, qualche volta, è deprimente; con 
dei feriti mai. La coscienza del dovere compiuto infonde laro, 
anche nei sacrifici più gravi. una serenità che traluce dagli sguardi, 
dagli atti, dalle parole: e che alla lunga vi si comunica. mettendo 
nella vostra pietà, quasi, dell'invidia per la loro sorte. Vero è che 
l'ospedale novarese è il ricetto più ambito per questi sofferenti, a 
cui l'animo. come sempre nei prodi, si tempera di gentilezza: né 
certo il Principe di Piemonte, nella sua recente visita all'Istituto, 
ha mancato di rilevarlo, se così lungamente e cordialmente è rima- 
sto a sorridere in mezzo a loro. E anche là sono alberi che si 
sfrondano, ma senza troppa mestizia, fra nuvole incensanti e cam- 
panili stormenti. La sera, come nelle corsie s'accendono le piccole 
luci turchine, anche le infermiere nascondono nella tasca del 
grembiule bianco una lampadina azzurra, che da quel candore 
suscita un'irradiazione di celestialità. Dolce la sera, soavissima la 
notte. Se vi diceséi. che.vi sono ancora dei rosai fioriti, alla porta 
di quella Casa di cura? E che delle lucciole in buona pace con 
l'autunno calante e con le leggi dell’oscuramento brillano ancora 
sotto gli spini? D'ottabre, in verità, non ne avevo visto mai. Ma 
il mondo cambia anche per i pirofori, e l'elettrobiologia sta appena 
rivelando i suoi misteri, O forse la lucciola, che noi credevamo 
un essere illuminato, è soltanto uno spirito di contraddizione.. 


sorti, e coi 
tempo dei tempi. 
fratta tre cornacchie. Fossero le tr 


sero la mala ventura lassi 


BONTEMPELLI TRA CRITICA E PUBBLICO. - Questo di Bontempelli, ‘come lo colgo 
da una delle sue aiuole di pensieri, è troppo raro fiore perché ne privi gli amici del- 
l'IMustrazione 

«..Tu domandi, Gherardi, che cosa resterà del teatro d'oggi (forse dobbiamo già 

4 dire di ieri) dopo questa guerra? Non ne resterà niente. O forse resterà tutto il teatro 

d'oggi che non raggiungeva la scena © la raggiungeva per un giorno; quello che la critica e gli attori 

trattarono con sussiego, e al pubblico (che è molt più intelligente di questi e di quella) era rimasto 

come ignorato... ». [i 

Ecco. Tutte le opinioni sono rispettabili, come si diceva una volta; e noi siamo tanto remissivi da 


accettare persino l'opinione per cui il pubblico di teatro — l'Orbetto, l’Inclita Guarnigione, la Gran 
Bestia — cioè un’accolta di gente qualsiasi accomunata dall’ozio o dal caso — cioè il «suffragio uni- 
versale » restituito dall'ordine politico all’artistico — cioè il qualunque comizio di platea, cieco, sordo, 


assente, imbecille, feroce che ha sempre avversato, dovendo fatalmente avversare, ogni rivelazione dello 
spirito — viene dichiarato d'intelligenza superiore a chi, bene o male, questo spirito ha sempre ‘cer- 
cato d’avvicinare e di capire, di capire e di difendere. Sua Eccellenza ha dunque ogni diritto d’esaltare 
anche la Gran Bestia, di vantarci anche l'Orbetto, di restituirci anche il suffragio universale. Soltanto, 
vorremmo invitarlo a due precisazioni. Oh: semplicissime. La prima, che ci voglia dire in quali 
costanze la critica teatrale, almeno da vent'anni in qua, abbia mancato di fare il dovere suo in rap- 
porto agli ingegni che il tempo ha consacrato; la seconda, che ci voglia indicare in quali casi tali in- 
gegni siano stati acclamati, anziché negletti o vilipesi, dal pubblico bestione, Lo attendiamo, dunque, alla 
statistica: poiché è vero che die Gedanken sind frei, ma bisogna pure, questi liberi, pensieri. giustifi- 
carli con un po' d'aritmetica. Ora, per quanto io mi sappia, a nessuno dei quattro nostri autori, con- 
temporanei che il tempo ha consegnato alla posterità — D'Annunzio, Benelli, Morselli, Pirandello —— 
nessun critico italiano ha mai recato offesa, soprattutto negli ardui inizi, negli incerti albori della 
gloria: mentre fra questi albori il pubblico non ha mai veduto nulla: e come ha fischiato i Sei pere 
sonaggi e la Francesca da Rimini, così ha ignorato l’Orione e la ‘Maschera di Bruto; allo stesso modo 
che sempre — dico, sempre — s'è ribellato all'apparizione d'ogni grande commedia forestiera fosse 
essa il Paquebot Tenacity o Mademoiselle Bourrat, Sera d’Ottobre di Kayser o 204 birichino dell'ovest 
di Synge; alla stessa guisa che sempre — ripeto, sempre — ha deriso e offeso ogni ardimento di gio- 
vani, si chiamassero essi Antonelli o Bontempelli, Rocca o Cavacchioli, Betti o Sen Secondo. a ‘eno la 
critica, è vero, non consentì in tutti i casi, mai però negando loro comprensione è simpatia. ‘Vero che 
Bontempelli ci fa anche sapere fra parentesi (fiorellino in boccio, da cogliere apprezza e caselli 
fiore) che «la storia della letteratura è per una buona metà la storia delle opere che furono nisseno. 
sciute al tempo loro ». Teoria un po' comoda, che consentirebbe d'innalzare sl Pantheco. per la cono 
plice eventualità d'un trapasso geniale, tutti i non nati e tutti i nati morti, Comunatie. adesso Su, 
Eccellenza deve dirci da chi, e in quali occasioni, tali opere morte o maledeite siano side miconio 
sciute. Ché se proprio fu da noi, e non dall'inclita guarnigione, saremo pronti a farne ammenda e pes 


nitenza: subito subito, come si deve, 
MARCO RAMPERTI 


AL TEATRO REALE DELL'OPERA 


LA STAGIONE 
VERDIANA 


D'AUTUNNO 


LO SCENARIO DE «LA FORZA DEL DESTINO» - ATTO IV (BOZZETTO SCAJOLI). 
Sotto: «IL TROVATORE» - ATTO IV - QUADRO I (SCAJOLI) 


rovesì, tre d'ottobre, s'è inaugurata a Roma, al Teatro Reale dell'Opera, la stagione verdiana disposta, 

vendo il volere illuminato del Duce, per celebrare il sommo nostro compositore melodrammatico 

fel quarantesimo anniversario della morte. Il quale anniversario cadrà, come tutti sanno, il venti- 

sette di gennaio dell'anno prossimo. Questa stagione serve dunque d'introduzione, diciamo così, alle 
manifestazioni musicali in onore di Giuseppe Verdi, che seguiranno in tutta Ita) 

Tenere desto, fra noi, il culto del Maestro, nel presente « momento tempestoso », ma pieno di fati imman. 
cabilmente gloriosi della patria, significa riaccostare gli Italiani, con animo devoto e grato, ad uno dei più 
profondi © puri spiriti della stirpe; a colui che etrasse i suoi cori dall'imo gorgo dell'insante folla » e 
E diede una voce alle speranze e ai lutti», e «pianse cd amò per tutti». Tenere desto fra noi 1 culto di 
Verdi, durante la guerra scatenata sulla terra, nei mari e in cielo, significa poi, e il significato non ha 
minor peso, dimostrare al mondo intero come l'animo ci rimanga sa! do e risoluto vincere se possiamo, 


i: tregua, rivolgerlo all'arte. E VISSE 

PE; sunt et Sento Soniano alla stagione verdiana d'autunno non poteva essere più fervida di 

Cat sbbico "om delle prime manifestazioni. Besti accennare, a riprova dell'asserzione, che 
effetti , 


per accontentare, almeno in parte, coloro, e furono moltissimi, che desiderarono assistere a tutte le rappre- 


IL MAESTRO SERAFIN È IL MAESTRO GIOVANNI BELLEZZA. 


sentazioni del « cartellone », si dovettero fare tre turni 


d'abbonamenti, 

Opera d'inaugurazione I Vespri Siciliani. Applausi 
scroscianti e interminabili, 

Concertatore e direttore d'orchestra il maestro Tul 
lio Serafin, capo riconosciuto e rispettato per intelli- 
genza © sapere rienza e volontà. A lui, che regola 
con perizia infallibile il complicato e delicato meccani- 
amo del teatro di musica; doveva tornar agevole or- 
dinare sollecitamente un programma interessante € 
gustoso, nella mole monumentale delle opere verdiane; 
e dargli pronta e compiuta esecuzione. 

>sì è avvenuto, infatti, dei primi tre spettacoli 
1 Vespri Siciliani, La forza del destino e Il Trovatori 
e così avverrà di certo per gli altri due della Stagione 
(che durerà sino alla fine del mese): l'Otello e il Fal- 
staf 

Collaboratore valente del Serafin, sul palcoscenico, 
nelle «parti» principali de I Vespri Siciliani, le sì 
gnore Maria Pedrini e Palmira Vitali-Marini e i si 
gnori Paolo Civil, Carlo Tagliabue e Tancredi Pasero. 

La vita musicale del melodramma verdiano sta in 
misura preponderante, se non esclusiva, nelle « parti » 
di canto; cioè nei personaggi scenici. Non tutta la 
vita, si badi; ché cadrebbe in grave errore chi volesse 

rsì così alla svelta circa la definizione di questo 
glorioso modello di teatro musicale nazionale, dimenti- 
cando o trascurando di dare giusto rilievo alla tratta- 
zione, in tutto e per tutto propria, dell'orchestra, 
nell'ordito generale delle partiture verdiane, Nessuno 
che sappia di composizione musicale potrà negare, 
crediamo, che appunto l'orchestra di queste partiture, 
concorre sostanzialmente al perfetto connubio della 
parola fatta musica. Ciò ch'è ben diverso dalla parola 
che pur essendo suono non è ancora musica; quale 
si riscontra in tanti altri compositori, specie dei nostri 
giorni, ed anche italiani, e diciamo di proposito anche, 
perché costoro dimenticano, spesso e volentieri, le no- 
stre più schiette tradizioni. Né vogliamo dilungarci per 

re che cosa intendiamo, riferendoci alla « paro- 
la fatta musica », ché tutti possono facilmente capirci, 

In verità, cura assidua dell'arte verdiana, dai primi 
saggi, fu sempre Ja « parola scenica » di cui Verdi pre- 
sentiva la melodia cantabile e disegnava le linee di- 
stese, ben definite e contornate, sia nei rapidi scorci 


IL MAESTRO GIUSEPPE DEL CAMPO CHE HA DIRETTO 
A BERGAMO LA STAGIONE DEI GIOVANI AUTORI. 


il complesso di cantanti che eseguirono l'opera non poteva essere 
meglio scelto e che tutti meritarono i fragorosi e prolungati applausi 
rivolti loro dal pubblico. Se abbiamo accennato particolarmente alla si- 
gnora Caniglia dipende unicamente dall'averle noi voluto rivolgere un 
cordiale saluto dopo il suo abbastanza lungo periodo d’assenza dal teatro, 
dovuto a un lietissimo evento famigliare, È 
Concludiamo toccando di sfuggita la indovinata rappresentazione del 
Trovatore, avvenuta martedì otto di ottobre. Concertatore e direttore 
d'orchestra il maestro Giuseppe Baroni. LUAS 7 
Collaboratori principali, sul palcoscenico, la signorina Jolanda Magnoni 
(Leonora) e Cloe Elmo (Azucena), Francesco Merli (Manrico), Mario 
Basiola (Il Conte di Luna) e Italo Taio (Ferrando). i 
Verrà, subito dopo, la volta dell’Otello e del Falstaff, la tragedia e 
la commedia italiane esemplari. Ne riparleremo presto. Intanto ci ralle- 
griamo del fortunato esordio della stagione verdiana. Anche perché me- 


ritato pienamente. CARLO GATTI 


IL MAESTRO OLIVIERO DE FABRITIIS E IL MAESTRO G. BARONI 


recitativi, sia nelle ampie effusioni liriche; ed anche 
qui scriviamo di proposito melodia, sicuri d'essere su- 
bito intesi dagl'Italiani che nessun altro linguaggio 
musicale hanno connaturato al pari di questo, ed 
amano e prediligono. 

I Vespri Siciliani costituiscono nella carriera arti- 
stica di Verdi il primo reale e ragguardevole contri- 
buto al particolare «genere» di melodramma otto- 
centesco qualificato nella storia della musica grand 
opéra francese; primo reale e ragguardevole contribu- 
to, dopo l'adattamento di Verdi al « genere » del grand 
opéra, tentato col Lombardi alla prima Crociata, 
battezzati in Francia col titolo di Jérusalem. 

L'importanza del trasferimento dell'opera verdiana 
nel campo melodrammatico francese, abbiamo altre 
volte avvertito, non è stata forse ancora abbastanza 
studiata e valutata. Verdi ha, sì, potuto appropriarsi il 
«fare svelto» francese ed avvantaggiarsene nelle ope- TELLO - ATTO I (BOZZETTO DI CAMILLO PARRAVICINI). 
re della piena maturità, in cui più sfolgora il suo 
genio; Il Rigoletto, la Traviata e il Trovatore sono 
opere tutte d'un fiato, veementi, ardenti di passione; 
ma Verdi ha giovato altresì, e parecchio, col suo ge- 
nio, al melodramma francese stesso, fornendo l'esem- 
pio cui si sono in non piccola parte attenuti i com- 
positori del grand opéra e dell'opéra-comique, Poiché 
la musica di Francia, concluso il movimento di restau- 
razione intrapreso dal Berlioz e dal Gounod, si diede 
un vero carattere nazionale; ma pur dopo che per 
tanti anni essa non contava più compositori eminenti; 
mentre eminenti furono i lontani e gli immediati pre- 
decessori di Verdi, nel genere del grand opéra, dal 
fiorentino Lulli al fiorentino Cherubini e via via al 
Rossini, al Bellini e al Donizetti, senza contare i te- 
deschi dal Meyerbeer al Wagner, che sperava di esor- 
dire al Grand Opéra col Rienzi. 

Ma per tornare al Berlioz e al Gounod aggiungeremo 
che anche quando questi fecero seguaci nel pubblico 
francese, il medesimo pubblico, in maggioranza, non si 
stancava di accorrere, di commuoversi e di applaudire 
alle opere di Verdi. Lui, Verdi, fu il Maestro che ce- 
mentò saldamente l'arte latina dell'età sua. Dal Teatro 
Italiano di Parigi, in cui il melodramma tradizio- 
nale nostro ebbe diffusione universale, perché univer- 
sale era allora la folla che conveniva nella città, e dal 
Grand Opéra Verdi imperò sul teatro di musica fran- 
cese, 

Nei Vespri Siciliani non si distinguono pregi note- 
voli d'ideazione e di fattura, incominciando dal 
bretto, che piaceva poco a Verdi; ma qua e là nella 
musiea guizzano lampi abbaglianti. Scopriamo in 
quei lampi il Verdi ammirevole di taluni recitativi, 
declamati musicalmente în maniera che più concisa 
ed efficace non si può immaginare; di talune «me- 
lodie lunghe lunghe lunghe», quali egli adorava 
nel Bellini; di certi concertati sillabati dai quali si 
vedono discendere netti i concertati famosi del Pon- 
chielli e d'altri epigoni. 


Sabato, due giorni dopo i Vespri Siciliani è andata 
in iscena La forza del destino, Melodramma popola- 
resco per eccellenza. Sala rigurgitante di pubblico 
in ogni ordine di posti, e successo clamoroso. 

Concertatore e direttore il maestro Oliviero De Fa- 
britiis, che sta a lato del consulente artistico e diret- 
tore principale, maestro Serafin, e lo aiuta con molta 
lode nella direzione delle opere e nell’organizzazione 
del Teatro Reale. 

Collaboratori sul palcoscenico, nella Forza del de- 
stino, le signore Maria Caniglia (in piena bellezza e 
freschezza di voce) e Gilda Alfano, e i signori Giu- 
seppe Momo, Benvenuto Franci, Tancredi Pasero ed 
Emilio Ghirardini. x 

C'è da ripetere qualche cosa sul libretto e sulla 
musica della Forza del destino che non sia già noto 
abbondantemente a tutti? No, Diremo soltanto che SICILIANI - ATTO 1 (BOZZETTO DI FARRAVICIN 


dice il dottore, per mettere in guardia chi può, più 
facilmente, essere vittima dell’ uricemia. L'uricemia, 
eccesso di acido urico nel sangue, è un male eredi- 
tario e le sue conseguenze sono molteplici e dolo- 
rose (gotta, artritismo, reumatismo, obesità ecc. ecc.) 
\ Occorre seguire una dieta scrupolosa e bere solo 
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MAM ILDIURETICA — CHE SCIOGLIE L ACIDO URICO, 
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‘ ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo 


A. GAZZONI & C. BOLOGNA 


Spesso chi soffre di nervi, vive sempre appartato 
quasi sotto una campana di vetro, timoroso di es- 
sere afflitto da mali inguaribili, sfiduciato in se 
stesso e nelle proprie imprese. 

La cura dell'ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 
tonico ricostituente del sistema nervoso, gli ridarà 
presto le forze perdute e il buon umore perchè 


pt ri dii A ic 


allontanerà la vera causa di tanti disturbi: la i 

nevrastenia. L'ANTINEVROTICO DEGIOVANNI 
| approvato e consigliato dalla scienza medica è aflo 
il di sapore gradevolissimo. ini z 
\ A. GAZZONI C. BOLOGN: 3|> 
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ES, 
Il mio illustre Collega. Prof. Achille De Giovanni, ha composto un ... gli altri rimedi mi hanno lasciato in asso: l'Antinevrotico De Gio- 


medicamento che fortifica e tonifica tutto il sistema nervoso. L'Antine- 
vrotico De Giovanni è il miglior mezzo per combattere direttamente 
quello malattia che si suole delinire * il male dei nervi - 


PAOLO MANTEGAZZA | Auicr. Prete: Bologna N 22798 - 13-8.1917-XV G. BACELLI 


Antinevrotico De Giovanni 
ITONICO RICOSTITUENTE DEL SISTEMA NERVOSO] 


TONICO RICOS UENTE DEL SISTEMA NERVOSO 


vanni, ben composto ed efficacissimo, cura ottimamente l'esaurimento 
nervoso ed è il miglior mezzo per combattere la nevrastenia. 


LA CONSEGNA DEL PRIMO GRUPPO DI TORPEDINIERE CEDUTE 
DAGLI STATI UNITI ALL'INGHILTERRA. IN UN PORTO DEL € 
NADA' SI SOSTITUISCE LA BANDIERA AMERICANA CON L'INGLI 


1 TEDESCHI RESIDENTI NELLA BESSARABIA, DOPO IL PASSAGGIO 
DI QUEL TERRITORIO ALL'UNIONE SOVIETICA, HANNO LA- 
SCIATO LE LORO RESIDENZE PER FARE RITORNO IN GERMANIA. 


DUE VISIONI DELLO SCOPPIO VERIFICATOSI IL 12 SETTEMBRE NEGLI STABILIMENTI DEL DINAMITI. 
FICIO DI KENVIL NELLA NUOVA JERSEY. - Qui sopra VEDIAMO LO STABILIMENTO DISTRUTTO e in 


‘INCENDIO DEI GRANDI CAPANNONI MENTRE ANCORA SI SUSSEGUIVANO LE ESPLOSIONI 


UNA SCENA DELLA NUOVA COMMEDIA «KIRSCHEN FUR ROM» 
DI HANS HOMBERG RAPPRESENTATA CON SUCCESSO A BERLINO, 


L'ECC. RENATO RICCI, MINISTRO DELLE CORPO) 

3 d I NUOVI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DELL'ALLUMINIO. COSTRUENO DAL CRUETO SIRIANO 
IL RACCOLTO DEL, TABACCO IN GERMANIA E' STATO QUEST'ANNO IL MINISTRO, CHE ERA ACCOMPAGNATO DAL PREFETTO DI BOLZANO E VAT GELO DION IECATINI 
IL RACCOLTO DEL TA GIOVANE COLTIVATRICE MENTRE CURA DINI DIRETTORE DELLA I N. A. SÌ E' VIVAMENTE COMPIACIUTO. PER L'OSERA NADIAZi MANFRE- 
LE BELLE FOGLIE MESSE AD ASCIUGARE AL SOLE. ASSICURATO LA PUNTUALE REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI FISSATI DAL DERE DA do 
940. 
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CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, — vi dirò tutto in rapide battute. 


Chamberlain s'è dimesso 
che gettò tante reti inutilmente, 
andrà in Iscozia e lì, con minor danno 
e sopratutto più modestamente, 


il pio britanno, 


pescherà trote e gamberi... Speriamo 
che almeno quelli abboccheranno all'amo! 


In Inghilterra il popolo è in subbuglio 
si parla già d’imporre un solo piatto, 
per tutti uguale, gramo rimasuglio 
dei cinque pasti che il lor tempo han fatto. 
Dirà, mangiando, il mesto cittadino 
— Ciurcillo ci ha servito un bel piattino!... 


A Londra, il « sindacato dei cervelli » 
è una trovata provvida e opportuna, 
e riconoscon anche i più ribelli 
che quel governo colma una lacuna. 
Con quei cervelli — nulla da ribattere! — 
adesso il... fritto misto è più in carattere. 


Ha scoperto per caso, il capitano 

"una nave approdata în quei paraggi, 

tal Hirn, un marinaio americana. 0” 
naufragato in Malesia fra i selcaggi 
Invitato a imbarcarsi, egli ha rissosto 
— No! Qui c'è gente col cervello & posto. 


A Londra sono stati istituiti 
i cosiddetti « bar in cassaforte » 
Ormai le casseforti, nella City 
con le sterline condannate a morte 
ed i banchieri trepidi e fuggiaschi. 
sono più adatte a conservar del fiaschi! 


Gli Approvvigionamenti, in Inghilterra, 
sono affidati adesso a Duncan figlio. 
Quei bravi inglesi, in casa o sottoterra, 
fra l'uno e l'altro tragico sbadigtio, 
sognando la porchetta esclameran 
— Qui non si mangia più, figlio... Duncàn! 


Adesso, a Londra, in tutte le canti 
dove la gente accorre senza sosta, 
si devono esibir delle orchestrine 
e dei cantanti scritturati apposta. 
Forse è perciò che a tutti tazione 
han dato i tamponcini di coton 


Giusto, a Milano, portano in guardina, 
alcuni giorni or sono, un farabutto 
che tenta di spacciar qualche sterlina, 
naturalmente senza alcun costrutto. 

A.. spacciar la sterlina, stia tranquillo!, 
ha provveduto già mister Clurcillo. 


di quanto accade in questo basso mondo: — 


più mite e umanitaria dei Britanni. 


Bombardan gli orpedati? In fondo in fondo, 


ci vive gente piena di malanni 
Senso d'umanità, non c'è che dire 
quei disgraziati ‘cessan di soffrire. 


È morto presso Berna un reverendo, 
che pesava da solo, tutto intiero, 
duecentottanta chili e che morendo 

è tolto senza dubbio un bel pensiero 

ché mantener duecentottanta chili 


non è uno scherzo in questi tempi ostili! 


In Francia, c'è un'ondata d'ottimismo 
infatti, s'è convinti che il Giappone 
è in Indocina a scopo di... turismo, 
senza nessuna idea d'occupazione. 
Sarà questione, al più, di pochi mesi 
poi, l'Indocina... tornerà al Francesi. 


Leggiamo che va in giro un vecchierello, 
certo Giovanni Mediel, a Torino, 
con diecimila lire net ‘cappel 
(naturalmente, marca... borsellino), 
Le donne — e la ragione è manifesta 
cercan di fargli perdere la testa. 


Dopo quattrianni e più di resistenze 


il bravo Clang-Kal-Scek è liquidato, 
€ lo diciamo în base all'esperienza 
della Norvegia e di qualche altro Stato 


infatti, a Londra tutto è predisposto 
per aiutar la Cina ad ogni costo. 


condo il «Timess, non v'è gente al mondo 


mico della critica opprimente, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Il supertelescopio ultrapotente 
del Monte Palomàr entra in funzione. 
Se a Churchill ne facessero un presente!... 
Avrebbe almeno la soddisfazione 
di veder gli aeroplani che... fra un anno 
gli Stati Uniti gli consegneranno... 


In Inghilterra, allarmi a più non posso. 
A Londra, uno spettacolo dantesco. 


Bombe, alluri. IL mondo, assai commosso, 
ha celebrato il di di San Francesco, 
colui che fece il celebre sermone 


nm porter tasca, non portar bastone...» 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi). 


AIUTO! ARRIVANO 
GLI ATI ingre si È 


(Continuazione Teatro) 


* Laura Adani ha già scelto parecchie 
novità per il prossimo anno teatrale. Fra 
queste sono I ragazzi mangiano fiori di 
Enrico Bassano, Piovuta dal cielo di Lu- 
ciano Folgore, Edizione straordinaria di G. 
Boni e Una famiglia di Filadelfia dell'a- 
mericano H. Barry. tradotta da Pao'a 
Ojetti. Oltre alla Signora dalle camelie, 
Laura Adani ha in animo di riportare alla 
ribalta Casa di bambola di Ibsen. 


* Ecco la data di riunione o di de- 
butto del'e Compagnie di prosa già de- 
finite e delle quali si è data notizia su 
queste colonne. La Compagnia di Renzo 
Ricci sì riunirà a giorni al Sociale di 
Lecco e inizierà le recite il 21 ottobre a 
Como con la nuovissima commedia in tre 
atti di Sem Benelli La festa. La Com- 
pagnia di Dina Galli, con Nerio Bernar- 
di primo attore, ha iniziato il 10 ottobre 
la sua attività al Teatro Argentina di 
Roma: con la nuovissima commedia di 
Armando Curcio Ci penso io. Il 12 ottobre 
si è avuto all'Alfieri di Torino il debutto 
della Compagnia di Camillo Pilotto e Gu- 
glielmina Dondi. La Compagnia di Rug- 
gero Ruggeri, con Paola Borboni ed Ernes 
Zacconi e Piero Carnabuci, comincerà a 
recitare negli ultimi giorni di ottobre al 
Verdi di Pavia. La Compagnia di Laura 
Adani, diretta da Ernesto Sabbatini, con 
Filippo Scelzo primo attore, ha fissato la 
sua riunione per il 16 novembre in alta 
Italia, e dopo alcuni debutti in provin- 
cia. sarà il 18 dicembre al Teatro Cari- 
gnano di Torino. La Compagnia comica 
Enrico Viarisio-Giuseppe Porelli, con Isa 
Pola a Federico Collino, si è già riu- 
nita*nel Veneto e debutterà il 15 ottobre 
a Vicenza. La Compagnia del Teatro Eli- 
seo, a quanto pare, ritarderà fino al 29 
novembre l'inizio della sua attività, e co- 
mincerà da Roma, dove rimarrà fino al- 
l'8 marzo. Il 27 ottobre la nuova Com- 
pagnia degli Spettacoli gialli, diretta da 
Romano Calò, con Margherita Bagni al 
posto di Antonella Petrucci, con Nino 
Pavese al posto di Dino DI Luca e con 
Sandro De Macchi e la Martinelli, ini- 
zierà la sua nuova attività, allargando il 
repertorio a drammi e commedie non 
soltanto gialli. 


* Secondo calcoli preventivi fatti da 
alcuni critici drammatici, nel prossimo 
anno teatrale ci sarà una certa penuria 
di novità, e perciò le 25 Compagnie pri- 
marie annunciate dovranno ricorrere a 
Speciali accorgimenti per soddisfare le 
esigenze del pubblico. Gli autori che, a 
quanto pare, rimarranno lontani dalle ri- 
balte, nell'Anno XIX, sono: Rosso di San 
Secondo, Guglielmo Zorzi, Luigi Anto- 


Cavacchioli, Giovacchino 
Massimo Bontempelli, Cesare Vi- 
i, Rino Alessi, Luigi Bonelli 
Alberto Colantuoni, Lorenzo Ruggi. Giu- 
seppe Adami, Alberto Casella, Ferruccio 
Marlo Corsi. Alberto Donini. Giu- 
Romua'di, Arnaldo Fraccaroli, Ci- 
hetti, Ferdinando Di Bagno, 
to, Santi Savarino, Domeni- 
o Tumiati, ecc. Ma di molti di questi 
autori el sono commedie apparse con 
una certa fortuna sulle scene italiane, ne- 
gli ultimi vent'anni, e che potrebbero 
degnamente e suscitare — ne 
sia la curiosità e l'in- 
teresse delle nostre platee. Parecchi di 
tali lavori costituiscono per il pubblico 
d'oggi altrettante novità. Si tratta sol- 
tanto di saper scegliere e mettere in sce- 
na con gusto e genialità. Alcune «rÌ- 
prese » della passata stagione hanno co- 
stituito i migliori successi di talune no- 
stre primarie Compagnie. Se difetteran- 
no le novità (forse quelle straniere), | 
nostri capocomici non hanno che a cer- 
care nel grande teatro del passato e nel- 
la nostra produzione dell'ultimo tren: 
tennio. 


* Contrariamente alle notizie apparse 
in parecchi giornali, l'attrice Anna Ma- 
gnani non entrerà a far parte della Com- 
pagnia del Teatro Eliseo, che avrà in 
Rina Morelli la sua unica prima 
Anna Magnani si è decisa, invece, 
cettare l'offerta di partecipare alla nuova 
Compagnia di riviste guidata da Totò 
Compagnia che metterà in scena una nuo- 
va rivista di Michele Caldieri 


* La Compagnia di Enrico Viarisio e 
Giuseppe Porelli, con Isa Pola e Fede- 
rico Collino, conta nelle sue fila anche 
Renata Negri, Bice Parisi, Mariangela Ra- 
viglia, Franco Scandurra, Alessandro Al- 
lara, Ruggero Paoli, Norma Nova, Ada 
Rabelli, Mirella Scriatto, Maria Volpiani, 
Pierino Bertello, Emilio Buscaglia, Rena- 
to Fustagni, Giorgio Malvezzi, Albino 
Principe, Silvio Riberi, Gino Rossi, Ma- 
rio Scuti; amministratore Paolo Raviglia. 
La Compagnia annuncia le seguenti no- 
vità e riprese: Passaggio dell'Equatore di 
Umberto Morucchio, Gianduia e Pulci. 
nella di Salvator Gotta e Gino Rocca, 
La casa di tutti di Dino Falconi e Oreste 
Biancoli, Una più due di Luigi Chiarelli, 
Ti prego, fa’ le mie veci di Giovanni 
Bokaj, Che distinta famiglia! di Giovan- 
ni Vaszarj, Servizio completo di Giorgio 
Abbott, Una bolla di sapone di Vittorio 
Bersezio, L'uomo che sorride di Luigì Bo. 
nelli. Alcuni dei lavori sopra menzionati 
saranno messi În scena dai registi Lucia 
no Ramo e Pietro Sclarof. 


ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Una traccia di sangue sullo spazzo- 
lino significa spesso che i vostri denti 
corrono un serio pericolo: la Gen- 
givite e la Piorrea sono in agguato! 
Eludete questo pericolo adoperando 
la Pasta Dentifricia S. R., sia per 
la pulizia dei denti, sia per il mas- 
saggio delle gengive. 


Il Sodioricinoleato contenuto 
nella Pasta Dentifricia S. R., è ormai 
riconosciuto di sicura efficacia nella 
prevenzione delle affezioni della 
bocca. 

La Pasta S. R., gradevolissima al 
palato, vi garantisce gengive robuste, 
denti sani e perfettamente bianchi. 


S. R. protegge le vostre gengive e salva i vostri denti! 


"S.R 
° ° 


Soc. An. Siabilimenti Italiani Gibbs 


Jo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


Milano 
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ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* A Pavullo nel Frignano ha avuta 
luogo Îl 3 scorso la so’enne chiusura del 
primo cimpo volovelistico « Italo Balbo » 
organizzato dal Comando Generale della 
G.Ì.L., con la partecipazione di preavieri 
appartenenti a tutti 1 Comandi federali 
d'Italla. Hanno assistito alla cerimonia il 
Capo di Stato Maggiore della G.LL. col. 
Nasi, ll sottocapo di S. M. per la leva 
dell'aria col. Morino, il Prefetto e il 
Federale di Modena, il generale coman- 
dante la Divisione «Cremona» ed alti 
uMelali dell'Aeronautica, dell'Esercito e 
della GILL. 

Ricevute dal comandante del campo. 
le autorità hanno passato in rivista | re- 
parti schierati ed hanno quindi assistito 
ad esercitazioni superbamente compiute 
da giovani. Il Capo di S. M. della G.LL. 
ha consegnato ad 82 allievi, che hanno 
ottenuto l'attestato « B», il distintivo di 
onore consistente nell'aquila, e i gradi 
ai giovani promossi agli esami di capo- 
plotone. La manifestazione sì è chiusa 
al canto degli inni della Patria. 


* Secondo quanto comunicato col « Fo- 
glio di Disposizioni » n. 195, la_cerimo- 
nia inaugurale del prossimo anno sco- 
lastico avrà luogo il 16 ottobre, mentre 
quella della Leva Fascista si svolgerà nel 
pomeriggio di domenica 20 ottobre. Il 
« Foglio di Disposizioni » reca anche pre- 
cise istruzioni circa la preparazione dei 
giovani al canto corale che deve essere 
intensificata nell'anno XIX. A tale scopo 
le scuole già esistenti presso non pochi 
Comandi federali, devono essere estese a 
tutti gli stessi Comandi. Il finanziamento 
di tali scuole sarà assicurato dal Co- 
mando Generale. 

Dal 5 al 20 ottobre XVMI verrà in- 
detto, d'accordo col Ministero dell'Edu- 
cazione Nazionale, presso l'Accademia di 
Musica della G.IL. del Foro Mussolini, 
il primo corso di aggiornamento per i 
maestri di canto corale che sono e sa- 
ranno preposti alle scuole federali. Il 
Corso sarà svolto dai Maestri Alessandro 
Bustini, Achille Schinelli, Bonaventura 
Somma ed Antonio Veretti. 


* Per disposizione del Reggente ll DI- 
rettorio Nazionale del P.N.F., i corsi di 
preparazione politica per i giovani, han- 
no ripreso, sabato 5 ottobre scorso, le 
lezioni ed i convegni prescritti rispet- 
tivamente per gli allievi del I e per quel. 
li del II anno. Fatta eccezione per quanti 
in atto prestano servizio militare, nessuna 
deroga è ammessa all'obbligo della fre- 
quenza. 


* Per la celebrazione della XIV Leva 
fascista, il « Foglio di disposizioni » n. 198 
reca 

1) La cerimonia della Leva avrà ini- 


zio alle ore 16 del 20 ottobre în tutti i 
comuni e nei capoluoghi di provincia. 

2) Presenzieranno le gerarchie del 
Regime, rappresentanze delle Forze ar- 
mate, autorità scolastiche, associazioni, 
mutilati e combattenti, reparti d'arma, 
insegnanti, organizzazioni del lavoro. 

3) Componenti del Direttorio Nazio- 
nale e gerarchi del Comando generale 
della G.LL. presenzieranno la Leva nei 
comuni che saranno a ciascuno di essi 
indicati. 

1 Segretari federali, nelle rispettive pro- 
vincie, dispongano perché la Leva, an- 
che nei centri minori, sia presenziata dal 
maggior numero possibile di gerarchi e 
dirigenti. Si valgano, a questo scopo, dei 
fascisti Senatori e Consiglieri nazionali 

La organizzazione della manifestazione 
è affidata al Segretari federali d'intesa con 
i (Comandanti della M.V.S.N.; a Roma 
al Segretario federale dell'Urbe d'intesa 
con Il Comandante generale della M.V.S.N 


SPORT 


* Calcio. Allo scopo di disciplinare par- 
ziali iniziative, quanto mai lodevoli delle 
società federate, la F.IG.C. ha disposto. 
che con l’inizio del Campionato le so- 
cietà stesse mettano a disposizione del 
locale Comando del Presidio militare, per 
la durata del periodo del'o stato di guer- 
ra. un numero fisso di biglietti gratuiti 
per il libero ingresso nelle tribune po- 
polari ai militari di truppa. 

— Con l'inizio del massimo Campiona- 
to un amatore di statistiche ha trovato 
che il Bari è la squadra più giovane 
— definita quella dei Balilla — perché i 
suoi componenti hanno un'età comples- 
siva di 241 anni con una media di 21,9. 
mentre la squadra del Bologna, defini 
quella dei futuri... allenatori, accusa un 
complesso di 318 anni, con una media di 
28,9. I dati del Milano sono: 265 e 24,19 
e quelli dell'Ambrosiana: 286 e 26, 

— La rinnovata squadra nazionale spa- 
gnola dopo avere incontrato la squadra 
d'Ungheria 1'8 dicembre in Spagna, il 12 
gennaio quella del Portogallo a Lisbona, 
con rivincita il 16 marzo, l’1l maggio 
verrà in Italia per giuocare contro gli 
azzurri. 

* Ciclismo. Una grande riunione su pi- 
sta, denominata « Giornata dell'Asse 
svolgerà il 17 novembre prossimo 
Deutschlandhalle di Berlino. Ad 
parteciperanno tùtti gli atleti che hanno 
preso parte alla riunione svoltasi di 
cente al Vigorelli e conclusasi con la 
vittoria della rappresentativa italiana per 
30 punti a 23 e quattro vittorie a due. 

* Ippica. Il saltatore Tribus della scuo. 
la germanica di equitazione, parteciperà 
con. iscrizione supplementare, al Gran 
Premio di Merano. Degli altri cinque 
concorrenti tedeschi, due sono sicurì par- 


produzione propria 
invecchiamento naturale 
annate garantile 


to î (ì) 


CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICASOLI 
Firenze 


tenti: essi sono i mezzo- 
sangue Capo e Tubaner 
della scuderia Einlerie De. 
Capo sarà montato dal 
fantino Unterholzer, men- 
ire Tubaner sarà affidato 
al fantino Hochstein. 

— All'importante  Pre- 
mio delle Nazioni, per- 
corso ostacoli, ufficiali in 
uniforme, lire 48.000, me- 
tri 4700, che sarà dispu- 
tato il 20 ottobre a Me- 
no, sempre sull'ippodro- 
mo di Mala, sono stati 
inscritti anche i saltatori 
germanici: Tribus, Capo, 
Tubaner, Tootisch, Kriess- 
flamme,' Ricardotto. 


* Sci. Dalla relazione 
ufficiale della F.ISI. ri- 
sulta che Il bilancio del- 
l'anno XVIII sì è chiuso 
con 484 società e con 
25.802 soci, del quali 6306 
muniti di tessera agoni- 
stica. Sono state inoltre 
rilasciate 98 tessere agli 
sciatori della Scuola di 
alpinismo di Aosta, 3796 
tessere speciali agli or- 
ganizzati della G.I.L., 680 
a quelli dei Fasci all'e- 
stero e 250 agli atleti del. 
la Milizia ferroviaria, per 
il complesso di 30.626 
iscritti. 

Sono state organizzate 
287 gare di sci, 75 di pat. 
tinaggio, 40 di disco sul 
ghiaccio, 8 di guidoslitte, 
complessivamente 410 ga- 
re di cui 18 di carattere 
internazionale, 96 di ca- 
rattere nazionale, 4 cam- 
pionati di specializzazione 
per la categoria azzurra, 
2 campionati per gli atle- 
ti di seconda e terza ca- 
tegoria e 19 campionati 
di zona, 271 gare sociali 
con la partecipazione 
complessiva di 15 mila 
atleti. 

— S. E. Ricci ha di- 
sposto che con la caduta 
della prima neve siano a- 
perte tutte le stazioni 
sportive invernali, gli al 
bergatori e i rifugi alpi- 
ni, da quelli delle zone 
dolomitiche di Cortina a 
quelli del Sestriere, Cer- 
vinia, Abetone, ecc. 

— ll direttorio federale 
ha stabilito che l'attività 
agonistica per l'anno XIX 
avrà inizio ufficiale il 30 
e 31 dicembre con la ga- 
ra di discesa per la Cop- 
pa Parioli, alla quale fa- 
rà seguito quella di salto 
per la Coppa Ganna, il 5 
gennaio a Sestriere. 

— Sotto la guida del- 
l'allenatore federale Leo 
Gasperl, le azzurre abe- 
tonesi si preparano, in se- 
de ai campionati mondia- 
li che avranno il loro 
svolgimento a > Cortina 
d'Ampezzo dal 1° al 10 
febbraio dell'anno pros- 
simo. Per ora Cellina e 
Marla Leghi, Annamaria 
e Vittoria Ferrari, Mar- 
cella Petrucci, Francesca 
Gentili e Anna Giurlani, 
tutte cioè le migliori del 
lo Sei Abetone, si sotto- 
pongono a rigorosi al'enamenti atletici e presclistici per 
poi essere mature alla partecipazione agli allenamenti 
collegiali a Cortina. 


* Atletismo. Da Helsinki è pervenuto alla F.LA.P. una 
richiesta per la partecipazione di lottatori azzurri ad 
importanti riunioni internazionali di prossima effettua- 
zione in Finlandia. L'invito riguarda precisamente E. 
Callegatti e U. Silvestri. i quali hanno avuto occasione 
di farsi apprezzare dagli esperti finnici durante i cam- 
pionati europei dello scorso anno. 

— Nel periodo dal 15 novembre al 15 dicembre, sarà 
tenuto a Roma un nuovo corso per istruttore di voga. 
che darà luogo al rilascio del brevetto riservato ad essi 
vogatori già classificati in regate nazionali. Esso sarà di- 
viso în quattro turni di una settimana ciascuno. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Per esigenze varie, vuoi economiche, vuoi autarchi- 
che. vuoi pratiche, sono sorti un po' ovunque degli 
studi tendenti alla realizzazione dei cosidetti « motori 
policarburanti » ossia, come dice il nome stesso, di mo- 
tori atti a funzionare indifferentemente con vari tipi di 
combustibili. Anzi, vi è chi ha preso in 
considerazione il campo dei combustibili li- 
quidi, e chi invece ha diretto i suoi studi 
verso i combustibili gassosi, e non sono 
mancati tentativi tendenti a conciliare le 
due tendenze — mediante cambio di taluni 
organi — così da poter predisporre indiffe- 
rentemente i motori a funzionare sia con 
combustibili liquidi che gassosi. La ragione 
di questa elasticità di adattamento ai più 
svariati combustibili va ricercata anche nel 
fatto che in talune applicazioni — soprat- 
tutto agricole e coloniali — non sempre 
si può disporre del medesimo combustibile, 
ed evidentemente la possibilità di poter 
sempre contare sul proprio motore anche 
usando materiali di fortuna, dà all'utente 
una grande sicurezza di esercizio. Anche 
in Italia vennero effettuati buoni studi sui 
Motori policarburanti a combustibili liqui- 
di, già realizzati praticamente in una nota 
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è tutta chiusa, sì evitano 
perdite di vapori di car- 
burante attraverso le val- 
vole, essendo risaputo che 
la distribuzione cosidetta 
« incrociata »_ migliora Il 
rendimento, ma per il fat- 
to di consentire per un 
certo periodo le valvole 
di aspirazione aperte 
quando quelle di scarico 
non sono ancora chiuse, 
fa sì che una certa parte 
di miscela già carburata 
si disperde nell'atmosfe- 
ra: nel caso del motori 
vece, tale perdita 
non esiste in quanto che 
la cilindrata è piena sol- 
tanto di arla pura, che 
non altera il bilancio eco- 
nomico a causa di dette 
sfuggite all’esterno. Ecco 
perché il consumo per 
caval!o-ora è veramente 
limitato: sì parla di 210 
a 235 grammi di nafta 
per cavallo-ora, ossia sia- 
mo in limiti di pochissi- 
mo maggiori di quelli dei 
normali Diesel, e senza pa- 
ragone siamo inferiori al- 
le richieste di combusti. 
bile delle solite trattrici 
equipaggiate con motore 
a scoppio. L'alimentazio- 
ne, come si è detto può 
esser fatta anche ad al- 
cole, a benzolo, e petro- 
lio, olio di arachidi, ol- 
fre naturalmente che a 
benzina ed a nafta, e co- 
sì sì può veramente dire 
che si tratta di un moto- 
re elasticissimo nel vero 
senso della parola, e di 
potente aiuto alla nostra 
colonizzazione per ragio- 
ni troppo evidenti per il- 
lustrarle. —Accenneremo 
prossimamente ai motori 
policarburanti a combu- 
stibili gassosi. 


* Per molti anni ab- 
biamo considerato il ve- 
tro sotto il punto di vi- 
sta di applicazioni molto 
limitate, quelle familiari 
an , quelle dell’edi. 
lizia e pol altre riguar- 
danti l'infinita gamma del 
recipienti trasparenti per 


vetto è conosciuto dagli 
abitanti della Terra, ma 
sempre tutti lo hanno 
considerato come il ma- 
terlale fragile per eccel. 
lenza: orbene, adesso, 
per virtù di quei nuovi 
processi moderni che sem- 
brano uscire dalle mani 
di un artefice magico, il 
vetro può trasformarsi in 
modi impensati e dar Juo- 
go a forme e ad appli- 
cazioni del tutto ignorate 
ciò deriva dall'aver sa- 
puto dare al vetro Ja 
tempera, che lo indurisce 
considerevolmente (potre- 
ste farne passerelle e pe- 
dane, senza alcun peri- 
colo che sì rompano) ed 
esser riusciti a filarlo co- 
me fosse del rayon, così 
da tesser'o per avere ma- 
terlali coibenti e praticis- 
simi per speciali appli- 


trattrice agricola. e ‘le caratteristiche di funzionamento cazioni industriali. Nel ci dell'edilizi 

cazioni industria) campo d la moderna, il 
del tipo oramai entrato definitivamente in serie presen- vetro ha assunto un'importanza senza pari © tutti pose 
tano fn comunione quelle più salienti dei motori d'auto- siamo osservarne le molteplici applicazioni in nuovi edi 
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inore pressione di 
tale operazione 


essere effettuata con pompette meno delicate ed in ogni 
caso passibili di maggior durata date le loro meno severe * 
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tore a scoppio e quello Diesel ad iniezione. Con ciò si 
sulle erogazioni dei soliti carburatori, non certo atti a uccel'i 
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essere fatto totalmente o parzialmente in v 
no estetico e vantaggio igienico. 


VITA ECONOMICA E FINANZIARIA: 


Le caratteristiche agricole del è 
‘630.000 posto fra l'Africa equatoriale francese, 
,l'Uganda, Ul Kenia, l'Etlopi: la Libia e il Mar 
che è in grado di dare buoni quantitativi di avo- 
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noceronti: mentre nelle paludi e nei fiumi abbondano gli 
acquatici, gli ippopotami. i coccodrilli; nelle pra- 


dofen e nel Medio Sudan ci sono altre spe- 


do la cilindrata tlope e la giraffa. 


e dal soffitti alle volte, dalle pareti alle porte, dai ri- 
pura (all'aspirazione) anziché di miscela aria € pari delle scale e del balconi ai solidi lucernari, tutto può 
combustibile già vaporizzato, ma l'iniezione del carbu- 

rante viene effettuata non già quando tutta l'aria è pres- 
soché compressa, bensì durante la corsa di compression 


ro con enor= 


n per la caccia 


selvaggi, come il leone 2 il leopardo, l'an- 


Ma il Sudan è particolarmente noto per 
la produzione cotoniera, e particolarmente 
le zone di Kartum, di Geiza, di Cassala e 
di Tocar. Nel distretto cotoniero di Kar- 
tum si ricorre alle acque del Nilo per irri- 
gare il terreno, mentre nei distretti di Cas- 
sala e di Tocar l'irrigazione avviene ser- 
vendosi dei due fiumi Gase e Barca della 
vicina Eritrea, 

* Un utile provvedimento. Il provvedi- 
mento del Ministero delle Corporazioni. in 
accordo con quello del'e Finanze, per cui 
vennero sottoposte a sequestro, Je rappre. 
sentanze di società d'assicurazione france- 
si ed inglesi esercenti in Italia nonchè ta. 
luna compagnia italianizzata nel nome ma 
di capitale in parte estero, è stato giudicato 
sotto ogni rapporto saggio ed opportuno. 

Esso s’inquadra con gli altri analoghi 
decreti riflettenti le ditte e le proprietà 
appartenenti ai cittadini od Enti di Stati 
nemici, e fa parte di quelle generali misure 
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La polvere, i residui grassi, la forfora, 
insidiano il bulbo capillare e, per 
conseguenza, danneggiano la vitalità 
dei capelli. Eliminate queste impurità 
usando lo Shampoo Palmolive,a base 
d'olio d'oliva. Questo famoso prodot- 
to non contiene soda e quindi ravviva 
i capelli senza essicarli. Lo Shampoo 
Palmolive è venduto in due tipi per 
bruna ed alla camomilla per bionda. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV 


che lo stato di guerra consiglia per la 
sicurezza e la tutela dei diritti della Na- 
zione. Ma in particolare per le Compa- 
gnie d'Assicurazione d'ogni ramo — con- 
siderata la speciale importanza e | ri- 
fiessi sociali della loro attività — il prov- 
vedimento, stesso venne accolto con sod- 
disfazione e compiacimento, non solo dal- 
la massa deg: assicurati italiani, 1 cul 
diritti sono così meglio garantiti ‘e pro- 
tetti, ma anche dalle rappresentanze che 
ne furono oggetto. La posizione di que- 
ste, sebbene tutte dirette da stimati con- 
nazionali, non mancava di suscitare pres- 
so il grosso pubblico, in seguito alle emer- 
genze di guerra, qualche timore e difi- 
denza per il semplice fatto delle loro de- 
nominazioni o della loro origine esotica 
Sicché la provvida misura governativa — 
a tutti gli effetti che gli svolgimenti bel- 
lici fossero per determinare, anche in 
rapporto al trattamento verso le rappre- 
sentanze italiane nei detti due Stati — 
è venuta a render più agevole la conti- 
nuazione dell'esercizio delle singole filiali 
italiane delle imprese in parola, conti- 
nuazione esplicitamente autorizzata a mez- 
zo del sequestratori nominati, i cui chia- 
rissimi nomi rappresentano per tutti una 
superiore garanzia. 

Sotto questo aspetto pertanto ben può 
dirsi che il sequestro in parola, che reca 
il segno della indefettibile giustizia fa- 
scista, risulta benefico anche per le stesse 
rappresentanze alle quali è stato appli- 
cato. 


* L'assicurazione del personale degli 
Enti di diritto pubblico. Nel corso del- 
l'ultima sessione, il Consiglio dei Mini- 
stri ha approvato uno schema di rego!a- 
mento per l'esecuzione della legge 28 Ju- 
glio 1939-XVII, n. 1436, concernente la as- 
Sicurazione obbligatoria contro le malat- 
tie del dipendenti da enti di diritto pub- 
blico. Tale assicurazione resta affidata a!- 
l'Ente nazionale fascista di previdenza 
per i dipendenti da enti di diritto pub- 
blico, che da oltre dieci anni svolge tale 
attività in regime di iscrizione facolta- 
tiva. 

L'iscrizione non riguarda il personale 
degli enti di diritto pubb'ico sottoposti 
all'inquadramento sindacale per i quali 
provvedono già in modo adeguato le Cas- 
se mutue istituite dai contratti collettivi 
di lavoro. L'esclusione è anche estesa al 
dipendenti dalle organizzazioni sindaca!i 
ed ai loro enti collaterali in considera- 
zione del fatto che gli stessi potranno tro- 
vare assistenza da parte delle Casse mu- 
tue di categoria. 
Il provvedimento approvato dal Consi- 
lo dei Ministri, nell'intento di evitare 
che, in relazione alla esistenza o meno 
delle caratteristiche di ente di diritto pub- 
blico, possono sorgere possibili contesta- 
zioni nell'obbligo dell'iscrizione, e‘enca 
gli enti il cui personale deve ritenersi 
senz'altro soggetto all'obbligo dell’assicu. 
razione. Oltre i dipendenti dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni, fra gli Ent 
contemplati meritano di essere ricordati 
per la loro particolare importanza la Ban- 
ca d'Italia, l'Istituto Nazionale Fascista 
per la Previdenza Sociale e l’Istituto Na- 
zionale Fascista per l'Assicurazione con- 
tro gli Infortuni nel lavoro. 

I benefici di pieno diritto previsti dal- 
la legge comprendono 1°) la cura medica 
gratuita e le medicine per tutta la du- 
rata della malattia dell'iscritto o di per- 
sona di sua famiglia; 2°) l'assistenza oste- 
trica a favore dell'iscritta, o della moglie 
dell'iscritto; 3°) la concessione, per una 
volta tanto, di speciali assegni in caso di 
morte dell'iscritto o di persone di sua 
famiglia. È da rilevare altresì che la cu- 
ra medica comprende anche gli eventua'i 
interventi chirurgici e ricoveri ospeda- 
lieri. Accanto alle prestazioni di pieno 
diritto sono previste numerose altre atti- 
vità di carattere sussidiario. 


* Produzione ed esportazione serica. Im- 

portanti trattative sono in corso tra l'En- 
te Nazionale Serico, l'Istituto Commercio 
Estero e le competenti organizzazioni sin- 
dacalì dell'industria e del commercio allo 
scopo di portare a termine la elabora- 
zione di un vasto programma di valoriz- 
zazione industriale e commerciale delle 
sete in modo che, nonostante le difficoltà 
esistenti nel campo degli scambi con l’e- 
stero, il commercio di esportazione del 
prodotto possa continuare a svolgere la 
Sua attività. Tale problema sì ricollega 
alla decisa e valida azione intrapresa dal 
Regime in questo importante settore de!- 
l'economia nazionale con speciale riguardo 
alla produzione dei bozzoli, azione che ha 
permesso di registrare gli attesi benefici 
effetti nella campagna bacologica 1940. 
Secondo i dati comunicati al Duce dal- 
l'Ecc. Tassinari la produzione dei bozzoli 
salita nel 1939 a 28.391.371 chilogrammi, 
con un aumento del 42,33 per cento sui 
raccolto del 1938, ha raggiunto quest'anno 
34.687.907 chilogrammi. Notevole incre- 
mento ha registrato anche la produzione 
unitaria per oncia passata da chilogrammi 
59,92 a chilogrammi 71,81 lievementi in- 
feriori quindi a quella del 1936 che rag- 
giunse il massimo livello dell'ultimo quin- 
dicennio (kg. 73,50). Questo sensibilissi- 
mo incremento produttivo che trova in- 
dubbiamente la sua ragione prima nelle 
garanzie di prezzi remunerativi e costanti 
offerta ai produttori attraverso l'ammasso, 
impone pertanto il più serio studio del 
potenziamento della nostra esportazione 
serica nell'attuale quadro dei possibili 
scambi internazionali ed iîn quello più 
ampio del nuovo ordine economico del- 
l'Europa. 


* I materiali da costruzione albanesi. 
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Tra le risorse del sottosuolo albanese me- 
ritano dovuto rilievo svariati tipi di ma- 
teriali da costruzione che, tecnicamente 
valorizzati possono notevolmente contri- 
buire al'o sviluppo autarchico dell'edi 

zia e della sistemazione stradale idrau- 
lica e urbanistica della nuova Albania. 


fuse nell'A'bania Settentrionale il 
bro è sopratutto importante nella regione 
di Orosit. Fra le rocce sedimentarie pre- 
valgono i calcari. Nelle montagne del- 
l'Albania settentrionale e centro-orien- 
tale (monti Koritnik lungo la riva sini 
stra del Drin Nero, Matjà; Shen Nui, 
Cermenike), si hanno déi calcari chiari, 
spesso un ‘poco cristallini o completa» 
mente cristallini. Questi ca'cari non soi 

stati finora utilizzati perché le locali 
dove si rinvengono sono di difficile ac- 
cesso e lontane da centri abitati. Calcari 
giurassici si hanno nell’Albania settentrio- 
na'e ma particolarmente nel retroterra di 
Seutari dove sono sfruttati. Notevole svi- 
luppo di calcari del eretacico (calcari ed 
echinoderni) si hanno nella parte occi- 
dentale dell'Albania settentrionale e a sud 
di Va'ona. Ma la serie più importante e 
più diffusa di tutta l'Albania è quella 
dei calcari grigi a rudiste e mummuliti 
formanti le alte montagne di Tomor, Ne- 
merche, ecc. che presentano caratteristiche 
tali da renderli buoni a tutti gli usi. In ge- 
nerale si tratta di calcari abbastanza puri 
che presentano anche un contenuto di 
smarna tale da far pensare alle possibilità 
d'impiegarli nella fabbricazione di cemen- 
to (regione di Alessio e di Santi Quaranta). 
Il gesso, come materiale da costruzione, 
si trova a Korab (Paleozoico) con giaci- 
mento inesauribile e di prima qualità. 
Oltre a vasti depositi di dolomin e di 
brecce policrome atte anche alle decora- 
zioni, importanti banchi di conglomerato, 
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essenzialmente costituiti da ciottoli di 
quarzo, si trovano infine presso Poiani in 
vicinanza di Fieri. 


CINEMA 


* L'autunno e l'inverno incipiente ve- 
dono i cantieri del Quadraro affollati e 
in pieno ritmo lavorativo. Negli anni pre- 
cedenti, sebbene il lavoro non abbia mai 
avuto soste, non si era però mai verifi- 
cato una così intensa attività produttiva. 
In questi giorni ben sette film si avvi- 
cendano nei diversi teatri di posa e ne- 
gli esterni costruiti sui grandi spiazzi di 
Cinecittà: La corona di ferro - Melodie 
eterne - Îl signore a doppio petto - Il 
sogno di tutti - Il valzer della fortuna - 
San Giovanni Decollato - Addio giovi- 
nezza, stanno realizzando le loro scene 
più importanti. 

Tra questi il film EN.LC. Melodie eter- 
ne, organizzato e realizzato da Giuseppe 
Amato per la regia di Carmine Gallone 
è alle sue ultime riprese; da notare în 
questa produzione l'imponente comp'esso 
artistico che vi ha preso parte; infatti i 
ruoli principali sono stati così distribuiti 
Gino Cervi nelle vesti di Wolfango Ame- 
deo Mozart, Conchita Montenegro in 
quelle di Aloisia Weber Lange e Luisella 
Beghi în quelle di Costanza, sorella di 
Aloisia. Paolo Stoppa ha il ruolo di Haibl 
il clarinettista, mentre Lauro Gazzolo im- 
persona il locandiere Deiner. Leopoldo 
Mozart è Luigi Pavese, l'imperatrice Ma- 
ria Teresa e l'imperatore Giuseppe sono 
invece rispettivamente Olga Vittoria Gen- 
tili e Claudio Gora, Mozart bambino e la 
sorellina Nannina sono stati invece im- 
personati dal piccolo Carlo Barbetti e dal- 
la bambina Joice Jonson. 

Ed ancora ruoli di personaggi impor- 
tanti della vicenda narrativa sono soste- 
nuti da Maria Jacobini, Jone Salinas, Mar- 
gherita Bagni, Marisa Vernati, Armida 
Bonocore, Giulio Donadio, Giulio Stival. 
Romolo Costa, Augusto Marcacci, Sandro 
Ruffini e Carlo Duse. Un complesso vera- 
mente d'eccezione dal quale le cure di 
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® le MALATTIE DEL FEGATO 
L'ORTOBILE favorisce la discesa della bile 
dal fegato all’intestino, la quale a sua volta 
aiuta Ja espulsione della sabbia © la discesa 
dei calcoli biliari. Per tale suo prezioso com- 
portamento l'ORTOBILE cura molto bene la 
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acute del fegato. Anticipando L, 16 la scat. 
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Prof. Dott. P. Rivalta - Corso Magenta, 10 
Milano. 
(Aut. Pref. Milano 25875; 8--35-XIID 


Carmine Gallone e l'abilità di Giusepi 
Amato hanno saputo tram 
Anto Danno sep e una mirabile 


* Un altro film che si presenta quanto 
mai interessante è La corona di Jero. 
Alessandro Blasetti da tempo aveva data 
tutta la sua dinamica attività e la sua 
sensibilità artistica per la creazione di 
questo soggetto che per la sua originale 
natura e la sua forma narrativa offre 
spiccati motivi d'interesse. E sì può defi: 
nire una fiaba che è storia e una storia 
che è fiaba e che ha la sua origine nella 
comunione di idee e di forza nei due più 
grandi imperi: Roma e la Chiesa. Nella 
vicenda i personaggi sono esseri umani. 
vivi, semplici e palpitanti che gioiscono 
€ si sacrificano, che ardiscono e ordisco- 
no in una atmosfera e in una cornice ve- 
latamente sognante e leggendaria. Impo- 
nenti costruzioni si stanno allestendo sia 
in esterno che nei teatri di posa: sono e 
saranno i campi di battaglia artistici sul 
quali Alessandro B'asetti darà sfogo a 
tutta la sua genialità creatrice. Gino Cer. 
vi. Luisa Ferida, Elisa Cegani, Rina Mo- 
relli, Massimo Giretti, Paolo Stoppa, Um. 
berto Sacripante, Ugo Sasso, Piero Pa- 
store, Umberto Silvestri, impersonano } 
personaggi principali della vicenda. La 
fotografia è degli operatori Vick e Cra- 
veri. Le scenografie dell'architetto Vir- 
gilio Marchi, | costumi di Sensani e l'or- 
ganizzazione generale di Leo Menardi. 
Produzione E.N.I.C.-LUX. 


* Con un grande complesso costruito 
nel teatro N. 5 la « Manenti Film» ha 
posto termine in questi giorni alla lavo- 
razione di Valzer della fortuna per la 
regia di Max Neufeld. 

Vivi Gioi, Nino Taranto, Sandro Rufl- 
ni, Ugo Ceseri, la Navasquez, sono stati 
gli interpreti principali della briosa e mu- 
sicale vicenda. Direttore di produzione 
F. Franchini. Operatore P. La Torre. 


* Il signore a doppio petto, tratto da 
un soggetto originale di Mario Massa e 
da lui sceneggiato, è un film di produ- 
zione « Juventus». Sergio Tofano, Van- 
na Vanni, Romolo Costa, Guido Salnt- 
Just ne sono i principali interpreti. La 
regia è di Fulvio Calzavara e la produ- 
zione è curata dall'avv. Cogliati e Raf- 
faele Colamonici. 


* Come noto, la « Capitani Film » sta 
realizzando San Giovanni Decollato trat- 
to dalla nota commedia di Nino Marto- 
glio e sceneggiato da Cesare Zavattini. 
Palermi e Vergano. 

Giorgio Bianchi ne è il regista e Amle- 
to Palermi il supervisore. DI questo film 
comico ne è protagonista Totò e accanto 
a lui figurano Titina de Filippo, Bella 
Starace Sainati, Silvana Jachino, Franco 
Coop, Osvaldo Genazzani, Augusto di 
Giovanni, Maso Marcellini, Mario Siletti 
Edoardo Passarelli, Peppino Vi'lani, Go: 
rella Gori, Enrico Petacci, Renato Chian- 
toni, Oreste Bilancia, Raffaele Balsamo, 
Vincenzo Fummo. Le scenografie sono di 
Piero Filipponi € l'arredamento di Mario 
Rappini. Aiuto regista Mariano Cafiero e 
direttore di produzione Giuseppe Silos. 
Operatore Fernando Risi. Tecnico del suo- 
no Giovanni Bianchi. 


* Il sogno di tutti, è il titolo del film 
di produzione « Mander » anche in questo 
film vi è un complesso di attori di primo 
ordine: infatti gli interpreti principali, 
in ordine alfabetico sono | seguenti: Ari. 
stide Baghetti, Luigi Baghetti, Cesco Ba- 
seggio, Luisella Beghi, Paolo Bonecchi 
Paola Borboni, Gino Cervi, Gianfranco 
Conti, Carlo de Cristofaro, Edoardo de 
Filippo, Peppino de Fi'ippo, Dina Galli, 
Clara Luciani, Germana Paolieri, Carlo 
Romano, Paolo Stoppa, Maria Cleo Tar- 
tarini, Cesira Vianello, Roberto Villa, Lia 
Zoppelli. La regia di questo fi°m è stata 
affidata a Oreste Biancoli che ha per col- 
laboratore Laslo Kish e con la supervi- 
sione di Alfredo di Carpegna. Le archi» 
tetture sono dovute a Alfredo Montori. 
La fotografia all'operatore Del Frate. Tec- 
nico del suono Mario Brunacci. Arreda- 
menti di Mario Rappini e Daniele Crespi 
Dirige la produzione Luigi Giacosi con 
la collaborazione di Giuseppe Nicoletti. 


+ Con le riprese di questi giorni è ter. 
minata la lavorazione di Addio giovinezza, 
di produzione «IC.I.». In questo film 
che realizza una vicenda cara ai nostri 
ricordi, hanno ricoperto i ruoli principa'i 
sotto la regia di Poggioli, Maria Denis, 
Clara Calamai, Bella Starace Salnati. Car- 
lo Campanini, Adriano Rimoldi, Bianca 
della Corte, la Vo'pini, Mario Casaleggio, 
Aldo Fiorelli, Vera Carni, Paolo Carlini. 
ece. ecc. 


* In questi giorni è passato definitiva. 
mente sì montaggio il fim del'a « VI 
VA »: Ai tempi di Cesare Borgia 


* Con la regia di Ballerini proseguono 
negli Stabilimenti « Fert » di Torino le ri- 
prese del film interpretato dal noto pugi- 
lista Enzo Fiermonte e che è un poco la 
storia della sua folgorante carriera: L'ul- 
timo combattimento. I protagonisti del- 
l'interessante vicenda sono: Enzo Fier- 
monte, Peppino De Filippo, Milena Pe- 
novich, Jone Sa'inas, Carla Politi, Loris 
Gizzi, Nino Marchesini, Nino Crisman. 
Lea Migliorini Ugo Sasso, Armando De 
Carolis e Carlo Artuffo. Direttore di pro- 
duzione Sandro Dani, aiuto regista Bac- 
fio Bandini. operatore Piero Pupilli. 

TH ENIC » distribuirà il film in tutta 


Italia. 


L'AUTOREVOLE PAROLA 


DI DUE SOMMI CLINICI sul 
MONDIALE RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 
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Quando avrete letto L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA, mandatela ai soldati che cono- 
scete, oppure all'Ufficio Giornali Truppe 
del Ministero della Cultura Popolare, 
Roma, che la invierà ai combattenti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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OMMERCIALE 
ITALIANA 


MILANO 


CAPITALE L. 700.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA LIRE 160.000.000 
AL 18 MARZO 1940-XVIII 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Un nostro lettore di Bologna, rifacendosi a quanto dice- 
vamo tempo fa su queste colonne a proposito della produ- 
Vione italiana di alluminio, ci chiede qualche notizia sup- 
flementare sull'argomento. Accontentiamolo. 

‘questo bellissimo metallo, che qualcuno ha definito « il 
metallo dell'avvenire », tardò ad entrare nell'uso perché 
prima del 1886 non si conosceva un sistema pratico di 
Produzione. Fino ad allora l'alluminio fu, si può dire, un 
metallo prezioso. 

L'Italia entrò tardi nel campo delle nazioni produttrici 
di questo metallo, per quanto proprio in Italia abbondi 
fa baurite dalla quale si trae l'alluminio: anzi l'Italia è 
la maggior produttrice di bauxite di tutta Europa. In com- 
penso però il nostro Paese si è messo all'opera con gran- 
Re energio ed è riuscito a trovare un processo per utiliz» 
dare, ni fini di questa produzione, anche le leuciti laviche, 
di cui abbondiamo. g ù 

‘oggi noi possediamo 1 più importanti e perfezionati 
impianti europei per la produzione elettrolitica dell'allu- 
ininio, L'attuale nostra produzione è di sessantamila ton- 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


nellate annue, ma già si cammina verso la produzione di 
centomila tonnellate come prossima tappa. 

San Satiro era fratello di Sant'Ambrogio. Si racconta di 
lui che, naufragato in prossimità delle coste di Sardegna, 
prima sua cura fosse stata quella di farsì battezzare da 
un compagno di naufragio (egli era allora soltanto cate- 
cumeno). E questo fu il primo miracolo riguardante San 
Satiro, perché, senza aîcun aluto, appena battezzato giun- 
se a salvamento. 

Come è organizzata la famosa Colonia di Tagore? Non 
sappiamo se esista ancora e nemmeno crediamo sia mai 
stata così famosa come ritiene il signore che ci scrive. Si 
tratta di un villaggio, dove il grande filosofo indiano ha 
raccolto 1 suoì migliori e più fidi seguaci allo scopo... di 
vivervi felici. 

Questa specie di Paradiso terrestre venne fondato pres. 
so Surul, nel Bengala. Di buon mattino, col sole, tutta la 
colonia si leva, prega e poi fa una lunga, salubre passeg- 
giata all'aperto, fra | meravigliosi giardini naturali della 
campagna indiana. Dopo una prima colazione di frutta. 
ognuno attende a ordinare personalmente la sua casa; nei 
pomeriggio ciascuno è impegnato in una particolare man- 
sione, tutte, però, intese al beneficio comune: allevamen- 
to del bestiame, dei polli, lavori agricoli, filatura, tessi- 
tura, ecc. Poi, cena e siesta. Calata la sera, riunione ge- 
lerale con discussione prima degli avvenimenti locali del- 
la giornata, pol di questioni letterarie, filosofiche e teoso. 
fiche. Infine concerti e recite di filodrammatici della co- 
lonia. 

'Surul sarebbe dunque l'unico centro indiano dove non 
si trovi più il miserabile « paria », l'intoccabile che non 
ha nemmeno il diritto di chiamarsi uomo, perché le diffe. 
renze di casta vì sono abolite. 

Cosa ne pensarono artisti e letterati del tabacco e del- 
l’alcole? Sarebbe più interessante sapere cosa ne pensa- 
rono gli igienisti, ma il lettore ritiene, giustamente, che a 
{al proposito gli ‘igienisti ebbero ad esprimere il loro pa- 
rere infinite volte, 

Tolstoi pensava che tabacco ed alcole sono capaci di 
spingere l'umanità a tutti i delitti. Il sigaro, egli scrisse, 


DOLORI DI STOMACO 


Una sensazione di malessere digestivo dopo i pasti, 
flatulenze o bruciori, sono tutti indizi che il vostro 
stomaco non sta bene e spesso una eccessiva acidità 
ne è la causa. Non trascurate questi malesseri, per- 
ché possono condurre a disordini molto più gravi, 
come gastrite o dispepsia. Per neutralizzare l'acidità 
dello stomaco, prendete una piccola dose di. polvere, 
oppure due a cinque tavolette di Magnesia Bisurata 
dopo i pasti, Troverete che questo rimedio vi darà 
sollievo immediato da quei disordini di stomaco che 
vengono causati da un eccesso di acidità. La M: 


gnesia Bisurata (prodotto di fabbricazione italiana) 
si può acquistare în tutte le farmacie, in polvere o 
in tavolette a Lire 5,50 o a Lire 9,00. 


in fondo 


è un preparato all'omicidio, l'assassinio doi 
alla bottiglia. 

Per contro, Alessandro Dumas diceva: il vino e il ta- 
bacco non sono tutto ciò che occorre per consolare l'uomo 
e non dobbiamo noi ringraziare il Cielo di averceli voluti 
dare? Evidentemente anche Dumas esagei C'arelie in. 
vece asserisce: Non sono fumatore né bevitore e racconta 
come un giorno Victor Hugo si rallegrasse davanti a lui 
di non aver bevuto in ottant'anni un litro di liquore. 1 
Zola: Ah, mio Dio, perché lasciare questo piacere e que- 
sta abitudine a quelli che non soffrono? 

Non fumo — scriveva De Gubernatis. — Quanto ai 
cole, esso è ma'efico, dicono, ma a me il buon Chianti 
passa nello stomaco come un nettare. Edison: Il 
È un eccitante buon amico del lavoro notturno. E 
mente Daudet: Lavorando ho fumato molto, e più fu 
meglio lavoravo. 

Cosa è il Timerio? ci chiede una signora da Fir 
una malinconica cosa, una specie di linguaggio intern 
ziona‘e, inventato una decina d'anni or sono da un archi- 
tetto tedesco ed ora, naturalmente, dimenticato nel modo 
più assoluto. 

Questa nuova lingua differiva dall'esperanto e dal vo- 
lapuk per essere formata da soli numeri. L'inventore l'a- 
veva ideata allo scopo di farla servire per !o scambio di 
corrispondenza commerciale fra le varie nazioni. Era un 
linguaggio estremamente facile: bastava disporre di un 
apposito vocabolario numerico e in pochi minuti di iempo 
iscuno poteva impadronirsene. In fondo somigliava più 
ad un cifrario che ad una lingua vera e propria. Una par- 
ticolarità curiosa di tale lingua era nel fatto ch'essa non 
poteva venire parlata, ma soltanto scritta; una lingua mu. 
ta, insomma. 

‘Una signora di Roma ci chiede se Guido da Polenta, che 
ospitò Dante a Ravenna, sia stato egli pure poeta. 

‘Guido Novello da Polenta, amico ed ammiratore di 
Dante fu a sua volta buon rimatore e fine intenditore d'ar- 
te. Egli era nipote di Francesca da Rimini, cantata ne 
Divina Commedia. 

Come è noto, Dante morì fra il 13 e il 14 settembre del 
1321 di ritorno da Venezia dove era stato per un'amba- 
sceria affidatagli da Guido. Erano intorno al suo letto di 
morte tre suoi figli: Messer Pietro, îl maggiore, e ser Ja- 
copo, l'ultimo nato, oltre ala figlia Beatrice. 

Le sue spoglie furono ritrovate in una cassetta di le- 
gno, il 27 maggio 1865, nella cappelletta della Madonna 
presso il sagrato della chiesa di San Francesco in Ra- 
venna e il 26 giugno successivo furono poste in una cassa 
di noce e rinchiuse in arca di pietra 


con lominosità ancora maggiore! 


Tutto l'incanto dei motivi not- 
turni - sia in bianco nero che 
in colori - vi schiude il nuo- 

vo obbiettivo notturno ul 
traluminoso costruito per la 

Kine-Exokto, il BIOTAR 
F.1,57,5cm. Tempodi espo- 

sizione solo un quinto del 
diaframma F.3,5. 
Prospetto dettagliato sul- 
la Kine-Erakta, la vera 

Reflex a un solo cb- 
biettivo di illimitoto 
uso, gratis a richiesta 
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ENIMMI 


Briciole enimmistiche di PAN 


1 Sclarada alterna col 2° a scarto (xx00xx00) 
LA REPROBA E LA SANTA 
Al tesoro dei mortali 
questa insidia, velenosa, 
ma — oh virtù miracolosa! — 
tu combatti tutti i mali, 


2 Sciarada alterna bizzarra (x0000x0) 
A UN ASSO DELL'AVIAZIONE 
Sei il noto volatore o un sostituto? 


3 Anagramma (7) 


ALL'ISTITUTO DI BELLEZZA 
Danno a lui da rifare quella brutta, 


4 Spostamento d'accento (6) 
COS'È IL TERRORE? 
Gran paura. 
5 Sclarada bizzarra (3) 
UN FATTORINO 


Per un quinto di cento i soldi manda, 
e così si assicura la vivanda. 


6 Frase palindroma sillabica 
MADRE ITALICA 
Poichè per la Patria 
esponi il tuo petto, 
figliuolo amatissimo, 
tu sia benedetto! 
Recinta di gloria, 
3OC ION XI MIXX, 
2000, xx vittoria 
ch'è premio dei forti, 
. e quando, un bel giorno, 
per grazia di Dio, 
sarai di ritorno 
al tetto natio, 
tua madre, fremente 
di gioia e d'orgoglio, 
ti erigerà un soglio 
siccome ad un re! 


Fioretto 
7 Anagramma (6) 
LUCCIOLA 
Il mio notturno volo è una chimera: 
lo svela ognor la luce ancor che scialba, 
M'accendo con le prime stelle a sera 
© spengo appena si ridesta l'alba. 
Lucano errante 


8 Zeppa (67) 
LA BALLERINA 
— Mentre t'avvolgi in un'ornata spira, 
dài gaudio all'uomo che per te delira! 
N Costiero 


Crittografia mnemonica (frase 5-7) 


. STRADA OBBLIGATA 
Paggio Vanni 
L’ORACOLO DI DELFO 
Caio, - Saluto con piacere la nuova speranza di Edipo e ti 
ringrazio per la preferenza accordatami. Cordialità vivissime. 
Artifer, - Attendo i giochi promessimi. Saluti cordiali. 
n, pi 
SOLUZIONI DEL N. 38 
1. Ragliavano — vanagloria. — 2. Passero = se sparo, 
3. Era coll’oca, collocare. — 4. Ingerito = genitori, — 5. Mici- 
| dirale. — 6, Fango - Fogna. 
Premiato: Luigi Latini - Firenze 


Nizo 


AGIN 


Diaz 


WegrGrle = « 
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CRUCIVERBA 


Subdoli inviti a tristi abboccamenti. | 
Lo si deve pagar, sebben nolenti. 

Il primo tuffo egli è d'una bagnante. 
È stato in Asia, insegna l'elefante, 
Un tempo nella storia consacrato. 
Chi ne gode può dirsi uomo beato. 
Degli animali :l mondo più piccino, 
Sol di passaggio, bazzica a Torino. 
Di grossa mole, son bovi selvatici. | 
Tutti di possederlo son fanatici | 
Gli oggetti registrar, bene ordinati 

Lontana sta daì luoghi un po' elevati. 
È la prima persona tra i Romani. 
Che si esprime col gesti delle mani 

. È di Fiorenza la gentile impresa. | 
. Ti sa guidar nella sublime ascesa. 

. Figlia di Teia e d'Iperione, è dossa 
l’Aurora dea che tra le stelle è messa. 


10 


1, Le terre unisce che divide il mare, 
2. D'Allah tra i sacerdoti il del cercare. 
3. frdell'Asia Anterior vasto altipiano. 
4. Se nuda incontro vien, fuggi lontano! 
5. Un noto ebreo gli accrebbe onori e fama. 
6 DI chi è In bolletta, ognor speranza e brama. 
7. Questo è un indizio di nervosità, 
8. S'usa ad esprimer gran velocità. 
9. L'ambiente natural degli aeroplani. 
0. Distinguono tra lor tutti gli umani. 
iL Infiessibile sempre e duro assai, 

ei mi sostien ma non lo vedo mal! 

Fioretto 


A soluzione esatta, nelle due colonne segnate dalle frecce, si 
dovranno leggere | nomi di tre personaggi di un romanzo edito 
recentemente dalla Casa Garzanti. 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti. 
Le soluzioni devono essere inviate non oltre gli otto giorni | 
dalla data di questo fascicolo. 


SOLUZIONE DEL N. 38 


Premiato: A. Minutelli - Milano 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere (inviate o L'IMustrazione Italiana. Via Palermo 10, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 41 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 41 


si dg 


GIOCE 


19.14-10,19; 23,14-13.17; 2L18- 15; 
27.23-6.11; 30.27-12.16; 23.19-8.12; 
2823-26; 2521-610; 2925-36; 
(posizione del diagramma) 
2A 20-15-24; 18.13-9.18; 22-13-1118; 
2114-7.11; 147-411; 2521-1115; 
2722-59; 21.18-15.20; 31.27-17.21; 
2617-2428; 18.14-9,18; 22.19-28.317 
14.5-31.15; 5.2-20.27; 2.20 e vince. 


PROBLEMI 
 preig 


N. 155 di Carlo Massoni N. 156 di Ranieri Fori 
(Cagliari) 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


(non a premio) 


N. 157 di Vittorio Gentili N. 158 di Angelo Vol 
Ariccia (Roma) (Roma) 


Tl Blanco muove e vince 
in 5 mosse 


Il Bianco muove e vince! 
in 6 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 38 


N. 143 di V. Gentili: 8.12; 116; 14.19; 19,10; 

N. 14 di A. Paghi: 27.22; 10.14; 9.13; 2522 

N. 145 di C. Massoni: 117-4.11 (a); 
e vince; 3 
Ca) 20.11; 32.28-27.20; 19.14-11.18; 28,24-4.11; 24.22; 

N. 146 di L. Prò: 30.26; 19.14; 14.5; 26.30; 30.5; 7.3; 3.17. 


13.22; ; 
19.14-10.28; 32.16-11.20; 


NOTIZIARIO 


Bologna. - Si avvertono tutti coloro che attendono 
alle lettere inviate al valoroso damista bolognese Armando 
che egli è nell'impossibilità di assolvere tale compito trovandosi 
ricoverato în luogo di cura per un intervento chirurgico, 

quale gli auguriamo un felice esito e sollecita guarigione, 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto gi 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e pae. : 


Milano, specificando sulla busta la rubrica a cut sì rifi 


ILLUSTRAZIONE IT4 
Soluzione Scacchi N. du 


SCACCHI pie. 
1° G. Kieninger © punti 11% su 15 


Problema N. 973 
A. MARI 
(11 Problema, 1931) 
2° Premio 


Boluzioni @ Solutori del N. 36 


10% 15 
Problema N. 953 > 1. c2-c4. i 
Problema N. 954 » 1. Da.fA. 15 
Problema N. 955 - 1. Da7.b7. 15 
Problema N. 956 - 1. CIS is 
Studio N. 84 . 1 e8mD.!. AxeB; 2 ei; 
Cedè, Re3(o); 3. Axf64!, Dxf6 15 
di Cdi+1, c6xdi; Stallo. Î° 
(a) Se 2... Re$; 2. Ab6., Rd6; 4 15 
CIS+, ecc. 4 
Trovati 8. Aùti - Sioli F. Milano de 
Nicolini + Roma . Carlini È 
Milano - Martina E. Roma . Cesa A dpf pinaazane ra 
Feltre (Beltuno) - Bolliat E.. Milano ‘AI campionato non GE e 
3 — Trento . “squi 
abbandona Alujevich G. Enckasce, aL: 


7 Blanco matta ii 2 mosse 
chi tentore del titolo: Becker; Engels; 


Michel e Reinhardt) vincitrice del 10° 


SIGLIUII 
Problema N. 972 si Torneo delle Nazioni, 7* Coppa Ha- È 
Campionato Tedesco Lo i ili milton Russell, svoltosi ‘a Buenos Problema N. 074 
A. HAVASI Aites nell'agosto-settembre 1939, per- A. CHICCO, 


ché tuttora trattenuti in Argentina » (11 Problema, 1933) 
1° Premio 


causa della situazione internazionale, 


Re Bad Oeynhausen . agosto 1940 
ee) K. Gig n (Revista Romana de Sah, 1937) 


1, da Ce | 21, RhI rus] 
2 ca 6 | 22. Cu FI Milano. - Torneo nazionale per cor. 
1 cd AgT | 23 3 rispondenza di 3* categoria (Gruppo 
4 Co do | 24, B). svoltosi a doppio giro dal luglio 
5. 04 0-0 | 25. 1939 al luglio 1940: 
S-A63.- Cha? | 26 l° G. Techel punti 44 su 6 
ei] sp 20 M. Giîcomelli » 3» È 
9. Cel Gia 2° T. Palagi » 3,6 
sms gie 4° A: De Bernardis  » 14 » 6 
11, fi 8 | 31 neh 
12 Cc De7 | 32. G. Fi INTES 
ii hi ‘Co | 
3 ed 
It co fot rp A 
. 16 Ca? e:f4 | 36. colo. Fra i solutori 
i Po PRA HI a di questo fascicolo. Fra i solutori sa- 
ni 18 Tbl AgT | 38. ranno sorteggiati mensilmente due 
19. Del 08 premi di L, 30 in libri da scegliersi 
7 Blanco matta In ? mosse 20, Ad3! Adi+ abbandona Il Bianco muove e Patta fra quelli editi dalla Casa Garzanti. 


voi dovevate tentare il passetto a picche, poiché, non riuscendo, 
| P O N I E la mano sarebbe stata presa da Ovest, condizione favorevole a voi, 
Questione di correttezza di gioco, che lo ho già trattata difusa- come ho detto sopra, e inoltre vi sareste comunque procurate due 
mente quando ho esposto il Codice del Ponte. La questione si ri- mani a picche. 7 
,, pesa uno det principi basilari del gioco e merita di essere da sean fron giocando picche dal morto alla seconda, mano ino 
i : Signora A. de T. di Milano, mi dice che un impegno da lei ce di flori vi sareste assicurato l'impegno contro qualunque di. 
Marra i signor L. C. che in una partita in cui Sud doveva "fare preso come Sud di 3 senz'attà con le seguenti carte (6. grafico a ‘esa degli avversari. 
3 quadri, impegno sufficiente a chiudere, perché già Sud Nord destra) si chiuse com la perdita di una mano e mi chiede come do- 


CCLXXIV. — QUESITI DEI LETTORI. . Quanto mi comunica 
U sipnor L. C. di Trieste non è precisamente un quesito, ma una 


ari 60 punt, RESI se Lake TneiAion ese bisi sere mecenate e alare per pari la perdita, Quello che più le  D-r-8-7 
sionatmen v mio con importa, è sapere se la perdita dell'impegno è dovuta a sua ina- 
cry pr poté fare altre quattro mani DI, a) @ mera afortuna. Ciò per rintuzzare l'accusa e il sorri- Q Fas 
re iberi prec setto della sua amica, ch loco. Oh! si 
Rilevato ll rifiuto, la coppia Est Ovest paga lo penalità delte due n gy A ny O R-D2052 
P SINNI esatto cile CORI INLINE Tria STE PORRI dalle a 7 loco si era suolto così. Ovest era uscito col 4 di fiori, quarta 
fanno la partita. Se Ovest non avesse commesso il rifiuto, Nord Sud — S'era affrettata a Mana i DUI Taro con l'Asso del morto e Lodi 
aurebbero fatto due 0 tre mani in più. Ma la questione non è 9 Ò ritiri er 
MON eno te 1A RI ca e la reno Nan l'Asso e aveva rigiocato fiori. Sud aveva resistito passando il 255 N 4 1063 
commesso intenzionalmente, almeno a quanto afferma il signor rante ma aveva dovuto poi prendere col Re, e si era fatte le 6 R-D-64 
A Lc. Ed è su questo punto che ia sono chiamato @ dare li ‘mo | A*S"T0 quadri. Aveva poi, wacendo colla Dama di picche del Qes o E| O sp 
{ i parere, polché sembra che Ouest abbia asserito che è ammesso il Mono, niato un pasaetto per guadagnare la nona mano occor- du © 448 
id rifiuto intenzionale, e che tali giocate alano stite fatte in torneo di Cin Sto Te fenit trovato il Re di picche in Ovest, il quale si s 
I MY | sampionato e convalidate. To rammento ci miei lettori quetto che ‘’9 fatto le fori e aveva nel complesso fatte cori cinque mani. & 0-9-06493 do 10-52 
|] | scristi in queste colonne come prefazione al Codice del Ponte: Ebbene, signora A. de T., devo purtroppo dar ragione alla vo- 
[fl | «Le teggi di questo Codice non hanno per iscopo di prevenire o stra amica. A a: 
punire atti disonorevoli né vi sono penalità che punlicano viola. _—1Voi dovevate considerare subito dopo l'uscita di Ovest, che voi 
tioni intenzionali delle leggi e delle norme di contegno. Quando avevate sicure due mani a fiori, quattro a quedri, una a cuori, una Q asa 
[A (non è fissata ia penalità l'obbligo morale di astensione da simili a picche e che dovevate assicuraroi la none mano, prima di essere 
* @tti deve essere più orte. Qualora intenzionali offese fossero ripe. smontata a fiori. Dovevate considerare che se fosse stato Ovest dirses 
tute, il rimedio estremo da applicarsi deve essere l'ostraclimo a a uscire per la seconda volta, voi avevate ancora due ferme a do RFI 
Qui giocatori ». Queste parole contengono senza ambiguità la mia , flori e inoltre data la disposizione delle cuori, avevate anche due 
ferme & cuori. Ciò premesso, prima di liberare le vostre quadri, n'Aco. 


risposta al querito. 


LIBRI, CRITICI E AUTORI 


« Sono molti gli Italiani perplessi sull’atteggiamento 
dell'Egitto. Si è tanto decantata — si osserva — la tra- 
dizionale amicizia degli Egiziani per noi, che la si- 
tuazione attuale sembra un paradosso, In che cosa, 
dunque, consiste quell’amicizia o quanto resta di vero 
nell’italofilia dei Re che si sono susseguiti al Cairo? 
A queste possibili domande risponde chiaramente il 
recentissimo libro dell’ambasciatore Roberto Canta- 
lupo. La materia è stata trattata dall'autore con pie- 
no dominio ed esposta in una fluida prosa, spesso ef- 
ficacissima, come nella narrazione del viaggio nel- 
l'oasi di Siwa e nelle pagine dedicate alla lenta fine 
del Re. La figura di Fuad I balza nitida ed espressi» 
va. Il suo spirito chiaroveggente par che aleggi ora 
nel cielo del suo paese, confortando la nazione a re- 
sistere alle sempre nuove esigenze della Potenza non 
mediterranea che tuttora ne occupa il territorio, men- 
tre un altro ciclo della sua storia sta compiendosi e 
sta per chiudersi l’ultimo atto di un dramma seco. 


Jare >. 
(Corriere della Sera) 


GrusEPPE GALASSI 


« Epica narrazione che dà il senso emozionante di 
una lunga, aperta confidenza raccolta in piena inti- 
mità spirituale dalle labbra stesse del protagonista. 
Molte di queste pagine hanno autentico valore auto- 
biografico, comunicano. il palpito di passioni, di am- 


tite; riflettono un'umanità viva ripetendone l'accento 
particolare, i modi dell’espressione, i gesti istintivi, fin 
le segrete riflessioni e le collere subitanee... Mumi- 
nando ambienti e situazioni, animando figure tipiche e 
masse di popolo, tracciando eventi. leggi, costumi, il 
Cantalupo ha seguito la sua armoniosa indole di seri 
tore, ha lavorato con mano esperta, sicura, leggera, ha 
creato un’opera storica di alta importanza ed una mi- 
rabile opera d’arte ». 
(Il Messaggero) 


Francesco MARATEA 


«La fedeltà di Fuad al padre, l'amore profondo 
che egli ebbe per il vero fondatore della sua dinastia 
e della fortuna della sua patria è il tema su cui ha 
più insistito Roberto Cantalupo nel tracciare la ra- 
pida vita del primo re egiziano; è uno dei molti lati 
simpatici di questo avveduto sovrano dall’esistenza 
travagliata e dalla fine immatura. In questo momen- 
to storico sarebbe molto facile portare esempi e di- 
mostrare quanto fosse antinglese Fuad, ma sarebbe 
una dimostrazione superflua... Sempre presente nel si 
cuore fu la profonda, calda devozione per la Regina 
Margherita, delle cui immagini aveva costellato la 
Reggia del Cairo, e che negli ultimi giorni della sua 
Vita, e già quasi agonizzante, ricordò ancora: ” Secon- 
vi madre, luce della mia gioventù, stella della mia 
vita” >. 


(La Gazzetta del Popolo) PaAoLo CESARINI 


I bizioni, di speranze, di sofferenze, direttamente sen- 


Pranzo vegetariano 


Zuppa... al melone 
Melanzane ripiene 
Insalata tricolore 
Uova in camicia 

Altra frutta 
Liquori 


BoTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA AL MELONE. - Può sembrare molto curiosa, alla descri- 
zione... Invece è squisita. Appartiene naturalmente alla categoria di 
3uppe e minestre che si eseguiscono senza carne e senza estratto. Met- 
tete a fuoco un litro di latte allungato con mezzo litro d'acqua. Met. 
fete un pizzico di sale, portate quasi ad ebullizione e gettatevi tre 
pugni di riso. A_ parte fate scottare appena in poca acqua bollente la 
holpa di un melone, ben maturo e per conseguenza ben profumato 
“Appena la vedete diventare tenera, levate dall'acqua e lasciatela sgron- 
dare bene posandola su di un setaccio o in un colabrodo. Cotto che 
sia il vostro riso (molto cotto) passate rapidamente i pezzi di melone 
el setaccio, e stemperate questo passato nella: zuppa di'riso. Condite 
con due pézzi di burro crudo grossi come una noce, un buon pizzico 
di pepe, ed alcuni cucchiai di parmigiano grattugiato. 


MELANZANE RIPIENE. . Ottima ricetta, permette di utilizzare, vo- 
lendo, avanzi di pesce. E se non si desidera mettervi il pesce, sono 
squisite lo stesso. Tagliate le melanzane in due nel senso della lun- 
ghezza, e senza spellarle. Cospargetele abbondantemente di sale e la- 
sciatele almeno un'ora in un piatto oppure ravvolte in un panno. Fa- 
fanno così tutta l'acqua di cui sono sature. Lavatele (dopo passata 
l'ora rituale) e rilavatele parecchie volte. Infarinatele, e mettete in un 
tegame contenente olio, facendole friggere a fuoco vivo per cinque o 
sei minuti. Poi, levate dal tegame e mettete le vostre melanzane sul 
tagliere dove avverrà la loro preparazione. Avrete intanto messo a cuo- 
gere, con poco olio e burro, alcuni bei pomodori spellati e tagliuzzati. 
Fatene ina bella polpa densa e ben cotta. Unitevi gli avanzi di pesce, 
naturalmente già cotto e tritato grossolanamente! Se non ne avete 0 
non v'interessa di utilizzarlo lessate sode un paio d’ova, e freddate e 
3gusciate che siano tagliatele a minuscoli dadini che mescolerete alla 
polpa di pomodoro. Con un cucchiaio, scavate lievemente le melan- 
3ane, e nel vuoto che ne risulta mettete un'cutchicione di pieno, 0 
di Jarcia che dir si voglia, composta di polpa di pomodoro, mollica di 
pane, erbe aromatiche trite, e gli avanzi di pesce o le uova, 0 tutti e 
due, bene amalgamati. Mettete le melanzane in un tegame di pirofila, 
gospargete di pane grattugiato, seminate qua e là vari pezzetti di 
pei Crudo, grossi come un fagiuolo, e mettete a forno assai caldo 

mezz'ora. 


INSALATA TRICOLORE. - Mondate a dovere la bella cicoria riccia 
Oppure la lattuga delle quattro stagioni. Tagliate a sottili fettine due 
9 tre gambi di sedano, ed un paio di barbabietole cotte, e belle rosse. 

ite un pezzetto di gorgonzola e tagliatelo a dadini. Poi, fate il 

to, con olio e limone, sale e pepe (il condimento dovrà es- 

gere molto... parco). Disponete nell’insalatiera la lattuga, poi il sedano, 
le fette di barbabietola. Versatevi il condimento, e mettete in 
uogo freddo. Al momento di mandare in tavola, amalgamate bene un 
puestizio di senape in tre cucchiai di panna dolce e velate con questo 


UOVA IN CAMICIA. - Con un poco di buona volontà, e molto... 
- 8i sono trovati tanti piatti dolci da fare senza zucchero. Que 

Ito è originalissimo. Prendete i grappoli d'uva che avete destinato al 
Ripatro pranzetto; lavateli, poi lasciateli asciugare ravvolti in un panno 
di bucato. Montate a neve soda alcune chiare d’uovo, e versate un po' 
di miele in un piattino. Prendete i grappoli, uno alla volta, intingete 
nel aniele facendoli un po' roteare, poi immergeteli nella neve bianca 
[ricando ancor di più. Fate leggermente seccare al forno (moderato). 
€ poi mettete due 0 tre ore în ghiaccio oppure in luogo pegtio] presso: 

ice Viscon 


TEODORO ROOSEVELT 


L'AMERICA 
E LA GUERRA 
MONDIALE 


Lire QUATTORDICI 
GARZANTI EDITORE - MILANO 


e ______ | 


1 passatempi dei londinesi, ovvero 


PER 


Ecco un'altra prova che ll governo francese è diven. 
tato veramente autoritario: è stato riflutato a un gior. 
nalista americano il permesso di intervistare il signor 
Daladier nel castello di Chazeron. 

Peccato! Abbiamo perduto, senza dubbio, un magnifi- 
co pezzo di letteratura politica. Ora, vogliamo almeno 
attenuare il disappunto dei lettori, cercando di riferire 
quello che con ogni probabilità sarebbe stato il mancato 
colloquio tra Il forte statista francese e l'intraprendente 
giornalista americano. 

È.con l'inseparabile pugndle corso nel pugno che il 
signor Daladier sj sarebbe presentato al suo interlocu- 
tore, tanto è vero che quest'ultimo non avrebbe nascosto 
dapprima un istintivo moto di paura. ma non avrebbe 
tardato a rendersi conto delle pacifiche intenzioni del- 
l'illustre uomo, 

Breve scambio di convenevoli. Indi 

Giornalista. — Séno venuto ad intervistarvi, So che 
il maresciallo. Gamelin passa il suo tempo scrivendo un 
trattato d'arte militare, forse nella segreta speranza — 
come hanno insinuato i soliti maligni — che lo Stato 
Maggiore inglese ne adotti i consigli nelle sue prossime 
campagne. E voi, signor Daladier. come passate il tem- 
po? Scrivete anche voi qualche cosa? Potete darmi qual- 
che primizia? 

Daladier (con un sorriso enigmatico). — SÌ, serivo an. 
ch'io qualche cosa: poche parole, ma chiare, con le quali 
mi vendico, dinanzi alla storia, del torti ricevuti 

Giornalista. — Un libro? 


Daladier. — No, qualche cosa di più originale, che di. 
mostra come Îl genio, anche in ceppi, trova sempre il 
modo di esprimere le proprie idee. Riconoscete questo 
pugnaletto? 

Giornalista. — Certamente. & lo stogliacarie che ado- 
peravate al Qual d'Orsay, se non sbaglio. 

Daladier. — Esattamente; ma è con esso che sto por- 
tando a termine la mia opera 

Giornalista (impressionatissimo) 
un'opera col vostro sangue, dunque? 


Daladier. — No, molto meno. Leggete su quel muro. 


— Stareste scrivendo 


Giormalista. — Non capisco bene. 

Daladier. — Ve lo leggo io: A bas l'Allemagne! Morte 
à l'Italie! 

Giornalista. — Perbacco! Scritto da vol? 

Daladier. — Inciso da me; con questo pugnale. Magni. 
fico, eh? Tutto lavoro di punta. E non basta. Leggete là, 
più a sinistra. 

Giornalista. — Vi ho detto che non ci riesco: sono un 
po' miope. 

Daladier. — Ve lo leggerò io: « Fesso chi legge ». 

Giornalista. — Bravo, bravo! Continuate pure il vo- 
stro lavoro. Eh, io l'ho sempre detto che qualcosa di 
voi resterà... Ma, scusate, di che cosa si occupa quel 
signore laggiù, vestitoda ufficiale? 

Daladier. — Non lo conoscete? Quello è il grande Ga- 
melin, colu! che scoprì... 

Giornalista. — Lo scaldabagno elettrico? 

Daladier. — No, colui che scoprì il fianco sinistro del. 


effetti del bombardamenti germanlel secondo la « Reuter ». 


(Da Ilustrierter Beobachter). 


SENTITO DIRE 


l'emercito francese e che ‘Iniziò con me l'opera di ricostruzione del- 
duropa. 


Giornalista. — E ora che cosa fa? 


Daladier. — Sta facendo il solitario di Gamelin. Dice che 

fregare quello di Napo!eone. Vedrete che ci riuscirà? è un Uomo Cher 
quando ci si mette, riesce sempre, se non arrivano i Tedeschi. È 
stato sempre bravissimo nei solitari e non si spiega in qual modo 
abbia potuto farsi rigettare dalla linea Maginot. La notte precedente 
all'offensiva tedesca, aveva fatto il solitario di Alessandro il Grande: 
di Carlo Magno, di Napoleone, perfino quello di Foch, e gli erano 

usciti tut 


Giornalista. — Non potrei scambiare qualche parola anche con Jui? 


Deledier. — Non ve lo consiglio: quando è occu vuole 
essere disturbato da nessuno, 4 piega 


Giornalista. — Capisco. Però, il più occupato di tutti mi semi 
quell'attro signore che sta seduto per terra. Pare che sia immerso ii 
gravi pensieri 


Daladier. — Infatti, sta portando a termine una ‘ande ll 
£ la seconda che egli organizza da quando siamo pren iiigone cel 


Giornalista. — Potreste dirmi di che si tratta? 


Daladier. — Naturalmente. Quell'uomo è Léon Bi 'aposto! 
del socialismo, il leader dei Fronte popolare. Imprigionato. Rolo 
in ceppi, concusso come me, quel grande ha trovato modo di importo. 
anche qui Il suo meraviglioso spirito di organizzazione. Egli: durante 
le passeggiate in giardino, ha saputo diffondere le sue idee ‘negli 
veari. nei favi, nel bugni. Dopo una settimana di intenso lavi 
operaie erano in sciopero, la regina delle api costretta a fuggire. gii 
alveari e il miele dichiarati patrimonio pubblico... Insomma, in cose 
fidenza, qui per tre settimane abbiamo mangiato miele gratis. 


Giornalista. — E ora che cosa fa lì per terra? 


Daladier. Sta evolvendo la ‘età dell e 

ti, soci lelle formiche e degli sca- 
Giornalista. — Ho capito: fra qualche giorno man 

pu panta, ci fatto PER tn ver se vi ho Intetiotio ner acari 
oro e grazie delle informazioni... A proposito. ani 

processo. Vedrete che tutto andrà bene. 4 Sud RISI 


Daladier. — Lo spero anch'io. Come ce la siamo cavata 

per il rotto 
della linea Maginot, speriamo di cavarcela anche quesi 
il rotto della cuffia. E ricordate: jamais! qa 


PROFUMO 


BEI FIORI 


DELIZIE INEBRIANTI 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


CIPRIA - COLONIA - 


LEGIONI E 
FALANGI 


è il titolo della rivista diretta da Giuseppe 

LOMBRASSA e Agustn DE FOXÀ che 

uscirà prossimamente in due edizioni, italiana 
e spagnola. 


La rivista, riccamente illustrata, sarà edita 
dalla Casa Garzanti di Milano e tratterà in 
una serie di vivaci articoli dovuti ai più noti 
scrittori e giornalisti italiani e spagnoli la vita 
politica, letteraria e artistica dei due Paesi. 


LEGIONI E FALANGI 


si propone di cementare i vincoli spirituali fra 
Italia e Spagna unite nel rinnovamento. del- 
l'Europa che si va realizzando sulle basi della 
giustizia e dei diritti naturali dei popoli. 
La rivista uscirà ogni mese in fascicoli di 
64 pagine di grande formato, conterrà una 
larga fotocronaca di attualità, rassegne del ci- 
nema, del teatro, delle lettere e delle arti, e 
s'irradierà dall'Italia e dalla Spagna in tutti i 
paesi mediterranei e dell'America Latina. 


TIPOGRAFIA GARZANTI . MILANO 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA® 


(Variazioni di Biagio) 


È; LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Vicende di diplomatici 
britannici 
L'ambasciatore britannico a Bu 


— eva 


Fundonie della “Itenter,, 


11 richinmo di Lioyd George Al L'alazzo di Buekinghnm 
Reuter » annuncia che 


- Ho sentito che nel Gabi —— Se continua così, questo Pa- ? 
fetio di guerra avele bisogno di lazzo diventa più Buckingham ni è sulla Manica e von rest lascia la Romania frl 
ni sorge. che mai, di vampate petrolifere di gioia. 
L Eccomi. so'ini si ato 
Cancelleri 


Palazzo Venezia. 


CENTRO SANATORIALE DI SONDALO 


ALTA VALTELLINA (SONDRIO) 
SANATORIALE - ELIOTERAPICO - MEDICAMENTOSO - CHIRURGICO) DELLE MALATTIE DI PETTO 
FN7F DELLE VARIE CLASSI SOCIALI 


I uiosono VALLESANA 


Direttore: Dott, Donato Giaquinto 


TRATTAMENTO COMPLETO (CLIMATICO - 
SISTEMAZIONI CONVENIENTI E ADEGITATE ALLE FSIG! 


ABETINA «nisi 


Direttore. Prot. Piero Zorzoli 


PINETA pi SORTENNA ft. 


Primo Sanatorio itoliano Dr. A. Zubiani - Dirett. Dr. Edoardo Tarantola 


, no del Chimico Farmacist 
posto eminente } : Farmaci 
pun i Risota pit 
tuenti, è quello gglunto dall 
ALCHEBIOGENO 
Pr. CRAVERO 
Rimedio efficacissimo che da bon 
trontasetto anni è proclamato da tutti 
| Medici 
POTENTISSIMO RICOSTITUENTE 
‘A richiesta grat/s interessante opuscolo: 
l'e pagine d'oro dell'Alcheblogeno 


In tutte lo farmacie 
nero perfeti 


è presenta 


ICANA, (î. 3), perl 
in castano © nero Ja 
‘anticipate. 


TORTELLINI 
BERTAGNI - soroona 


pet 1700 @, BD. Morgagni, Principe degli Ynatomici, frequentava la Eperteria all'Ercole d'ora 
dote dino d'allora di fabbricatano le pillole di Santa Gosca 0 del Viotano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER Ill, PAO. 18 xxx PAR. 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROFRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


SONO USCITI | SEGUENTI ALTRI VOLUN 
DELLA FORTUNATASSIMA COLLEZIONI 


SEMPRE QERD 


G. FANCIULLI 
ll tempo delle rose 


GRANDE TRILOGIA STORICA 


IL MULINO 


PER SIGNORINE 


1. FOLDES 


Prendo marito 


con la 


PARTE 1 - DIO TI SALVI TINTURA ESIGETE Tirnetio (dit siepi 
(1812-1848) - L. 25 D’ASSENZIO DAL VOSTRO FAR- VAN EDEN 

MACISTA LE BOT. U ì i 

PARTE IL - LA MISERIA VIENE IN BARCA MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI ROMANZI MRS ca] 


(1849-1872) - L. 25 BREVETTATE I 
L. CAPUAN/ 


Giacinta 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


da gr. 50aL. 4,50 
» » 100a L. 7,40 
» » 375aL.14,25 


PARTE Ii. - MONDO VECCHIO, SEMPRE 
NUOVO (1873-1918) - L. 30 


c. UINATI 
Cantalupa 


Produzione della 
P. QUARANTOTTI GAMBINI 


Casa Editrice GARZANTI - 


i Inviando potra ua ci He pren 
H MILANO, Via Palermo 10, riceverete i volumi frane F ACIA È 
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DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


Mosca. L'Agenzia Tass pubblica un comunicato dicendo 
che alcuni organi della stampa, straniera, in particolar 
mode ii giornale Inglese Daily Telegraph, l'Agenzia United 


evitate l’ingiallimento dei denti 
USANDO 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della Nicotina 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


Press e il quotidiano greco Vradmi hanno pubblicato no- 
tizie secondo le quali il Governo sovietico avrebbe re- 
clamato al Governo del Reich la restituzione alla U.R.S.S. 
delle provincie polacche che appartennero all'Impero rus- 
50 ed ora si trovano sotto il dominio della Germania, Gli 
Stessi organi di stampa hanno affermato che tra la Ger- 
mania e l'U.R.S.S, sono In corso trattative in proposito. 

L'Agenzia Tass è autorizzata a dichiarare in modo ta: 
sativo che queste informazioni non corrispondono alla real- 
tà è che esse sono inventate di sana pianta con scopo pro- 
vocatorio. 


11 Orrome . Berlino. Giunge il ministro italiano degli 
Scambi e Valute, Riccardi. 


Madrid. Con solenne cerimonia avviene la consegna del 
Collare della SS. Annunziata al Generalissimo Franco, Il 
Maresciallo De Bono che effettua la consegna in nome del 
Re Imperatore pronuncia un indirizzo a Franco che rì- 
sponde con parole di calda amicizia, 


pa Orson = Berlino, Viene diramato ll seguente comu- 
nicato: 

« In relazione con la garanzia assunta a Vienna nel ri- 
guardi della Romania il Governo del Reich, rispondendo 
al desiderio romeno ha inviato colà una missione militare 
oltre alle necessarie formazioni di istruttori e nello stesso 
tempo ha trasferito colà alcune formazioni da caccia te- 
desche a protezione complementare del giacimenti di pe- 
trollo romeni. Le formazioni militari germaniche servi- 
ranno come truppe di addestramento nella riorganizza- 
zione dell'Esercito romeno intrapresa dal Capo del Gover- 
no di Bucarest, generale Antonescu, e dopo di avere com- 
piuto la loro missione ritorneranno in Germania. 

1 Governi amici della Germania che potevano essere po- 
liticamente interessati all'invio della Missione militare 
tedesca in Romania, sono stati Informati dal Governo del 

lelch ». 


Atene. Si comunica: Il Re di Grecla ha nuovamente ri- 
cevuto in lunga udienza il Primo Ministro Metaxas. La 
costante € stretta collaborazione fra Re e Primo Ministro 
è interpretata da questi circoli bene informati, come un 
indizio che sono imminenti importanti decisioni di poli- 
tica interna. Importanti decisioni sono anche state prese 
durante li Consiglio del Ministri tenutosi nella giornata 

ieri. 


13 Ortone - Roma. Ha luogo la firma dei nuovi accordi 
per gli scambi italo-ungheresi. Il documento porta la fir- 
ma del senatore Giannini per l'Italia e del ministro pleni- 
potenziario Nickl per l'Ungheria. 

Cava dei Tirreni. Muore il senatore Alberto De Marinis 
Stendardo di Ricigliano, ministro di Stato. Era generale 


d'Armata a riposo, quattro volte decorato al Valor Mili- 
tare. 


14 Orrosme - San Sebastiano, L'Agenzia ufficiosa britan- 
nica radiodirama che nella notte di domenica a lunedì le 
incursioni aeree tedesche, ad onta del pessimo tempo, 
hanno raggiunto una intensità quasi senza precedenti 
Trentasette distretti di Londra furono bombardati duran- 
te la notte. 

Un comunicato ufficiale del Ministero della Sicurezza 
Nazionale dice: « Ieri sera gli attacchi nemici furono più 
intensi e su più vasta scala che nei giorni scorsi. Il prin- 
cipale obiettivo del nemico è stata la città di Londra; ma 
altri attacchi colpirono la regione della Mersey, le pro- 
vinele nord-occidentali e nord-orientali e altri centri. A 
Londra e nella periferia edifici industriali e commerciali 
sono stati danneggiati. Si teme che il numero delle vit- 
time sia considerevole ». 


15 Ortosne - Roma. Il Duce riceve il cons. naz. Aroldo 
di Crollalanza, presidente dell'Opera Nazionale Combat- 
tenti, che gli riferisce sull'andamento dell'Istituto con 
particolare riguardo allo stato di lavoro di bonifica, alla 
costruzione di centri rurali nel Tavoliere e sul Volturno. 


Roma. Si comunica: Oggi il Duce ha visitato 1 lavori 
in corso di sistemazione del Monte Soratte. La popola- 
zione di Sant'Oreste, riunitasi lungo la strada, ha ac- 
colto il Duce con una manifestazione di entusiasmo. 


Roma. Giunge în volo, proveniente dalla Germania, il 
ministro dell'Agricoltura di Bulgaria, signor Ivan Ivanov 
Bagrianov. 


Mosca. L'Agenzia Tass dirama questo comunicato uffi 
cioso: « L'Agenzia Reuter ha radiodiffusa la notizia pub- 
blicata dal «Daily Telegraph», secondo la quale sareb- 
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bero in corso trattative tra la Gran Bretagna, la Russia, 
la Turchia, la Grecia e la Jugoslavia. L'Agenzia Tass 
È autorizzata a dichiarare che questa notizia non corri- 
Sponde al vero ed è una fantastica invenzione del « Daily 
Telegraph ». 

16 Orrosre . Roma, Il Duce riceve il ministro dell'Agri- 
coltura di Buigaria, Eccellenza Ivan Bagrianov e lo trat- 
tiene a cordiale colloquio. 

Istanbul. Giungono i cittadini inglesi che hanno abban- 
donato la Romania. 
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NOTIZIE E 
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RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 20 al 26 ottobre comprendono 
le seguenti trasmissioni: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 20 Orzosre, ore 9,55: Radio 
Rurale. 

— Ore 14,15: Radio Igea. 

— Ore 15,50: Trasmissione per le Forze 
Armate. 


— Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,20: Conversazione del cons. 
naz. Ezio Maria Gray. 

— Ore 21,40 circa: I programma. Aldo 
Valori: Attualità storico» 
politiche. 

Lunepì 21 OrtosRE, ore 
12,25: Radio Sociale. 

— Ore 15: I program- 
ma. Ricerche di connazio= 
nali all'Estero. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

— Ore 19,30: Radio Ru- 
rale. 

— Ore 20,20: Commento 
ai fatti del giorno. 

MarteDÌ 22 OrrosRE, ore 
12,25 e ore 15: I program- 
ma. Ricerche di connazio- 
nali all’estero. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione. 

— Ore 20,20: Commento 
ai fatti del giorno. 

— Ore 21,30: I pro- 
gramma. Le cronache del 
libro. Emilio Cecchi, ac- 
cademico d'Italia: Lette- 
ratura narrativa. 

Mercovenì 23 Orromne, 
ore 12,25: Radio Sociale. 

— Ore 15: I program- 
ma. Ricerche di connazio- 
nali all’estero. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione del cons. naz. Ita- 
lo Colombetti: I fedeli 
del mare e la pesca nel 
dopoguerra. 

— Ore 20,20: Commento 
ai fatti del giorno. 

— Ore 21,20 circa: I 
programma. Conversazio. 
ne del cons. naz. Guido 
Mancini: Il dizionario di 
politica. 

Giovenì 24 OrtoBRE, ore 
12,25 e ore 15: I program- 
ma, ‘Ricerche di conna- 
zionali all'Estero. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione del, prof, Claudio 
Isopescu: dla guardia di 
ferro, 

— Ore 20,20: Commento 
ai fatti del giorno. 

— Ore 21,15 circa: I 
programma. Aldo Valori 
Attualitàastorico-politiche. 

VenerpÌ 25 OrtosRE, ore 
12,25: Radio Sociale. 

— Ore. 14,15; I pro- 
gramma. Conversazione di 
Alessandro De Stefani: 
Le prime cinematografi- 
che. 

— Ore 15: I program- 
ma. Ricerche di conna- 
zionali all'Estero. 

—-Ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione. 

— Ore 20,20: Commento 
ai fatti del giorno. 

Sabato 26 OTTOBRE, Ore 
11,30; Trasmissione dedi- 
cata ai dopolavoristi in 
grigioverde. 

— Ore 12,25 e ore 15: I 
programma. Ricerche di 
connazionali all'Estero. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

— Ore 19,30: Le cro- 
nache del libro. Dott, Ugo 
D'Andrea: Libri politici. 


Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno. 


Ore 21 cirea: I programma. Con- 


versazione di F. T. Marinetti accademico 
d'Itatia: Futurismo mondiale. 
LIRICA 


OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domexica 20 Orrome, ore 20,30: I pro- 
gramma. Stagione Lirica  dell'ELA.R. 
Nabucco, opera in tre atti di Giuseppe 
Verdi. Interpreti: Gino Bechi, Norberto 
Ardellin, Luciano Neroni, Gina Cigna, Ebe 
Stignani, Carlo Platania. Direttore mae- 

ro Franco Capuana. 

Luwenì z1 Ortone, ore 20,30: I pro- 
gramma. Concerto sinfonico-vocale, diret- 
to dal maestro Armando La Rosa Parodi 
con il concorso del soprano Margherita 
Caroaio e del basso Tancredi Pasero. 

Mamreni 22 Orromas, ore 20.30: 1 pro- 
gramma. Stagione lirica dell'ELA.R.: La 
Veglia, opera in un atto di Arrigo Pe- 
drollo. Interpreti: Ernesto Dominici, Emi 

lica Vera, Antenore Reali, 
Piero Pauîi. Direttore 
maestro Ugo Tansini. 

Ore 21,30: I pro- 
gramma. Musiche teatrali 
dirette dal maestro Ugo 
Tansini. 

Giovenì 24 Orronme, ore 
20,30: I programma. Mu 
siche teatrali dirette dal 
maestro Franco Capuana 
con il concorso del sopra. 
no Gina Cigna, del mez» 
zosoprano Ebe Stignani. 
del tenore Gino Bechi e 
del baritono Norberto Ar- 
delli. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Domenica, 20 Orto 
ore 15: Il programma. Dai 
Teatro delle Arti di Ro- 
ma: Concerto di musica 
da camera del vincitori 
della Rassegna delle Ras- 
segne. 

Luwrnì 21 Orrome, ore 
13.15: 1 programma. Con- 
certo sinfonico diretto 
maestro Giuseppe Morelli. 

Ore 22 circa: I pro- 
gramma, Concerto del vio- 
loncellista Benedetto Mar. 
zacurati con la collabora 
zione del pianista Ren: 
Jos 

Mencoenì 23 Orromne, 
re 2140: I programma. 

incerto sinfonico diretto 

Alceo Toni 
25 Ortone, ore 
1 programma. Con 
del clavicembalista 
ro Gerlin. 
mato 26 Ortone, ore 

I programma. Con. 
nfonico diretto dal 
‘o Antonio Sabino. 


TEATRO 


COMMEDIE 
È RADIOCOMMEDIE 


Domenica 20 Orrome 
ore 20,30: Il programma. 
Fuori del nido, un atto 
di Eligio Possenti. 

LuwxÌ 21 Orrome, ore 
21,30: I programma. Zia 
Cinetta, un atto di Alfre. 
do Vanni 
anrenì 22 Orromre, ore 
20,30: Il programma. As- 
sassinio all'alba, un atto 
di Giuseppe Maria Lutz 
(Novità), 

Venenbì 25 Orrome, ore 
20,30: I programma. Ce. 
leste, idilllo campestre in 
tre atti di Leopoldo Ma- 
renco. (Riduzione radio- 
fonica) 

Sanato 26 Orronre, ore 
21: II programma. La lo- 
ro carità, un atto di Fran- 
cesco Rosso. 


VARIETÀ 
OPERETTE - RIVISTE - 
CORI - BANDE 


Domenica 20 Orrore, 
ore 12,15: Il programma. 
Musiche per orchestra di- 
rette dal maestro Gau- 
diosi. 

— Ore 13,15: 1 pro» 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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Una traccia di sangue sullo spazzo- 
lino significa spesso che i vostri denti 
corrono un serio pericolo: la Gen- 
givite e la Piorrea sono in agguato! 
Eludete questo pericolo adoperando 
la Pasta Dentifricia S. R., sia per 
la pulizia dei denti, sia per il mas- 
saggio delle gengive. 


n 
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ll Sodioricinoleato contenuto 
nella Pasta Dentifricia S. R., è ormai 
riconosciuto di sicura efficacia nella 
prevenzione delle affezioni della 
bocca. 

La Pasta S. R., gradevolissima al 
palato, vi garantisce gengive robuste, 
denti sani e perfettamente bianchi. 


S. R. protegge le vostre gengive e salva i vostri denti! 


PASTA DENTIFRICIA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


mv 


gramma. Orchestra diret. 
ta dal maestro Angelini. 

— Ore 21: II program- 
ma. Orchestrina moderna 
diretta dal maestro Save- 
rio Seracini. 

— Ore 22: Musiche bril- 
Janti dirette maestro 
Cesare Gallino, 

Luwenì 21 Orrosne, ore 
12,20: Il programma. Mu- 
siche brillanti dirette dal 
maestro Tito Petralia. 

— Ore 15: Il program. 
ma, Orchestra Cetra di- 
retta dal maestro Bar- 
zizza. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Musiche brillanti 
dirette dal maestro Cesare 


Il program- 
ma. Orchestrina moderna 
diretta dal maestro Save- 
rio Seracini. 

Marrepì 22 Orrosre, ore 

15: I programma. Mu- 
siche per orchestra diret. 
te dal maestro Cesare 

allino. 

Ore 15: Il program- 
ma. Orchestrina moderna 
diretta dai maestro Sera- 
cini, 

— Ore 21 circa: II pro- 
gramma, Orchestra diretta 
dal maestro Angelini. 

— Ore 21,45: Il pro- 
gramma. Musiche brillan- 
tì dirette dal maestro Ti- 
to Petralia. 

MencoLeni 23 Orromre, 
ore 13,15: I programma 
Orchestra Cetra diretta 
dal maestro Barzizza. 

— Ore 21,30: Il pro- 
gramma. Musiche brillanti 
dirette dal maestro Cesa- 
re Gallino. 

— Ore 22,10: Il pro- 
gramma. Orchestrina mo- 
derna diretta dal maestro 
Saverio Seracini. 

‘Grovenì 24 Orronre, ore 12: II program- 
ma. Orchestra diretta dal maestro Ange- 
lini 

— ore 13,15: 1 programma. Concerto 
di musica leggera diretto dal maestro 
Tito Petralia. 

— Ore 21: II programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza. 

3 — Ore 22: Il programma. Musiche ope- 
rettistiche dirette dal maestro. Ennio Ar- 
landi. 

Vexenvì 25 Ortonne, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Orchestra diretta dal’ maestro 
Angelini. 

— Ore 20,30: II programma. Musiche 
brillanti dirette dal maestro Tito Petralia. 

— Ore ‘21,50: Il programma, Orche. 
strina moderna diretta dal maestro Se- 
racini. 

Samato 26 Orrore, ore 19,15: I pro- 
gramma. Musiche per orchestra dirette 
dal maestro Cesare Gallino. 

— Ore 15: II programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza 

— Ore 21,30: Il programma. Musiche 
brillanti dirette dal maestro Tito Petralia 

— Ore 21,50 circa: I programma. Or- 
chestra diretta dal maestro Angelini. 


uorricei 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Il «Centro Italiano di Studi Ameri- 
cani » con sede a Roma ha inaugurato il 
nuovo anno accademico celebrando il 
448° annuale della sco- 
perta dell'America con 
una conferenza dell'Am- 
basciatore Cantalupo. Era- 
no presenti il Ministro 
Prunas in rappresentanza 
del Ministro degli Esteri e 
gli Ambasciatori del Bra- 
sile e del Cile; i Ministri 
dell'Equatore, del Perù. 
della Repubblica Domini- 
cana, gli Incaricati d'Aî- 
fari degli Stati Uniti, del 
Venezuela, e di Cuba; i 
Consiglieri commerciali 
della Repubblica Argen- 
tina e del Brasile, gli 
Ambasciatori accreditati 
presso il Vaticano dell'Ar. 
gentina, dell'Equatore, del 
Venezuela, di Cuba. di 
Bolivia e della Repubblica 
Dominicana. 

Erano anche presenti gli 
Ambasciatori del Re Im- 
peratore  Aldrovandi-Ma- 
rescotti e Arlotta. Dopo la 
relazione del presidente 
del «Centro» Asquini sul. 
l'opera svolta dall'Istituto 
nell'anno decorso ha pre- 
so la parola l'Ambascia- 
tore Cantalupo, il quale in 
forma elevata e con mo'- 
ta acutezza ha trattato il 
tema: « Continentalismo 
americano e continentali. 
smo europeo ». Il discorso, 
seguito con la più viva 
attenzione, è stato salu- 
tato alla fine da caloro- 
sissimi applausi 


* Il nuovo Ambascia- 
tore del Giappone in Ita- 
lia, Zembei Horikiri, alla 
vigilia di lasciare Tokio 
ha fatto al corrispondente 


‘in lega speciale d'alluminio 

denti bianchi; alito e polmoni sani eli 
minando ìl 70‘ di nicotina come da 
Certificato dei 


Richiadet 


Monopoli di Stato 


‘anche tipo con espulsore e tipo lusso 


dell'« Agenzia Stefani» le seguenti dichia- 
razioni: « Sono contento che l'«Agenzia 
Stefani » mi dia l'opportunità e il mezzo 
per rivolgere il mio saluto agli italiani. 
Sono stato nel vostro Paese molto tempo 
fa e vi torno ora come Ambasciatore 
della mia Patria. Come ho già detto alla 
stampa nipponica, in Italia non conosco 
nessuno; ma oggi, meglio di prima, ho la 
certezza di trovare nel vostro Paese 44 
milioni di amici. Considero una grande 
fortuna che mi sia data l'occasione di 
incontrare il vostro grande Capo, il Duce. 
Sono sicuro di avere molto da imparare 
dai meravigliosi progressi che avete fat- 
to negli ultimi 20 anni. La tradizionale 
amicizia italo-nipponica basata su una as- 
soluta sincerità di sentimenti e su una 
reciproca comprensione, attinge ora im- 
mensa forza dal Patto tripartito che uni- 
sce, nella marcia verso la comune met: 

tre grandi Nazioni. Tutto ciò facilita il 
mio compito e rende meno dure le dif- 
ficoltà del cammino nel quale siamo sor- 
retti dalla unanime volontà dei nostri po- 
poli. Lascerò il Giappone il 28 ottobre, 
nell'anniversario della Marcia su Roma 
che aprì una luminosa strada al vostro 
Paese. Per tale anniversario e per il vo- 
stro luminoso grande avvenire, accettate, 
italiani, i miei auguri sinceri ». 


* Si ha da Tokio che l'Ambasciatore 
d'Italia ha ricevuto una speciale missione 
proveniente dalla Prefettura di Giju com- 
posta di rappresentanti dell'antica e ce- 
lebrata manifattura di spade, Seki, che gli 


A 


ANISETTA 


MELETT 


ascoli piceno 


* Durante 1 lavori di 
sterro che da tempo si 
vanno facendo nelle grot. 
te Vaticane per esp'ora- 
re zone rimaste intatte dal 
completamento della Ba- 
silica fatto dal Bramante, 
è venuto in luce un trat- 
to di mura romane del- 
l'epoca neroniana. In uno 
dei mattoni che lo com- 
pongono, è apparso il sim. 
bolo imperiale Augustus 
Nero. Si tratta con ogni 
probabilità di uno del 
muri perimetrali del Cir- 
co di Nerone come con- 
ferma anche l'ubicazione 
della scoperta. Essa cor- 
risponde alla zona della 
basilica prospiciente l'in- 
gresso della sagrestia da 
wanti al monumenti & 
Pio VI e Pio VII 


* Ha avuto luogo a 
Grottaferrata — dove è lì 
monastero fondato da 
S. Nilo e l'insigne basili- 
ca — il primo sinodo de. 
gli italiani di rito catto- 


lico orientale. Era pre- 
sente ad esso anche una 
delegazione Apostolica nl- 


anese presieduta dal ve- 
scovo di Valona. L'avve. 
nimento sorpassa l’impor. 
tanza del sinodo in sé 
che interessa un numero 
limitato di chiese parroc- 
chia'i di rito orientale. 
Esso ha valore come sin- 
tomo della disposizione 

Chiesa Cattolica 
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ha rimesso una spada destinata al Duce. 
Il rappresentante della Prefettura di Giju 
ha letto un indirizzo in cui ha affermato 
che la spada rispecchia lo spirito nippo- 
nico. L'Ambasciatore ha risposto con cor- 
diali parole di ringraziamento. 


* Si ha da Washington che il Diparti. 
mento di Stato informa che i Consiglieri 
d'Ambasciata a Berlino e a Roma, Kirk e 
Reed, sono stati richiamati a Washington. 
ll Consigliere Kirk andrà poi a Roma 
come Incaricato d'Affari, poiché l’attuale 
Ambasciatore Phillipps non potrà ritornare 
in Italia per motivi di salute. Quale In- 
caricato d'Affari a Berlino funzionerà fino 
a nuovo ordine il Console generale a 
Vienna Morris. Il Dipartimento di Stato 
afferma che i mutamenti operati nelle 
Ambasciate di Roma e di Berlino non 
hanno significato politico. 


* È morto a Parigi Camillo Barrère 
Ambasciatore della Repubblica francese e 
membro dell'Istituto di Francia. Era nato 
nel 1851 e fu Ministro di Francia a Stoc- 
colma e a Monaco, poi Ambasciatore a 
Berna e quindi a Roma dove rimase per 
ventisette anni, 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Pio XI ha inviato un Radiomessaggio 
alla Città di Santa Fé nella Repubblica 
Argentina, in occasione della chiusura del 
Terzo Congresso Eucaristico Nazionale 
argentino presieduto in suo nome dal 
card. Copello arcivescovo di Buenos Aires, 


NON SI MANGIA 


alla Chiesa 
di Albania è atto di cor- 
tesia che rientra nella 
tradizione di Roma catto. 
lica. Anche al Concilio 
no furono invitati 
gli ortodossi, 


* Al popolare quartiere Trionfale di 
Roma è stata inaugurata una nuova par 

rocchia, consacrata alla Madonna delle 
Grazie, dove è stata co'locata la vene- 
rata Immagine che da secoli si conserva 
nel Santuario, ora demolito di via di 
Porta Angelica. Questa movimentatissima 
strada che da Piazza Risorgimento sboc- 
ca, attraverso due fornici praticati nel 
Corridoio a Piazza S. Pietro, fra breve, 
da angusta che era, assumerà un aspetto 
largo e maestoso. Dal lato opposto al mu- 
ro che chiude il Vaticano sono sorti e 
presso che ultimati tre grandiosi pa'azzi 
che occupano tutto lo spazio fra questa 
via e via del Mascherino. Essi, arretrati 
di qualche metro dall'antico margine del- 
la via, danno un nuovo aspetto di inusi- 
tata solennità a tutta la zona. 


* Per oggi, domenica 20 ottobre, è in. 
detta la giornata missionaria in tutto il 
mondo. Ogni anno la Propagazione della 
Fede organizza da Roma questa giornata 
intesa a far conoscere il problema missio- 
nario, a invitare i fedeli alla preghiera 
per moltiplicare le vocazioni, a raccoglie 
fe offerte. In tutte le chiese del n 
oggi si chiedono offerte per le misslo 


LETTERATURA 


+ frica e Mirtillo, i due fuggiaschi. Ab- 
biamo chiesto ad A. Raffaelli qualche 
confidenza intorno al suo romanzo per ra- 
gazzi che uscirà per Pasqua da Garzan 

‘Eg'i ha cominciato col farci a sua vol- 
ta una domanda 

'— Quante volte — ci ha chiesto — vi 

viene in mente durante fl 
giorno che i bambini che 
fespirano sotto lo stesso 
Vostro tetto vivono In un 
mondo completamente di- 
verso dal vostro, mondo 
di pura fantasia € poesta? 
E quante vo'te v'impedi- 
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realtà del mondo vostro 
irrompano brutalmente in 
quei loro incanti e li 
frantumino? 

TI romanzo — egli ci Ba 
spiegato — che narra le 
sriegiturose © vicende di 
due bambini, nel suo si- 
gnificato ideale è una pre- 
Sa di posizione dei piccoli 
contro le incomprensioni 
e le sopraffazioni del 
grandi K 

«I grandi non hanno al- 
cun riguardo » dice frica 
esprimendosi a modo suo 
«non parlan che di sol- 
di litigano ogni momen- 
to, si urlan parolacce; al 
bambini non badano, 0 
dicon sempre di 
Jancian min 
di, o gridan 
Fortuna che ci sono i ca- 
rabinierì 

Ciò è naturalmente esî- 
gerato: grica è una crea- 

zionalmente sen- 
‘che le si tocca l'a- 
pie “on le dita». Ma 


drrgge Il consorzio 
De 1a in salvo Il 
sua fanciul- 


che f 
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PALAMITI AL NATURALE 


STABILIMENTI 


DIANA 


GENOVA-SAMPIERDARENA 


fra il candore delle piante e delle be. 
stie, illudendosi anzi ingenuamente di ren- 
dere qui eterno l'incanto arrestando il 
tempo a quella prima età felice. 

Interno a questa scomparsa nascon col 
tempo delle leggende, finché Mirti!lo, in- 
namoratosi della misteriosa fuggiasca, si 
mette in cammino e dopo innumerevoli 

ipezie la rintraccia nella foresta e sta- 
lisce con lei la sua dimora. 

È sarà appunto una vita fiabesca, fanta- 
stica, tutta in contrasto col mondo reale 
dei grandi, 

Quando in un bizzarrissimo viaggio 
fuori del mondo frica e Mirtillo s’imbat- 
teranno in Noé che prepara un secondo 
diluvio — diluvio che annegherà tutti | 
grandi divenuti di nuovo malvagi — i 
due bambini scoppieranno in un grido 
di giola, e s'affretteranno a concertare e 
varare programmi sul'a nuova sistemazio» 
ne da dare al mondo purgato dalla peste 
del grandi. 

Quando infine, pas- 
sate non so quante 
stagioni, un inverno 
cederanno alla nostal- 
gia d'un richiamo di 
Natale, decideranno sì 
di tornare fra gli uo- 
mini, ma con le be- 
«tie ‘che hanno addo- 
mesticato faranno un 
magnifico circo, € 
passeranno { loro gior. 
ni dando spettacoli 
per bambini, esclusi 
vamente per bambini. 
« Vietato ai maggiori 
del 12 anni» sarà 
scritto sulla porta. So- 
lo nel caso in cui un 
bambino sì presenterà 
e dirà: «Mio padre 
oggi è stato buono 
con me, lo lasciate 
entrare? », so'o allora 
daranno un biglietto 
gratis in premio della 
bontà paterna ». 

È naturalmente ov- 
vio che una posizione 
così astratta, non può 
reggere davanti alle 
esigenze poste da una 
intera vita. E Mirtillo. 
uomo, se n'accorge. E 
dopo violenti contra- 
sti e pianti. e dispe- 
razioni, finirà col per- 
suadere la fanciulla a 
rientrare _ nell'ordine 
normale delle cose. 

— Credì a me, Èrl. 
ca: non è vero che È 
grandi sian cattivi. 
Sono 1 pensieri, le 
preoccunazioni; perché 
son loro che devono 
provvedere a tutto: il 
nane, le tasse, la bol- 
letta del gas. le _me- 
dicine, E noi che ne 
combiniamo sempre 
qualcuna: 9 un vetro 
rotto, 0 un’indigestio- 
ne, o la pagella piena 
d'insufficienti. —Sfido 
che si inquietano! 
Quando sarai mamma 
sarai così anche tu... 

E con questo moti- 


mrsca re uona ST que 


seria, ma non meno 
bella, dell'amore e 
della maternità. 

Ma noi, che, se tra 
l'incalzare della vita 
moderna, ci pieghia- 
mo talvolta indietro a 
ripensare al paradiso 
perduto della fanciul. 
Jezza, ci sentiamo 
prendere da un morso 
di struggimento; noi. 
dico, perché non ci 
curiamo di  compren- 
dere un po' meglio e 
difendere un po' più 
la fanciullezza dei 
bambini che ci vivono 
e sognano accanto? 

Abbiamo poi chiesto 
al Raffaelli delle sue 
precedenti  pubblica- 
zioni; egli ci ha rispo- 
sto: — Per bambini 
ho scritto poco, ma 
son contento di vede- 


AGENTI 


lilla » per la poesia, è entrato ufficialmen. 
te nelle scuole, e anche alcune favole 0 
poesie delle « Favo'e del Natale» edite 
dalla S.E.I., sono state ripetutamente ri- 
prodotte in riviste scolastiche, Segno che 
piacciono. 


* La vera croce di Carlo Scarfoglio. 
Non storia romanzata. non romanzo sto- 
rico — piuttosto cronaca. E ad essa con- 
comitanti annotazioni di vicende indivi- 
duali — oppure espressioni di tutto un 
popolo — le quali ci portano un riflesso 
politico, morale e religioso della Pa'esti. 
na nella seconda metà del 1100. 

Premesso un riassunto dei precedenti di 
tale situazione in una successione di nomi 
e di rapporti sociali che stancano per le 
superflue digressioni, il romanzo acqui» 
sta in seguito un ritmo più agile. La figu- 
ra del re di Gerusalemme — Baldovino IV 
detto il Mesel, ossia il lebbroso — cl è 
fivelata con profonda erudizione storica 


vaso vicuona sr mona. | 


ESCLUSIVI IN TUTTE LE CITTÀ DEL REGNO 


trasfigurata in mirabile concezione poe- 
ica. 
A noi appare in tutta la sua grandezza 
quel giovane sovrano che, erede d'un re- 
taggio di tremenda ri bilità quale 
la difesa del Sepolcro di Cristo in un'e- 
poca di discordia e decadenza, dominò si- 
no alla morte con mistica ed eroica esal- 
tazione. Egli avvinceva a sé l'umile pelle- 
grino, il guerriero, il Templare accomu- 
nati in quell'eccezionale regno ancora 
da un'unica nobile passione, €, strumento 
divino, tenne în pugno sino all'ultimo 
anelito quelle forze le qua'i già minate 
da odil e ge'osie si volevano disperdere. 
Con originale interpretazione lo Scar- 
foglio prospetta questa tragica e nobile 
figura quale simbolo di ciò che era allora 
la sua corte: custodia del massimo Tem- 
pio del'a cristianità che tutti 1 fedeli di 
Europa consideravano come un miraggio 
da raggiungere a prezzo di sacrifici ine- 
narrabili; in apparenza regale e incor- 


ITALA 


<> L'Impermeabile 


SEI 


Chiedete un “ LYNX” esigendo l'etichetta originale 


fuori classe 


ruttibile corte di asceti e di guerrieri, ma 
in realtà anch'essa corrosa sino al midollo 
da altra lebbra: eresie e vizi. 

‘Dopo la morte del Mesel la luce si spo- 
sta su Guaiferie Acconciafuoco, complessa 
personalità coinvolta nelle drammatiche 
gesta e frustrata dalle esigenze della car- 
ne e del'o spirito in tremendo conflitto 
sino all'estremo sacrificio di se stessa. 

Dunque: atmosfera simbolica — vedia- 
mo la debolezza umana e il dubbio del 
giovane, in contrapposizione alla forza 
spirituale del Mesel, quale sintomo della 
decadenza del nuovo tempo quando il sa- 
ero ardore che aveva mosso i primi cro- 
ciati dalle più lontane terre si andava spe- 
igmendo in sterili puntigli di parte. 

L'autore si compiace di accentuare que- 
sta coincidenza di simboli e realtà che è 
la ragione prima del libro. 

'E poi, domande e domande che una 
tutte compendia; da quale parte sta la 


verità? 

Risponde il buon di- 
ritto di tutte le re- 
ligioni per l'umana 
incapacità a distin 
guere il giusto dal 
falso. 

Tesi che convalida- 
ta dall’esaltazione del 
trionfo del Saladino 
appare sacrilega al 
cristiano. 

Notiamo nello stile 
alcuni difetti di pro- 
porzione, il gusto di 
rinforzare le espres- 
sioni ripetendole, l'e- 
rudizione talvolta a 
scapito della narrazio- 
ne. Austerità quale al 
soggetto e al narrato- 
re obbiettivo si con- 
viene, vivificata da 
ampi affreschi di bat- 
taglia, da fosche sce. 
ne selvagge, da gridi 
di passione. 

L'argomento, finora 
poco divulgato è in- 
teressantissimo e di 
indiscutibile valore 
storico. 


BELLE ARTI 


* La Mostra delle 
opere del « Il Premio 
Cremona » inaugurata 
ad Hannover il; 29 
settembre scorso, alla 
presenza del Ministro 
di Stato Farinacci, ha 
ottenuto un. successo 
decisivo. Tutti i quo. 
tidiani tedeschi ne 
hanno parlato în vari 
articoli di cronaca; la 
maggior parte ha pub- 
blicato numerose ri- 
produzioni delle ope- 
re esposte. Nei primi 
due giorni di apertu- 
ra sì raggiunse il nu- 
mero di diecimila vi- 
sitatori; e fin dal pri- 
mo giorno furono ac- 
quistate le seguenti 
opere: dal Primo Bor. 
gomastro di Hanm 
ver: La battaglia del 
grano del pittore 
Guarneri di Cremona; 
Il Pioniere del pittore 
Luzzi di Roma; I car- 
ti armati della batta- 
glia del grano della 
pittrice Fusina di To- 
rino;  Mietitura del 
pittore Rizzi di Firen. 
2e; dal Ministero del. 
la Propaganda di Ber. 
lino: La trebbiatura 
del pittore Rossi di 
Milano; La Vittoria 
del grano del pittore 
Testa di Albino (Ber. 
gamo); dal Prefetto di 
Hannover: Le _aie 
della pittrice Pansiotti 
d'Amico di Milano; Il 
pane del pittore Sca- 
pardini di Bologna; 
dallEcc. Lutze Capo 
delle S. S.: Più pro- 
fondo è il solco più 
alto è il destino del 
pittore Ricchetti di 
Piacenza. 
Furono inoltre ac- 
quistate da Privati: 
‘messe del pittore 
Montezemolo To- 
rino; Tornando dal la- 
voro del pittore Bel- 
lotti di Milano; Le 
battaglia del grano 


re che il mio « Nonno 
Bisnonno », che ha 
vinto il « Premio Ba- 


L'ILLUSTRAZIONE TTALTANA 


del pittore Degli Al- 
bertini di Verona. 


IL DONO 
PIU' GRADITO 


Contiene mol- 
to e la traspa- 
renza permet. 
te la visibilità 
dell'inchiostro. 


Esiste un piccolo animate chi 
“adoratore del sole,,. Ess0 5 
Izate rivolto 


terapeutica, 
risco, ringi 


gi 
magico 
trimenti potete go: 
le vacanze estivi 
ogni giorno diventa... un 
Irradiatevi regolarmente col 


“SOLE D'ALTA MONTAGNA,, 


- ORIGINALE HANAU - 


Apparecchi completi da 
L.1050,— a L. 2400,— 


VI preghiamo di richiederci, 


senza alcun Impegno do porte 
vostra, la lettera» 


S.A. GORLA-SIAMA sez. R 


Milano - Pluzza Umanitaria, 2 


,, si è inaugurata È 
X Mostra del Sindacato 
Fascista. L'arte napoleta. 
na vi è quasi per intero 
rappresentata, nel suol 
vari aspetti, da un com- 
plesso di opere, che atte. 
stano la fervida operosità 
degli artisti napoletani. 


* Un nuovo importan. 
te complesso di vendite 
di opere d'arte, esposte 
alla XXIl Biennale di 
Venezia, è stata realizzata 
dalla Segreteria della E- 
sposizione, conchiudendo 
così felicemente numerose 
trattative in corso al mo- 
mento della chiusura del. 
la Mostra. 

A questo modo l'impor- 
to delle vendite non so- 
lamente supera la cifra di 
un milione, già annun- 
ziata, ma tocca un milo. 
ne e centomila lire, rag- 
giungendo così la” cifra 
toccata nel 1938 alla XXI 
Biennale. 


* Il Ministro Ricci ha 
Inaugurato a Bolzano la 
IX Mostra Sindacale d'ar- 
te della Venezia Tridenti- 
na. La Mostra, ordinata 
nel nuovo Palazzo del 
Turismo, raccoglie oltre 
quattrocento opere di pit. 
tura, scultura e blanco e 
nero, presentate da una 
settantina di artisti delle 
provincie di Bolzano e 
Trento. VI figura altresì 
una rappresentanza di ar- 
tisti del Sindacato um- 
bro, allo scopo di pro- 
muovere utilissimi scam. 
bi cultura‘i. Molto Interes- 
se desta. in particolare, 
la sezione del concorsi, 
che raccoglie opere inspi- 
rate agli eventi e al tem. 
po di Mussolini. 


* Nel salone delle Pro. 
curatie Nuovissime s'è a 
perta. a Venezia. la Mo 
Stra Sindacale d'Arti in- 
sieme con quella dell'O. 
pera Bevilacqua La Ma- 
su. È da segnalare Îl con. 
corso di numerosi giovani 
che dimostrano molto 
fervore d'impegni. La Mo- 
stra raccoglie circa_due- 
centocinquanta opere di 
pittura e di blanco e ne- 
ro, e una cinquantina di 
sculture, 


MUSICA 


* Il 15 ottobre si è 
inaugurata. con. l'Otello 
di Verdi, una nuova sta- 
gione d'onera al Tentro 
Lirico di Milano, promos. 
sa dal Ministero della 
Cultura Popolare e orga. 
nizzata dal’Opera_Nazio- 
nale Dopolavoro. La sta- 
gione, oltre all'Otello, 
comprende le seguenti o- 
pere: Il Trovatore, di 
Verdi. Andrea Chenier di 
Giordano, Gioconda di 
Ponchielli, La Fanciulla 
del West di Puccini, Ca- 
valleria rusticana di Ma. 
seneni, Risurrezione di 
Alfano, e Le preziose ri- 
dicole di Lattuada. Du- 
rante la stagione verrà 
dato un grande concerto 
orchestrale di musiche 
italiane tedesche e glap- 
ponesi. 


+ Il 26 ottobre si è inau. 
gurata al Teatro Comu- 
nale Vittorio Emanuele Il 
di Firenze la consueta sta- 
gione autunnale. Le ope- 
fe in programma sono 
Cavalleria rusticana e Za- 
netto di Mascagni diret- 
te dall'autore (spettacolo 
inaugurale); Il matrimo- 
nio segreto di Domenico 
Cimarosa; Adriana Le- 
couvreur di Francesco Cl. 

Lucia di Lammer- 
Donizetti e Il 
Trovatore di Verdi. Il 
matrimonio segreto sarà 
interpretato dagli allievi 
della Scuola di Avvia- 
mento istituita presso lo 
stesso Teatro Comunale. 


1 Maestro Masca- 
otte ni ea: invitati 


Rossi e il giovane maestro 
Luigi Colonna. 


4 La stagione lirica del 
Teatro Comunale di Bo- 
logna s'inizierà il 4 no» 
Vembre con l'Otello di 
Verdi, diretto dal maestro 
Tullio Serafin. Ecco ll 
cartellone definitivo, della 
Sfagione: Otello e Trova» 


IL GIUDIZIO 


del GRANDE SCIENZIATO ‘ 


Prof. Sen. EDOARDO MARAGLIANO 


x ISCHIROGENO 


ANCHE 
AI SANI 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Caro Comm. Battista 


Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casistica 
mia, questo posso ora dirVi a complemento di quanto Vi 
ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del Vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che 0 ha un grande valore come tonico in vari 
stati morbosi, ma che è del pari grandemente utile 
soggetti sami quale mezzo attivo nel mantenere 
istenza organica così necessaria per prevenire e com. 
battere utilmente ogni malattia. Sarebbe desiderabile che di 
questa proprietà tenessero conto i Medici nel loro esercizio. 
Vi saluto caramente 
Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito di Clinica Medica nella R. Università di Genova 


L'autorevole parola del Sommo Maragliano, il Clinico insigne 
di fama europea, non lascia dubblo che l'ISCHIROGENO 
porta il primato come ricostituente. 

Si deve preferire nel casi di neurastenia, anemia, 
clorosi, cefalea, spossatezza, inappetenza, dispepsia atonica. 
Agisce energicamente nei postumi delle febbri 
di malaria, d'influenza ed in tutte le convalescenze di ma. 
lattlo acuto ed infettive, 

Si prende a cucchiai prima dei pasti. E' usato anche dal 
diabetici, perchè non contiene zucchero. Nella spot 
comunque prodotta, ridona le forze. Chi ne fa uso tutto 

può sospendere la cura per una settimana dopo ogni mese, 


For 


1'80 %/, delle malattie che attaccano l'apparato respira» 
torio è dovuto a germi infettivi che penetrano in noi con 
rata, Per sfuggire a siffatti contagi basta rea- 
delle mucose respiratorie, sfruttando 
l'energica azione battericida della formaldeide che, 
a contatto della saliva, si sviluppa 
dalle pastiglie di Formitrol. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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Datemi un punto affermò Archimede 

Date un vestito, a chi più non crede 

Frisina "* — ILWFOTOGRAFO i. WOTTICO 
e a questo un grande sarto penserà... . s Ò 

«con Plastex l'apparecchio di misura == 

che cinge il corpo come un'armatura, 


ne rende l'efficenza in ogni lato, 
lo calibra al millimetro spaccato | 


Non più ripieghi, sbagli, adattamenti | 
Solo uno prova, e i singoli clienti; 
possono aver, e in tempo definito, 
pronto, al più presto l'abito finito! 


Ebbe a dirmi un famoso elegantone, 
che d'eleganza maschil, fa professione. 
In fama d'esigenze superiori... 
conoscitor di fogge, e di colori: 


Quando del PLASTEX ho sperimentato 
Il successo più largo e incontrastato: 
ho chiesto un'auto, ed all'outista accorsi 


A 
NUMERO 4 - GALLERI + DEL CORSO NI; PALA SRATUITO 5 
Cav. CESARE MAGNI - Milano pia ISTA:» 


un sorto diverso dogli oltri 
__ _—— tt_—_tc—’ 


tore di Vi vi 5 is 
tore di Verdi, Le nozze di Figaro di Mo- e La locandiera di Mazio Persico al Ten: + Nuove opere italiane verranno rap di Francesco Cilea; a Dese Il perioore 
rido di Wi ian pri di Roma; Orazi e Curlazi di presentate prossimamente in O*oI E cei 5 
Sigfrido di tene '' palla. de' Mozzi i Forino ie RomA; Milano: Metamorfo- -—A Colonia è annunciato l'Orseolo di Nde- rolta con vivo successo ne'la passata sta 


È y jone al Verdi di Trieste. Frattanto al 
Marinuzzi, nuova per Bologna. si di Ferro al Massimo di Palermo. brando Pizzetti; a Stoccarda l'Arlesiana El A ale ai Gera (p- 


sia) è stata rappresen- 
* La R. Accademla ta per la prima volta 
Filarmonica Romana i- l'ultima opera del mae- 
naugurerà l'1l  novem- stro Ottorino Respi- 
bre la sua 119* stagio- ghi. Lucrezia, con otti- 
ne, che si protrarrà fino n mo successo. 
a metà del prossimo } 
maggio, Ad essa pren n LZ 
leranno parte | seguenti Rat È 
solisti e complessi: TEATRO 
Pianisti: Adrian Aesch : 
bacher, Letea Cifarelli, * Il numero delle 
Edoardo De! Puevo, Compagnie primarie del 
Pina Pitini. Carlo Vi- prossimo anno XIX va 
dusso e Maria Almée crescendo di settimana 
Warrot. Violinisti: Vit= in settimana. Pare ora- 
torio Brero. Lilia D'AI. mai certo che sì arri- 
bore, e Georg Kulen- 3 verà alla cospicua cifra 
Kampft._ Violoncellisti: di 27 formazioni di pri. 
Pierre Fournier e An- mo piano. Fino alla me- 
tonio Janiero: arpista: ; tà di ottobre hanno ini. 
Giuliana Bressan: can: ziato la loro attività le 
tanti: Eva Bagni. A'da È È seguenti Compagnie: la 
Panizzera. Angelo Pari- È si Compagnia Melato-Gior- 
gi ‘e Arno  Schellen- Si da a Milano; la Com- 
berg. Complessi: Duo s pagnia di Mario Ferra- 
De Barberis-Cotomi; = ri diretta da Luigi Ca- 
(pianoforte e_ violino) di rini a Roma; la Com- 
e Duo Vico e Willy La 4 pagnia di Dina Galli a 
Voîne (pianoforte e vio- = Roma; la Compagnia 
loncello); Trio Arrau, È 5 dell'Accademia a Mil 
Trio De Rosa-Zanetti no; la Compagnia di 
vich-Lana e Trio Santo- k Pali. 9 Antonio Gandusio a 
liquido-Pelliccia-Amft- È 5 Venezia; la Compagnia 
theatrof _ (pianoforte e degli Spettacoli Gialli 
archi): Trio Tassinari- PRO vi di Romano Calò a Ro- 
Sabatini - Canpabianca È ? ma; la Compagnia, PI. 
(flauto, viotino d'amore : È lotto-Dondi a Torin 
e arpa); Trio d'Anches la Compagnia Viarisio- 
di Parigi (oboe. clari. 3 Porelli-Pola a Vicenza, 
netto. fagotto); Quartet- È € la Compagnia di Raffae. 
to. Breronel, Quartetto i le Viviani a Milano. Per 
di Roma, Quartetto la seconda metà di ot- 
Strub (archi); Quartet- 1 a tobre e per il prossimo 
tò vocale Salvati: Quin- novembre sono fissati 
tetto della Accademia È gli esordi delle seguenti 
Chiciana (pianoforte e si Compagnie: la Compa- 
archi); Orchestra da ca- gnia di Renzo Ricci il 
mera. Von Benda; 19 ottobre a Como: la 
Classe d'orchestra de'la 4 Compagnia di Ruggero 
R. Accademia Filarmo- Ruggeri il 25 ottobre a 
nica Romana con la Padova; la Compagnia 
partecipazione del Trio Maltagliati . Cimara - 
Vocale Romano, del Migliari il 26 ottobre al- 
flautista Renato Paci e l'Eliseo di Roma; la 
della arpista Teresa Compagnia dei fratelli 
Sarrocchi. Alla Fi'armo- De Filippo l’11 novem- 
nica di Roma si terrà a 3 bre al Quirino di Roma: 
altresì, nel prossimo an- la Compagnia di Emma 
no, una solenne com- Gramatica il 15 novem- 
memorazione di Gio. bre a Torino; la Com- 
vanni Sgambati per il pagnia Besozzi-Ferrati a 
primo centenario della metà novembre in loca- 
sua nascita (1841-1941). lità da destinarsi; la 


Compagnia Merlini-Cia- 
hei Ci SR DI lente idem; la Compa- 
Gresentata "l'opera © del i renniatao 
maestro Mario Persico AGATA 
maestro Mari io ma; la Compagnia To- 
Pubblico e critica han- rene tea 
no fatto all'opera Italia» Compagnia di ‘Laura 
na liete accoglienze. Adani 1 6 dicembre a 

7 A secco. Tutte queste 

* Nell'anno 1939-40 

sulle scene tedesche si Do ava appro: 
sono date 1228 rappre- vazione del "Ministero 
sentazioni di opere di della Cultura Popoli 
Verdi; e cioè, 295 del ia di 
Trovatore, 240 del Ri- none a) Cilpa: 
goletto, 178 dell’Aida, Sla ci Acacia Pa: 
166 de'la Traviata, 104 ani ‘con Giulio Stival; 
della Forza del destino, fa Compagnia Benassi 
ecc. Inoltre furono date Carli; la C 
500° rappresentazioni di Giallo" Dorado. ta 
opere di Puccini e 130 Compagnia del Teatro 
di Donizetti. Dei com- delle Arti di Roma avrà 
positori viventi furono inizio ai primi di no- 
rappresentate opere di vembre in Alta Italia e 
frog i gni MARCA STELLA poi farà ritorno a Roma 
Cuea; per la consueta stagione 
fapoli. invernale. 


* Nelle prossime sta- * Risultati cospicui 
gioni dei grandi teatri Ò gistra il sistema degli 
diltate per la prima vol: PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLO GERA LN lele Scambi teatrali con Î 
E Pa leg) LE con la Genta “Nel 
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corso della attuale stagione i teatri tede- 
schi allestiranno infatti le seguenti com- 
medie italiane: il Komoedienhaus di Ber- 
lino IL pozzo dei miracoli di Corra e 
Achille, protagonista il notissimo attore 
Georg Alexander; fl Teatro Komoedie del 
Kurtiistendamm Gli uomini non sono in- 
grati di De Stefani, che, già rappresenta. 

ta in Germania, avrà stavolta a protago- 
nista Ida Wiest; L'uomo la bestia e la 
virtù di Pirandello e Il servo di due pa- 
droni di Goldoni, con l'attore Rudolf 
Platte. Durante l'inverno, la grande Agne- 
se Straub porterà in giro Canadà di Vio- 
la. E intanto all'Altes Theater di Lipsia 
fu rappresentato, sul finire dell'estate, 
con vivo successo, il Cavour (Villafranca) 
di Forzano, che era già stato entusiastica. 
mente accolto a Ber'ino, E L'alba il gior- 
no e la notte di Dario Niccodemi. dopo 
gli applausi dello Staatstheater di Monaco 
è stato impegnato dal Talia Theater di 
Amburgo e dallo Staatstheater di Berlino. 
Alla fine del mese in corso, inoltre, il 
Teatro di Stato di Wuppertal, metterà in 
scena L'illusione dei giorni e delle notti 
di Rosso di San Secondo e lo Schauspiel- 
haus di Francoforte sul Meno e lo Schil- 
ler Theater di Berlino Un colpo di ven- 
to di Giovacchino Forzano, già rappre- 
sentato con successo a Dresda. 


SPORT 


LA GALOPPATA DEI MILIONI A ME. 
RANO. - Folla densa, innumere, conve- 
nuta da ogni parte del Regno per l'an- 
nuale sagra ippica dispensatrice cieca di 
milioni, nubi gonfie d'acqua stillante sul 
terreno già inzuppato sin troppo dalla 
pioggia delle precedenti giornate, emo- 
zioni e trepidazioni nascoste di pochi 
fortunati sperduti ed irriconoscibili fra 
le ondate della fitta moltitudine, attesa 
intensa dapprima e poi spasmodica di 
quanti vibrano per la lotteria autunnale 
e per il fascino coreograficu della più 
spettacolare corsa ad ostacoli europea che 
si disputa in Italia dal 1935 ad oggi; la 
presenza di Achille Starace ideatore, co- 
Struttore e sostenitore di questo superbo 
avvenimento, insieme a Rino Parenti che 
fervidamente presiede gli sport al C. O. 
N. I, e a tutte le alte gerarchie ippiche 
della Nazione con le personalità politiche 
della regione alpestre; ufficiali germanici, 
bulgari, svizzeri e molti italiani adunati 
dall'attuale Concorso Ippico a Borgo An- 
dreina; una gara fantastica, avvincente, 
trionfo finale chiaro, limpido del più 
forte. Questo l'ambiente stupendo del- 
l’Ippodromo di Maia Bassa, domenica. 


Fra i molti addentro alle più o meno 
segrete cose dei retroscena ippico pochi 
nutrivano fiducia nella vittoria del più 
capriccioso e riottoso degli antagonisti de. 


TERAPIA 
MEDICA 
E COSMETICA 
DELLA PELLE 
Prevenzione dall» altera 


zioni serili della pell> è 
cura delle dermatosi 


antiestetiche; seborrea, 
ene, macchia cutanee 
eco. 


Prodotti cosmetici cura» 
tivi. - Massaggi estetici, 
cure di luce, ecc. 


CHirurgGIA ESTETICA 


DEL VISO E 
DEL CORPO 


Correzioni delle 
naso, degli 


oreci 
labbra 


Eliminazione dell 
borse palpebrali, delle cist 
i lipomi 


nei e 


Riduzione della caduta e del 
l'eccessivo sviluppo del seno e 
delle pareti addominali 


Plastiche per cicatrici d 
panti ed esiti di infortuni 


ur 
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COLONIA 
PROFUMO 
CIPRIA 


stinati alla caccia del milione. 

Eppure letteralmente trionfale è sta- 
ta la limpida vittoria per Maenio, puro- 
sangue squisitamente italiano della Scu- 
deria «La Tricolore », pseudonimo celan- 
te trasparentemente la signora Ellade Cre. 
spi. gentile consorte del senatore Mario 
Crespi, allenato dal sagace, esperto, pa- 
zienie Vincenzo Corbella e montato dal- 
l'erculeo Mercuri, tipico esempio di 
valiere atletico, per il cavatio nato di 
Nesiotes e Mina da Fiesole nella romana 
Razza Pelegrina e ottenuto con le cor- 
renti elette forgiate dal nostro primo al- 
levatore. Federico Tesio, Pochi credevano 
ln Maenio alla vigilia benché questo ga- 
loppatore perfettamente attrezzato alle 
lunghe distanze spiendesse a quattr'an- 
n per 1 ricordi di una carriera as 

utamente di primo ordine nelle cor- 
se piane. Non  persuadeva gli esper- 

cultori soprattutto quelli in- 
| pronostici, perché 

x era fatta una fama pericolosa ed irc 
nica nello sprecare le sue formidabili 
oltre ogni dire da quando. pas- 

Razza del Soldo alla « Trico- 
lore » veniva destinato a saltare le siepi 
ed | grossi ostacoli. Divenne una vera 
disperazione : caparbio all'esercizio e an- 
cor più nell'addestramento ultimo, trop- 
po sovente impuntandosi irrimisibilmen- 
te davanti ad un ostacolo smmp'ice, op- 
pure scartando di colpo, e persino arre- 
stando in piano. Del resto i paraocchi 
streilamente chiusì a tutti rivelavano co. 
desto temperamento ribelle che metteva 
in fine a durissima prova Vincenzo Cor- 
bella nel settembre a Merano stessa al- 
lorché esordendo in pubb'ico sugli osta- 
coli gli giocava il tiro mancino di fer- 
marsi sulle quattro zampe suì più bello 
della corsa, menire aveva al principio ga. 
loppato in stile preponderante contro 
molti avversari che dovevano essergli op- 
posti nel Gran Premio. Quindi bisogna 
rilenere un miracolo raro quello realiz- 
zato proprio nella giornata della 
€ grandiosa battaglia. Per ciò di 
incondizionata al suo aratore è. al 
suo fantino. Maenio infatti il 13 ottobre. 
dal principio alla fine della interminabile 
scorribanda ha marciato con slancio inat 
teso, saltando da provetto, filando da ca 
vallo di classe superiore a quella degli 

tagonisti. assecondato a pennello dal'a 
tica bene scelta di fargli fare fa strada 
dai compagno Ladopas — il secondo nel 
*« Merano » di Mayes — evitandogli così 
l'antipatia sua nel trovarsi isolato innan- 
ti agli antagonisti. Appunto con preci- 
sione fu prolettato unicamente negli ui 
timi due ostacoli dal fedele Mercuri che 
in quell’istante. col colpo predisposto e 
de'iberato Jo ha costretto a bi 
energicamente violente a staccarm da 
Oressano @ da Valperga, 1 due anziani 

(Continua e peg. XIM1) 
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